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La seduta comincia alle ore 14.5. 

D E NOVELLIS , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE.L 'ord ine del giorno reca: 
Svolgimento delle interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Eizza 
Evangelista al ministro dei lavori pub-
blici. 

D A R I , sottosegretario eli Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Rizza mi ha 
espresso il desiderio di un differimento, al 
quale volentieri consento. 

P R E S I D E N T E . Devo ancora una volta, 
e non per fare cosa scortese ai miei colleghi, 
ripetere che non è molto corrispondente al 
retto funzionamento dei lavori parlamen-
tari il prendere accordi di questo genere. 

Se il Governo trova necessario chiedere 
una dilazione per avere agio di rispondere, 
sta bene; ma l'accordo di un differimento tra 
le parti, in materia di interrogazioni, non 
può essere ammesso. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Dichiaro che ho ricevuto que-
sta domanda, alla quale per parte mia non 
mi oppongo; ma questo non può portare a 
dire che non sono pronto, mentre pronto 
sarei. 
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P B E S I D E N T E . Allora, non essendo pre-
sente l 'onorevole Eizza , la sua in terroga-
zione sarà inscr i t ta alla fine dell 'ordine del 
giorno. 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole San-
tini all 'onorevole ministro di grazia e gin-
stizia « per apprendere quale azione abbia 
svolta nei r iguardi del p rocura tore del Be 
di Milano, il quale magis t ra to , in o n t a alle 
esplicite dichiarazioni dello stesso ministro 
in r isposta ad interrogazione del so t to-
scr i t to sulla apologia del regicidio da p a r t e 
del giornale anarchico La Protesta umana, 
non procede, come è suo e lementare do-
vere, contro lo stesso giornale per un re-
cente articolo, ancor più violento, ecci tante 
al regicidio ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
la grazia, giustizia e culti ha facol tà di par-
lare. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culti. Nella t o r n a t a del 24 
maggio ul t imo scorso l 'onorevole Sant in i ri-
ch iamava l ' a t tenz ione del ministro guarda-
sigilli sopra u n a corr ispondenza da Venezia 
pubb l i ca ta sul giornale se t t imana le anar-
chico La Protesta umana di Milano. 

Questa corrispondenza, inneggiante al 
regicidio di Monza, e a u g u r a n t e che si rin-
novasse l 'esecrando del i t to nell 'occasione, in 
cui il nostro Sovrano doveva in terveni re al 
Congresso ginnast ico di Venezia, non era, a 
dire la veri tà , s t a t a n o t a t a a t u t t a pr ima 
dal p rocura to re del Be . 

S A N T I N I . Si m e t t a gli occhiali! {Ilarità). 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia, giustizia e culti. I l quale però aveva ini-
ziato procedimento per al t ro articolo anti-
mil i tar is ta , comparso nello stesso numero 
in t i to la to Giù le armi ! 

Devo però subi to avver t i re che il pro-
cura tore generale, messo sull 'avviso, pr ima 
ancora che fosse p r e sen t a t a l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Santini , aveva poi subi to pro-
mosso il p rocedimento anche per la corri-
spondenza da Venezia. Sennonché La Prote-
sta umana come altri giornali sovversivi, 
ant imil i tar is t i , anarchici . . . 

S A N T I N I . E pornograf ic i ! {Commenti). 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia, giustizia e culti. . . .che fioriscono in I ta l ia , 
e specia lmente in Milano, con scempio della 
l iber tà di s t a m p a e so t to l 'egida della leg-
ge abol i t iva del sequest ro prevent ivo , ha 
cont inua to la sua campagna senza posa. 

Sopra c inquan to t to numer i ne sono s ta t i 
processati ben vent inove per istigazione a 
del inquere, per apologia di rea to , per inci-
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t a m e n t o dell' esercito alla disobbedienza, 
delie leggi, per ecc i tamento al regicidio, per 
oltraggio al pudore, e via via. 

L ' a u t o r i t à giudiziaria ha f a t t o il suo do-
vere. H o qui uno specchio davan t i a me. 
che potrei most rare al l 'onorevole Sant in i ed 
alla Camera, dal quale r isul tano i singoli 
procediment i e le condanne infl i t te . 

U l t imamen te , con sentenza del 3 8 no-
vembre ul t imo scorso, il gerente responsa-
bile Bonomet t i fu condanna to dalla Corte 
d'assise di Milano ad anni cinque e giorni 
dieci di detenzione e a lire 2,916 di mul ta . 
Le condanne poi p ronunc ia t e dal t r ibuna le 
della stessa c i t tà a parecchi mesi di deten-
zione sono numerosissime. Ma con tu t t o 
ciò il giornale ha po tu to proseguire la sua 
opera cr iminosa. 

Poiché, appena un gerente era so t topos to 
a giudizio e condannato , un al tro si presen-
t a v a a sostituirlo; t a n t o che in pochi mesi 
ben nove gerenti si sono a l te rna t i nello as-
sumere la responsabi l i tà del giornale. 

Sennonché per i delit t i p revedu t i dagli 
articoli 246 e 247 del Codice penale, cioè 
ist igazione a del inquere in genere, ed apo-
logia di reato, né i giudizi, né le condanne 
hanno avuto t u t t a la loro esplicazione per 
effe t to delle recenti amnis t i e ; res tarono in-
vece ferme le sentenze, e dovranno aver 
corso i procediment i , per ecci tamento a i 
regicidio ed anche per il r ea to p revedu to 
dalla legge del 3894, di is t igazione dell 'eser-
cito alla disobbedienza delle leggi. 

Alcuni procediment i sono pront i per la 
Corte d'assise; sono inol t re in corso davan t i 
al t r ibunale al tr i processi per ist igazione a 
del inquere in genere, e per apologia di reato, 
per articoli posteriori a l l 'u l t imo decreto di 
amnis t ia . 

È più che giustif icata la nobile indigna-
zione del l 'onorevole San t in i per questo s t a to 
di cose; ma non sarebbe giusto f a r n e colpa 
a l l ' au tor i tà giudiziaria, la quale non ha man-
cato di procedere con la dovu t a sollecitu-
dine ed energia. 

Io ho qui un intero volume della corri-
spondenza t e n u t a dal p rocura to re generale 
per segnalare al minis t ro ogni numero in-
cr iminato, ogni p rocedimento iniziato; ed ho 
un lungo e doloroso elenco delle condanne 
infl i t te e dei manda t i di c a t t u r a emessi. 
Ma l ' au to r i t à giudiziaria non può far a l t ro 
che repr imere , non può f a r a l t ro che eser-
citare l 'azione penale; essa non può, pur 
t roppo, impedire la divulgazione del gior-
nale, salvo nei casi di offesa al buon co-
s tume . 
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L 'au tor i tà giudiziaria ha dunque com-
piuto il dovere suo e credo che l 'onorevole 
Santini vorrà lealmente riconoscerlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfat to. 

SANTINI . È esattissimo quanto l'egre-
gio sottosegretario di Sta to ha segnalato 
alla Camera riguardo ad un articolo della 
Frotesta umana, che, appun to nella ri-
correnza, in cui il Sovrano si recava al Con-
gresso ginnastico di Venezia, scriveva, più 
o meno, così: « Deve inaugurare il tiro a 
segno; speriamo che una palla colpisca di-
rit to, come ha colpito la palla di Bresci ». 
( Commenti). 

Sennonché la mia interrogazione verte 
sopra un f a t t o posteriore, cioè su di altro 
articolo della Protesta umana, che chia-
merei disumana, ba rba ra , . e precisamente 
in data 27 luglio dell 'anno in corso, alla 
vigilia della mesta ricorrenza dell 'efferato 
assassinio del prode e lacrimatissimo Um-
berto.. . 

POZZO, sottosegretario di Stinto per la 
grazia, giustizia e culti. È in a t tesa di giudizio 
alla Corte d'Assise! Le ho già de t to che fu 
iniziato procedimento, si può dire, per ogni 
numero, e che anche il numero, a cui ella 
accenna, e m ci t t GS a di giudizio. I n f a t t i nel-
l'elenco che ho qui, trovo appunto: « Prote-
sta umana, 27 luglio 1907, n. 41, in at-
tesa del giudizio davanti alla Corte d'assise: 
gerente Vigano Davide ». 

SANTINI . Poiché ella si è riferito al 
f a t t o di Venezia, io ho voluto dire che la 
mia interrogazione verteva specialmente sul 
posteriore articolo del 27 luglio, perchè quei 
signori della Protesta umana pare non 
abbiano altro ideale che l 'assassinio, non 
al t ro proposito che quello che si rinnovi 
un regicidio, che ha costato lagrime e ver-
gogna allTtalia, e che è s ta to deplorato da 
t u t t o il mondo civile. 

Non mi sento, in coscienza, di fare le 
congratulazioni al mio illustre amico Son-
nino, che, nel breve t empo del suo Mini-
stero, volle fare anche questa dedizione 
ai par t i t i estremi, e non poteva non farla, 
dal momento che Sacchi e Pan t ano erano 
pars magna ed influentissima del suo Gabi-
net to. . 

CHIMIENTI . È la Camera che l 'ha ap-
provata . 

SANTINI . Ma la fa ta le legge è del Mi-
nistero, al quale ella pure appar teneva; e 
che ha commesso anche l ' enormità della, 
grazia a Linda Murri. ( C o m m e n t i — Inter-

ruzioni). Per tan to le consiglio, onorevole 
Chimienti, il p rudente silenzio. (Ilarità). 

La soppressione del sequestro preventivo 
ha por ta to a quelle tristi conseguenze, che 
t u t t i deploriamo e che lungamente espio-
remo, poiché oggi non è più questione di 
l ibertà di s tampa, ma di licenza, dal l ' is t i -
gazione al regicidio fino alla negazione del 
santissimo principio della famiglia. 

Oggi la s tampa italiana, specialmente la 
s tampa social is ta-anarchica, si distingue in 
tu t to il mondo, specialmente per i f a t t i più 
pornografici e più luridi, che possano im-
maginarsi; e questa è, onorevole Chimientij 
una conseguenza della legge, nella quale 
ella, quale illustre membro del Ministero, al 
quale appar teneva come sottosegretario alla 
grazia e giustizia, ha la sua par te di spe-
ciale responsabilità. 

C H I M I E N T I . La poteva combattere , in-
vece di fare postume recriminazioni. 

SANTINI . Votai contro. 
C H I M I E N T I . Ma non parlò contro la 

legge! (Interruzioni — Conversazioni). 
SANTINI . Votai contro, come sempre 

votai contro il suo Ministero, che mode-
s tamente contribuii a rovesciare (Interru-
zioni — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Mainsomma stia nei ter-
mini della sua interrogazione; e facciano 
silenzio, onorevoli colleghi. 

SANTINI . I n t a n t o vorrei permet termi 
di dare un consiglio al mio egregio amico 
Pozzo, quello di fornire i magistrat i di lenti, 
perchè pare che siano in condizioni fìsiche 
scadenti, anche di miopia... 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. No. 

SANTINI . Sì, perchè un giornale che 
reca un articolo sul regicidio, in ca ra t t e r i 
piccoli, sfugge alla vista di quei magistrati . 

POZZO, sottosegretario di Stato perla gra-
zia, giustizia- e culti. Ho det to che il primo 
giorno è sfuggito, ma che poi venne ini-
ziatoil procedimentoimmedia tamente ; t an to 
più che si era già proceduto per un altro ar-
ticolo. 

SANTINI . Vede,io sono medico e quando 
sento parlare di difett i di vista, sento ri-
destarsi in me gli antichi amori professio-
nali ! (Ilarità) ed esperimento il bisogno di 
consigliare la relativa cura. 

Non posso quindi non dichiararmi so-
disfatto delle dichiarazioni dell 'onorevole 
Pozzo, in quanto ha de t to che si procede. 
Ma, pur t roppo, anche di recente abbiamo 
veduto che le cose volgono al punto che, 
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per avere giustizia, si deve preferire la Corte 
di assise alla magistratura togata. 

Imperocché quando vediamo che nei pro-
cessi ai giornali, che si distinguono (a parte 
le idee politiche, delle quali possiamo an-
che non incaricarci), per quanto v 'è di più 
lurido, non pure contro le istituzioni, con-
tro la religione, ma contro quello che è un 
santo principio, che dovrebbe essere sacro 
a tutt i i partiti , al principio della famiglia, 
r i sono dei burloni di periti, che non sanno 
fare altro che mettere in ridicolo quanto 
Ti è di più sacro, e dichiarare morale ed 
educat ivo l ' immorale ed il maleducato, è 
d 'uopo riconoscere le presenti condizioni tri-
stissime; e non siamo nè io, ne lei, che pos-
siamo cambiare i tempi e raddrizzare le 
gambe agli storpi. 

Non posso quindi che deplorare t u t t o 
questo; e, credo, onorevole Pozzo (ella certo 
sarà del mio parere), che di queste esagera-
zioni, di questi delitti della licenza della 
stampa, dobbiamo preoccuparci tutt i , ma-
gari non per uh principio religioso, ma per-
chè tutt i abbiamo a cuore l 'educazione dei 
mostri figli, delle generazioni, che domani 
dovranno presiedere alle sorti della patria 
nostra. 

Ora noi dobbiamo cercare tut t i i mezzi 
perchè l 'educazione dei nostri figli non sia 
turbata da questa s tampa, che si mette 
sotto i piedi tut to quello che vi è di più sa-
cro al mondo. 

Le rivolgo preghiera (ed ho l ' i l lusione 
di avere consenziente in questo mio desiderio 
tut ta la Camera, dall 'estrema destra al-
l 'estrema sinistra, perchè l 'educazione dei 
figli non deve essere patrimonio dei partiti 
conservatori , ma deve essere cura di tu t t i 
coloro che, amando la famiglia, amano la 
patria) in nome dei padri di famigl ia, in 
a c m e di tut t i i rispettosi della morale, le 
rivolgo preghiera di porre un freno a questa 
stampa, che, obliosa di quanto vi è di più 
sacro, a t tenta a quello, che è tanta parte 
della liberta della patria, il rispetto ai sani 
ed onesti principii della famigl ia e delia 
società. 

Onorevole Pozzo, volga la sua giovanile 
att iv i tà . . . {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . M a insomma, conchiuda 
qualche cosa. 

S A N T I N I . ...a questo onorevole fine, e 
r ichiami i magistrat i ad essere più attenti , 
« si unisca a me, come si uniranno tutt i i 
buoni, nel fare in modo che cessi una vo l ta 
questo scandalo, per il quale l ' I ta l ia ha il 
tristissimo primato nella s tampa pornogra-

fica di peggior genere, e di tut te le più abo-
minevoli sozzure. 

Con queste esortazioni, dichiarandomi, 
del resto, sodisfatto, mi auguro di non essere 
ancora obbligato a venir qui alla Camera a 
deplorare dei fa t t i , che non disonorano un 
partito, ma disonorano il nome ital iano. 
(Commenti). 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustizia e culti. Sento il dovere 
di una brevissima replica, perchè mai come 
in questi ultimi tempi, mai come sotto l 'am-
ministrazione dell 'onorevole Orlando, si è 
usata t a n t a energia per richiamare la ma-
gistratura al l 'osservanza del proprio dovere; 
ma d'altra parte non è giusto lasciarla sotto 
il peso di attacchi , assolutamente infondati . 

L 'onorevole Santini disse che si dovette 
ricorrere alla giustizia dei giurati, perchè 
l 'autori tà giudiziaria ordinaria non seppe 
compiere il suo dovere. 

S A N T I N I . Non ho detto questo. 
P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustizia e culti. Eppure così ho 
inteso. 

Onorevoli colleghi, io non voglio tediarvi 
con leggere la lunga lista delle condanne 
inflitte dal tribunale di Milano. Sennonché 
tutto ciò a nulla serve di fronte ad uno stock 
di anarchici, i quali si offrono ad assumere 
la responsabilità del giornale, di mano in 
mano che i gerenti, colpiti da condanne o da 
mandati di cattura, vengono tratt i in ar-
resto o si danno alla lat i tanza espatriando 
nella vicina Svizzera. [Commenti). 

Quindi se il giornale continua la sua opera 
nefasta, forte della legge, che ha soppresso 
il sequestro preventivo. . . (Interruzioni — 
Commenti) questa legge dello Stato noi 
s iamo obbligati a rispettare ; ma posso avere 
la mia convinzione che non fu una legge 
benef ica! (Approvazioni —Interruzioni al-

l' estrema sinistra — Commenti animati). 
P R E S I D E N T E . Segue un'interrogazione 

dell onorevole Casciani al ministro dei lavori 
pubblici « per conoscere se intenda per ra-
gioni di serv zio, d'igiene e di decoro, sol-
lecitare la costruzione della stazione di Ser-
raval le Pistoiese ». 

L 'onorevole Casciani non è presente, 
quindi la sua interrogazione s' intende ri-
t irata. 

Segue un'interrogazione dell' onorevole 
Santini al ministro dei lavori pubblici, « sui 
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motivi che hanno determinato la direzione 
generale delle ferrovie dello Stato a conce-
dere a due ditte straniere il monopolio della 
vendita dei biglietti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Onorevole Santini, suppongo che 
ella voglia alludere alle due ditte Gondrand 
e Cook. Se cosi è, osservo per la ditta Gon-
drand, non essere esatto che sia straniera, 
è nazionale: la ditta Cook, è verissimo, è 
ditta inglese. Però se queste due ditte hanno 
avuto, non il monopolio, come ella dice, ma 
hanno a^uto per contratto la facoltà di ven-
dere biglietti, ciò è avvenuto per la speciale 
competenza di queste due ditte e per la 
larga azione ed influenza che esercitano in 
tutte le parti del globo, come è noto. 

Peraltro, di quali biglietti si t ra t ta ! 
Ella accenna ai biglietti in genere, quasi 

che si trattasse di un contratto il quale af-
fidasse a queste due ditte la vendita di tutti 
i biglietti, che sono circa cento milioni al-
l'anno. 

Trattasi invece dei soli biglietti combi-
nabili internazionali, cioè circa diciottomila 
all'anno, biglietti che sono creati e regolati 
dall'Unione ferroviaria germanica. 

Molto meno è esatto che si tratt i di 
monopolio. L'articolo 12 del contratto lo 
esclude anzi in modo assoluto, dando piena 
facoltà all' amministrazione ferroviaria di 
concedere la vendita ad altre ditte, senza 
che il contratto con quelle ditte costituisca 
vincolo di sorta alcuna. E dirò di più. Per 
ora la necessità di altri uffici di questo ge-
nere, uffici speciali, non si è sentita : ma, 
appena saranno attuate le nuove tariffe e 
stabilite le discipline relative, può essere 
che la direzione generale senta l'opportu-
nità d'impiantare altri uffici, specialmente 
nelle stazioni principali. E d è quello che si 
propone di fare, senza trovare in questo 
contratto alcun impedimento, che è stato 
invece tassativamente escluso dall'articolo 
12 della convenzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

S A N T I N I . Mi sono fatto lecito di presen-
tare questa interrogazione alla Camera, fa-
cendomi l'eco genuina e sincera di lamen-
tele, che ne giungono da ogni parte d'Italia. 
È verissimo quanto ha detto l'onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici: mi riferisco appunto ai biglietti in-

ternazionali combinabili, ed appunto gli 
inconvenienti, che deploro, si verificano in 
questi biglietti, che, dopo tutto, rappresen-
tano un maggior disagio per il forassero, il 
quale, giungendo in Italia, si trova talvolta 
in condizione di ritardare lapartenza di un 
giorno. 

Potrei leggere, ma voglio risparmiarlo 
all'onorevole sottosegretario di Stato ed alla 
Camera, un lungo elenco di inconvenienti 
verificatisi a tal proposito. Io certamente 
non voglio farne colpa alla Direzione delle 
ferrovie dello Stato, cui è preposto un uomo, 
che ha delle vere benemerenze e che mette 
tutto il suo ingegno e tutta la sua buona 
volontà, perchè il servizio funzioni nel mi-
glior modo possibile. Ma, come in tutte le 
amministrazioni del Regno, coloro, che vi 
presiedono, sono pressati, sono avvinti dalle 
piovre di questa burocrazia che, cacciata 
dalla porta, rientra dalla finestra; qui si 
tratta di una questione di inciampi buro-
cratici. Non posso essere tacciato di sover-
chia simpatia per l'Associazione nazionale 
per il movimento dei forestieri, perchè, fra 
le cose buone, ne compie anche cattive. 

Per esempio, quando venne alla Camera 
la questione dell'esercizio professionale da 
parte dei medici stranieri, questi signori (e 
allora non era alla direzione della Società 
il nostro egregio collega Di Scalea) avreb-
bero voluto legiferare, surrogandosi al Par-
lamento, per impedire che la legge a favore 
dei medici italiani avesse vigore. Ma nel 
riguardo del movimento materiale dei fore-
stieri la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato avrebbe dovuto a preferenza 
cercare di favorire questa associazione, la 
quale, in mezzo a -talune soverchie infram-
mettenze ed a varii errori, compie anche 
cose buone, perchè cerca di fare affluire un 
numero maggiore di forestieri in I ta l ia ; il 
che costituisce una grande risorsa econo-
mica e finanziaria. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che si tratta di una sola ditta stra-
niera ; ma affermo che il signor Gondrand 
è straniero ; salvo che di recente questo 
egregio cittadino francese non abbia otte-
nuto la nazionalità italiana... 

Una voce. No, è cittadino francese. 
SANTINI . Appunto. Allora diventerà 

sindaco di Roma anche lui. (Ilarità). Midi-
cono i colleghi che la ditta Gondrand è una 
casa francese, che ha una sede anche in 
Italia, che sfrutta il movimento dei fore-
stieri, come lo sfrutta la .ditta Cook; ora 
domando perchè la Direzione generale delle 
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ferrovie dello Sta to , invece di favorire u n a 
associazione nostr i i tal iana, dà dei privi-
legi (perchè di veri privilegi si t r a t t a ) a di t te 
s t raniere ? 

F rancamen te t rovo che ciò costituisce 
un errore ed una colpa; e mi dolgo che 
oggi non si trovi qui presente l 'onorevole 
Di Scalea il quale con t a n t a a lacr i tà in-
tende allo svi luppo di ques ta benemer i ta 
e forte associazione, perchè t rovo che questi 
s tranieri sono t roppo favori t i . . . (Interru-
zioni) anche incassando una for te percen-
tuale sui biglietti. 

I n t e m a di con t ra t t i bisogna andar cauti . 
Un giorno in questa Camera l 'onorevole 

Tasca di Cutò ed io po r t ammo una inter-
rogazione relat iva alla vendi ta privi legiata 
dei giornali nell ' interno delle stazioni; si 
t r a t t a v a di un affarone, diciamo così. Eb-
bene, dopo che noi po r t ammo la questione 
alla Camera, il ministro dei lavori pubbliei, 
il compianto nostro amico Gianturco, con 
la collaborazione dell' egregio sottosegre-
tar io di S t a to onorevole Dari , obbligò quella 
famosa Di t t a di senatori e di editori (Si 
ride) a rescindere il cont ra t to . 

Però q u a n t u n q u e il con t r a t t o sia s ta to 
rescisso, la réclame di quei giornali è sempre 
affissa nell ' interno delle stazioni. Ora è no-
torio che, per rescindere il cont ra t to , il Mi-
nistero ha dovuto sborsare a questi egregi, 
disinteressati e pa t r io t t ic i signori una in-
denni tà di lire 75 mila... (Inieruzioni). 

Sissignori, 75 mila lire di indenni tà alla 
casa Viarengo e Roux. . . 

P R E S I D E N T E . Ma ciò non ha nulla a 
che fare con la sua interrogazione; ella vuole 
t u t t o il t empo delle interrogazioni per lei! 

S A N T I N I . Credevo fosse una cosa di 
interesse pubblico; ma ad ogni modo l'o-
norevole Presidente ha ragione, perchè non 
ho diri t to a parlare oltre i termini stabi-
liti dal regolamento e concludo. Non posso 
dichiararmi sodisfat to . Ed io, come italiano 
ho il dovere ed il dir i t to di deplorare che 
si dieno privilegi agli s t ranier i s f ru t t a to r i 
delle cose nostre e non si concedano agli 
italiani, che lavorano, quelle facil i tazioni, 
che si danno con soverchia larghezza ai fo-
restieri . 

D A R I , sottosegretario di Stato per % la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Onorevole Santini , ella può 
dire quan to vuole che la d i t ta Gondrand 
sia d i t t a s t raniera ; ma è d i t t a nazionale. Io 

non posso cambiar le nazionali tà . Ma l 'equi-
voco nel quale ella si aggira, è un al tro. 

S A N T I N I . I l Gondrand è pres idente 
della Camera francese di commercio in Mi-
lano, se lei non lo sa. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questo non impor ta ; m a l a d i t t a è 
nazional e. 

S A N T I N I No. 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici, È una questione di f a t t o . 
Del resto, l 'equivoco è questo: che gli 

s tranieri che vengono in I ta l ia con biglietti 
internazionali combinabili (poiché questi so-
no i bigliett i di cui si parla), hanno i loro 
biglietti in tasca presi all 'estero, anche per 
r i tornare . Ora, pel forest iere che viene in 
I ta l ia forni to di questi speciali biglietti 
che fo rmano oggetto della sua interroga-
zione, le d i t te nostre non possono far nulla: 
perchè il biglietto completo si compra al-
l 'estero. Senza la cedola pel r i torno, man-
cherebbe a questi bigliett i la qual i tà di 
biglietto internazionale combinabile. Dun-
que, l ' inconveniente che ella crede si av-
veri, non può invece mai avverars i col con-
t r a t t o f a t t o verso queste dit te: perchè gli 
s t ranier i vengono da noi, come le ho d e t t o , 
col bigliet to di a n d a t a e di r i torno. 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Turco in-
terroga il ministro dei lavori pubblici , 
« per sapere se in t enda provvedere ad impe-
dire che i lavori d ' a rg ina tu ra in corso sulla 
sponda destra del fiume Crati , danneggino i 
terreni della sponda sinistra, ed a spingere, 
con pari t r a t t a m e n t o , anche per ques ta 
sponda, le urgent i a rg ina ture ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pei 
lavori pubblici ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Assicuro l 'onorevole Turco che i 
lavori che si fanno nell 'argine sinistro di 
quel fiume, non sono che lavori t rans i tor i 
ed urgent i di r iparazione ai danni delle al-
luvioni. Eguali lavori si sono f a t t i nella 
sponda destra . Dunque , per ora, il t r a t t a -
mento è uguale e sulla sinistra e sulla de-
s t ra sponda. 

Quanto, poi, al p rog ramma dei lavori 
definitivi, l 'onorevole Turco lo sa al pari di 
me, t r a t t a s : di un p rogramma stabil i to dalla 
Commissione centrale delle bonifiche, la 
quale decise che questi lavori dovessero se-
guire un certo piano di graduale urgenza, 
fissato in ragione della prossimità alla 
zona dei fabbr ica t i , Ed appun to in applica-
zione di questo criterio graduale, si s t an -
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«no p repa rando i proget t i esecutivi che, man 
mano, app rova t i dal Consiglio superiore, 
v e n g o n o messi in esecuzione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turco ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

TURCO. Le assicurazioni dell 'onorevole 
sot tosegre tar io di S ta to si t rovano pu r t roppo 
in con t ras to con q u a n t o l a m e n t a n o non i 
pr ivat i , ma le pubbl iche amminis t razioni 
in te ressa te a quest i lavori d ' a rg ina tu ra . Io 
non denunzio un errore, ma un s is tema di 
errori; perchè quel che succede per l 'argina-
tura , provvisor ia o defini t iva, della sponda 
sinistra del Orati, succede per l ' a r g i n a t u r a 
del Coscile, del Raganèl le e di t u t t i gli al-
tr i corsi d ' acqua , pei quali, dopo v e n t ' a n n i , 
s ' incomincia a fare qualche lavoro di boni-
fica. Ora, l 'errore non è sol tanto tecnico, 
onorevole sot tosegretar io: perchè il respin-
gere da una sponda la forza della corrente, 
•significa r iversare t u t t a ques ta corrente so-
pra altri terreni che sono g ravemen te dan-
neggiati . Ma sa l 'onorevole sot tosegretar io 
a qual i esagera t i giudizi (diciamolo pure), 
ques t ' e r rore por ta le masse ! H o qui deli-
berazioni di Consigli comunal i i quali dico 
no che preferire i l avor i d ' u n a sponda, si-
gnifica fa re ossequio ai propr ie tar i più in-
fluenti, t r a s cu rando gli interessi dei minimi. 
Non mi assumo di d imos t ra re questo alla 
Camera ; dico che l 'errore di preferire, sia 
pure per ragioni d ' o p p o r t u n i t à momenta -
nea, i lavori di u n a sponda a quelli d 'un ' a l -
t r a sponda apre l ' ad i to a sospett i che pos-
sono essere giustificati . Quando t rovo in-
f a t t i che qua t t r o comuni interessat i , in pub 
bliche deliberazioni, d ichiarano che la pre-
ferenza di u n a sponda significa part igiane-
ria e ' favor i t i smo a f avore di alcuni proprie-
tar i , dispregio degli interessi dei piccoli pro-
prietar i e delle piccole propr ie tà , io, da uomo 
onesto, debbo denunzia re questi inconve-
nient i al Governo, perchè, ove ne abbia i 
mezzi, provveda secondo giustizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
dell 'onorevole R a m p o l d i al minis t ro dei la-
vori pubbl ic i « per conoscerne il pensiero 
circa la convenienza di es tendere alla Lom-
bard ia le disposizioni della legge sul magi-
s t ra to delle acque ». 

Non essendo p re sen t e l 'onorevole Ram-
poldi, questa in ter rogazione si in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Tui -
co ai ministr i del l ' is t ruzione pubbl ica e degli 
affari est eri « per sapere se in t endano dare de-
finitivo assetto giuridico al corso magis t ra le 
i s t i tu i to presso il Liceo I ta lo-Albanese in 
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j San Demet r io Corone, anche per sopperire 
ai danni della mancanza di qualsiasi regia 
scuola normale maschile nel l ' in tera regione 
calabrese ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
l ' is t ruzione pubbl ica ha facol tà di parlare. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Al Ministero del l ' is t ru-
zione pubbl ica sono giunt i i voti e le deli-
berazioni di parecchi comuni della Calabria 
per l ' i s t i tuzione di una scuola di magistero 
presso il collegio I ta lo-Albanese di San De-
metrio Corone, nel quale, come l 'onorevole 
Turco sa, già esiste una scuola di magistero 
per gl ' insegnant i nelle scuole i ta l iane all 'e-
stero. Il Ministero è disposto ad accogliere 
con la maggiore benevolenza quest i voti , 
perchè riconosce la necessità di fornire di 
scuole normali maschili la Calabria che 
ha t an to bisogno di maestr i e d ' i s t ruzione 
elementare , ed è perciò che ha rimesso gli 
a t t i al Consiglio provinciale scolastico di 
Cosenza perchè esprima il suo parere, e, se 
lo crede oppor tuno , perchè faccia anche un 
concreto proget to dell' o rd inamen to della 
scuola. 

I n a t t e sa del parere e, occorrendo, delle 
proposte del Consiglio provinciale scolastico, 
non esito a d ichiarare al l 'onorevole Turco 
che il Ministero cercherà di sodisfare questo 
desiderio, perchè la mancanza di scuole 
normali maschili in Calabria è molto dan-
nosa. I l Ministero anzi crede che questo pa-
reggiamento po t r à solo in pa r t e sopperire 
a »tale mancanza e risolvere un p rob lema 
di cui il Ministero riconosce la grav i tà e si 
s ta occupando per al t r i possibili provvedi-
menti . 

Aggiungerò che propr io negli scorsi giorni 
è venu ta dal Ministero degli esteri la d o m a n d a 
del pareggiamento del corso magistrale isti-
tu i to presso il Liceo di San Demet r io Co-
rone e che il Ministero ha già avv ia to le 
p ra t iche per sodisfarla al più presto possi-
bile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to per gli affari esteri ha fa-
coltà di parlare. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I l Ministero degli affari e-
steri ha is t i tu i to borse di s tudio per i mi-
gliori a lunni delle nostre scuole Albanesi da 
godersi nel Collegio I ta lo-Albanese di San 

; Demetr io Corone. E perchè coloro che sono 
I favor i t i dalle borse possano fare gli s tudi 
! pedagogici, ha incoraggiato e sussidiato la 
| scuola magistrale che il regio commissario 

i s t i tu ì presso quel collegio, a condizione 
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per altro che vi si diano insegnamenti spe- , 
ciali di greco moderno e di albanese, ai> ! 
finché vi si formino maestri part icolarmente 
idonei per le nostre scuole della penisola bal-
canica. 

Quella scuola finora ha avuto cara t tere 
privato; ma recentemente il regio commis-
sario, accogliendo i voti del Consiglio pro-
vinciale di Cosenza e dei comuni italo-al-
banesi, l 'ha aperta al pubblico, sodisfacendo 
così uno dei maggiori bisogni di quella pro-
vincia, che è f ra le più afflitte dall 'analfabe-
tismo, mentre poi manca del t u t t o di una 
scuola normale. 

Quanto al pareggiamento della scuola, e 
agli effetti legali dei diplomi che vi si rila-
sciano, il Ministero degli affari esteri ha ri-
volto viva raccomandazione a quello della 
pubblica istruzione, e non invano, come 
testé l 'onorevole Turco ha udito dal collega 
della pubblica istruzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turco ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to. 

TURCO. Non posso che prendere a t to 
e ringraziare gli onorevoli sottosegretari di 
Sta to per la pubblica istruzione e per gli 
affari esteri delle dichiarazioni sodisfacenti 
che hanno creduto di darmi. Veramente ho 
rivolto l ' interrogazione anche al ministro 
degli affari esteri, non t an to perchè egli 
avesse una specifica competenza in mater ia 
di a t t r ibuzione di effetti legali ad un isti-
tu to di pubblica istruzione, quanto perchè 
il ministro degli affari esteri, da molto tem-
po, con lodevole sistema, al imenta il pro-
gresso di quell ' isti tuto italo-albanese, che 
è dest inato a diventare un organo potente 
di espansione del pensiero e dell 'influenza 
i tal iana nella penisola balcanica. 

Ora, poiché il ministro degli esteri ha 
sempre avuto la maggiore benevolenza per 
l ' is t i tuto italo albanese di Sant 'Adriano, ho 
creduto utile ed opportuno l ' intervento suo 
anche in questa questione, e mi rallegro che 
isuoi buoni affici, così autorevolmente spie-
gati, abbiano conseguito dal ministro della 
pubblica istruzione quegli affidamenti sicuri, 
che desteranno grande compiacimento nelle 
popolazioni interessate, 

L'onorevole Ciuffelli ha esaminato la que-
stione, come è solito di fare, dal suo vero 
punto di vista. La parificazione negli effetti 
legali, il pareggiamento, chiamiamolo con 
ter nine tecnico, del corso magistrale di San 
Demetrio Corone non può che risolvere in 
par te (noti il sottosegretario di Stato) la 

questione dell ' istituzione di un corso ma-
gistrale maschile in Calabria. 

Dico ciò perchè il recente congresso-
scolastico, tenutosi in Catanzaro, da t u t t i i 
maestri calabresi ha visto di mal'occhio la 
sollecitazione per questo pareggiamento,, 
credendo che questo fosse un ripiego per 
eludere la soluzione radicale della questione 
della ist i tuzione di un corso magistrale ma-
schile nella Calabria. 

Noi non pretendiamo, onorevole sot to-
segretario di Stato , che a San Demetrio« 
Corone si istituisca l 'unico corso magistrale 
maschile. La questione nei riguardi della, 
regione calabrese va a f f ron ta ta ex novo con 
tu t t i i mezzi e con pienezza di forme. Sol-
t an to d ic iamo: giacché, per iniziativa lode-
volissima del ministro degli affari esteri^ 
esiste già in fa t to un corso magistrale, del 
quale prof i t tano gli alunni che vengono 
dalla penisola balcanica, giacché l 'impianto-
v 'è e la spesa corre, perchè non estendere 
gli effetti di questo insegnamento anche a 
coloro che f requen tano quella scuola per 
altre ragioni 1 Sarebbe un modo tempo-
raneo, precario, parziale di sopperire al di-
f e t to assoluto di un corso magistrale nel-
l ' intera regione calabrese. 

Quindi, confido per fe t t amente che le as-
sicurazioni da te dal sottosegretario di S t a to 
per l ' istruzione pubblica trovino la sanzione 
definitiva ed efficace nei fa t t i , e con questo 
voto rinnovo i r ingraziamenti a nome delle 
popolazioni interessate. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Mantovani al ministro di gra-
zia e giustizia « per sapere se r i tenga com-
patibile col decoro e coll 'austerità della 
giustizia che magis t ra t i e funzionari di 
t r ibunale abbiano potuto prender par te in 
Bozzolo a comizi elettorali dei socialisti 
assistendo a manifestazioni clamorose d i 
plauso part igiano per . la pubblicazione di 
at t i del loro ufficio, f a t t a ad influenzare il 

; corpo elettorale alla vigilia della lo t ta ». 
L'onorevole sottosegretario di Sta to per 

la grazia, giustizia e culti ha faco l tà di 
par lare . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Onorevole Presi-
dente, sopra lo stesso argomento vi è un 'al-
t r a interrogazione dell' onorevole Aroldi^ 
che figura f ra quelle annunziate . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L ' in te r roga-
zione dell 'onorevole Aroldi è la seguente: 

« Se ri tenga compatibile col decoro e con 
l 'auster i tà della giustizia, che da par te d 
funzionari di pubblica .sicurezza e delle stess e 
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autor i tà politiche si cerchi di coartare la 
l ibertà di ci t tadini magistrat i e di oppri-
merli, offenderli e influenzarli a danno della 
giustizia e a favore dei rei ». 

E r a un poco difficile c o m p r e n d e r e che 
fos*e proprio sullo stesso argomento ! {Si 
ride). 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. E f fe t t i vamen te 
l 'ho compreso perchè l 'onorevole Aroldi me 
l 'ha det to . (Si ride). 

Ma ho poche dichiarazioni da fare, t an to 
in risposta all ' interrogazione dell 'onorevole 
Mantovani quanto a quella dell 'onorevole 
Aroldi. 

Esse si riferiscono allo stesso argomento, 
ma (si comprende subito) in senso oppos to . 
Come la Camera sa, anche per recenti di-
scussioni avvenute in quest 'aula , vi furono 
aspre lotte nella provincia di Mantova per 
il r innovamento generale del Consiglio pro-
vinciale e per il r i l inovamento parziale di 
alcuni Consigli comunali , lot te non ancora 
sopite, e che hanno dato luogo anche a con-
troversie giudiziarie. 

È sembrato che due magis t ra t i del tri-
bunale di Bozzolo non abbiano, f ra i due 
part i t i , osservato quel contegno prudente , 
neutrale, sereno che s ' impone alla magistra-
tu ra anche nelle sue manifestazioni esteriori. 
Inoltre , r ispet to ad un giudice, furono ele-
va te censure anch" in ordine alla sua con-
do t ta pr iva ta . Per queste considerazioni il 
pr imo presidente della Corte d 'appello di 
Brescia r i tenne che non fosse più- compati-
bile la permanenza di quei due magis t ra t i 
nel t r ibunale di Bozzolo, e propose il loro 
t r a m u t a m e n t o . I due giudici furono invi-
t a t i a mettersi a disposizione del Ministero, 
e a designare le residenze che essi potes-
sero preferire, anche per usare a loro i pos-
sibili r iguardi . 

Ma i due magistrat i essendosi rif iutati , 
o avendo manifes ta to aspirazioni inaccet ta-
bili, il ministro guardasigilli ha r i tenuto 
suo dovere di deferirli alla Commissione 
consultiva, per il parere sopra la proposta 
di t r a m u t a m e n t o . I due giudici fu jono in-
vi tat i a presentare le loro giustificazioni, le 
quali saranno sottoposte al Consiglio supe-
riore giudiziario, testé sosti tui to aìla Com-
missione consultiva anche per quest 'ufficio. 

I n questo s ta to di cose, in pendenza cioè 
di un giudizio di na tu ra disciplinare, io 
credo ehe non sia conveniente in t ra t t enere 
la Camera sopra le part icolari tà dei fa t t i ; 
epperò confido che t an to 1'onorevoie Man-
tovani quanto 1' onorevole Aroldi vor-

ranno senz'al tro prendere a t to delle mie 
dichiarazioni, d imostrando e l 'uno e l 'a l t ro 
la fiducia che si deve avere nel Consiglio 
superiore della magis t ra tura . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mantovani 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

MANTOVANI. Prendo a t to molto vo-
lentieri delle dichiarazioni dell' onorevole 
sottosegretario di S ta to per la grazia e giu-
stizia, e raccolgo a l t r e t t an to volentieri la 
sua finale esortazione, imponendomi quel 
riserbo che è doveroso quando si è di f r o n t e 
ad un procedimento che offre t u t t e le ga-
ranzie di imparzial i tà e sereni tà . 

La mia interrogazione si d imostra ormai 
abbas tanza autorevole per le dichiarazioni 
f a t t e dal pr imo presidente della Coite di 
appello di Brescia, e pel contegno succes-
sivo del ministro di grazia e giustizia. Non 
r i tengo necessario di aggiungere altro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aroldi, ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to . 

A R O L D I . Se le dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la gra-
zia e giustizia hanno imposto al collega 
Mantovani un doveroso riserbo da l l ' en t ra re 
nel merito della questione, a maggiore ragio-
ne lo impongono a me, perchè io che conosco 
i magistrat i che sono sot to questo processo 
disciplinare e le persecuzioni di cui sono 
vi t t ima, spero, anzi sono certissimo, che 
essi avranno agio di far rifulgere dinanzi 
al Consiglio, a cui furono deferiti, la pro-
bità e la re t t i tud ine loro nel l 'amminis t rare 
la giustizia, nonché la correttezza e la inat-
taccabil i tà della loro condot ta pubblica e 
pr ivata . 

P R E S I D E N T E . Sono così esauriti i qua-
r an t a minut i assegnati alle interrogazioni. 

Presento.:ione di un disegao di legge . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

delle finanze ha facoltà di presentare un 
disegno di legge. 

LACAVA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente dise-
gno di legge: « Spesa addizionale per la si-
stemazione generale del fabbr ica to de t to 
Mala-paga, ad uso di caserma principale 
delle guardie di finanza in Genova ». 

Questo disegno di legge ri torna alla Ca-
mera modificato dal Sena to . 

Prego di volerlo t rasmet te re alla stessa 
Sot togiuota del bilancio che l 'esaminò la, 
pr ima volta. 

\ 
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P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 

-del disegno di legge modificato dal S e n a t o : , 
-«Spesa addizionale p e r l a sistemazione ge-
nerale del fabbr ica to detto Malapaga, ad 
uso di caserma principale delle guardie di fi-
nanza in Genova ». 

L'onorevole ministro delle finanze chiede 
che sia inviato all 'esame della stessa Com-
missione che già ebbe ad esaminarlo. 

Ma, onorevole ministro, non era s ta to 
deferi to all 'esame della Giunta del bilancio? 

LACAVA, ministro delle finanze. Sì, ma 
prego che sia manda to subito alla stessa 
Sot togiunta che lo esaminò. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così r imarrà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Si riprende la discussione sul disegno di l e ^ e : 

donven¿ioni per i servizi p o s a l i e commer-
(iali marmimi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: «Convenzioni per i servizi commer-
ciali e postali mar i t t imi ». 

Debbo avver t i re gii onorevoli deputa t i 
iscrit t i a par lare nella discussione generale, 
e quelli che si iscriveranno, che sol tanto 
questa ma t t ina vennero distribuit i molti 
emendament i concordati t ra Ministero e 
Com missione. Li prego di tenerne conto nella 
discussione. 

Anzi, per agevolare lo studio e l 'esame 
d i questi emendament i , e non solo agli ono-
revoli deputa t i , ma anche a me stesso, per 
•quanto io mi sia preparato, rivolgo viva 
preghiera al Governo ed alla Commissione 
di voler provvedere alla pubblicazione di 
un testo unico, che facil i terà molto la di-
scussione. 

Ha facoltà di par la le l 'onorevole Chi-
mienti. 

C H I M I E N T I . Onorevoli eolleghi, pro-
fitto della occasione favorevole di potere 
svolgere brevemente innanzi alla Camera 
alcune mie poche considerazioni, e ne pro-
fitto con molta parsimonia 

Pr ima di tu t to desidero di rilevare che 
gli oratori i quali fino ad ora hanno par-
lato sul l ' importante argomento furono d'ac-
cordo nel far voti al Governo per la unifi-
cazione dei servizi dipendent i dalla marina | 
mercantile. 

Questo desiderio, che fu por ta to alla 
Camera dall 'onorevole Boselli moltissimi | 

ann i fa, cioè all 'epoca della inchiesta sulla 
marina mercantile, e che t r a t t o t r a t t o 
è penet ra to in questa Camera, sia sotto 
forma di interrogazioni, sia in gede di bi-
lancio dei lavori pubblici e della marina, 
ora torna autorevolmente por ta to dal con-
senso generale di quanti , per ragione del 
loro ufficio, sono obbligati ad occuparsi di 
argoment i inerenti ai servizi mari t t imi , così 
dal pun to di vista commerciale e di navi-
gazione, come da quello della costruzione e 
manutenzione dei porti . 

Io stesso ebbi l 'onore qualche anno fa 
di far considerare alla Camera la condi-
zione difficile in cui si t rovava il depu ta to 
rappresen tan te di una ci t tà mar inara per 
poter difendere innanzi alle amminis t ra-
zioni centrali i vari bisogni della sua ci t tà . 
Ora, dico, il gran passo è f a t to perchè gli 
stessi interessati , sentendo i fastidi che 
por ta questo f raz ionamento dei vari organi 
amminis t ra t iv i che debbono provvedere alla 
difesa di questi interessi, po r t ano qui non 
più la voce teorica, non più la voce soli-
ta r ia di uno studioso, ma la voce vera e 
propria dei bisogni del paese. 

E mi auguro che l 'onorevole ministro 
delle poste e l 'onorevole ministro della ma-
r ina (che assisteva ieri ed assiste oggi 
alla discussione), vogliano tenere nel de-
bito conto questo consenso generale che 
oramai si è f o r m a t o , pensando anche 
come questo consenso dimostri che molte 
difficoltà si sono eliminate, pur r imanendo 
quella grandissima, che è costi tuita dalla 
diffidenza e dal dissidio che esistono real-
mente f r a le varie amministrazioni dello 
Sta to che a questi bisogni provvedono. Vero 
è che nelle nostre amministrazioni si tro-
vano giovani funzionari colti ed evoluti 
abbas tanza per in tendere che essi sono 
sempre funzionari dello Stato, e che il fa r 
pa r t e di una amminis t razione piut tos to che 
di un ' a l t r a non deve costituire per loro 
ragione di diffidenze o di dissidi ; e che in-
vece con la stessa lealtà essi debbono coa-
diuvare questa specie di pacificazione am-
ministrat iva che, ripeto, è una vera ne-
cessità non solo per l 'economia del servizio 
pubblico, ma anche per il maggior rendi-
mento che- questo servizio pubblico può 
dare, specie quando t u t t o ciò si riferisce 
ai bisogni della marina mercantile. 

Non mi nascondo la difficoltà della cosa. 
È molto facile affermare questi proposit i 
ed è molto difficile a t tuar l i . La nostra le-
gislazione a questo r iguardo ha creato una 
grande quan t i t à di competenze e di giurisdi-
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:zioni che si intrecciano e si sorvegliano ; 
e il riordinarle, il riorganizzarle costerà 
moltissimo sforzo e non solo di lavoro am-
minisirativo ma soprattutto di lavoro legi-
s lat ivo. 

Ma queste difficoltà non debbono atter-
rirci, dal momento che abbiamo la con-
vinzione profonda di provvedere a uno de-
gli interessi maggiori, anzi vitali , della no-
stra marina mercantile. E vengo al disegno 
di legge. 

L a Camera, per verità, in questa discus-
sione ha mostrato (e terrò conto di questo 
suo sentimento) di non appassionarsi ecces-
s i v a m e n t e alle questioni generali (e ve ne 
erano nel disegno di legge sollevate delle 
gravissime) cioè: sovvenzioni od altre forme 
di premio alla marina mercantile ? eserci-
zio di Stato o esercizio privato ? Non ha 
mostrato di appassionarsi, sentendo la sug-
gestione potente che in questa discussione 
portava la dotta, l ' importante relazione 
•della Commissione reale, alla quale mi piace 
per mio conto tr ibutare i sensi di gratitu-
dine grandissima per i notevoli servizi che 
h a reso a noi, alla cultura generale del 
paese ed al Governo. 

La Camera si è lasciata piuttosto gui-
dare da quei sensi di praticità e di obiet-
t iv i tà che il relatore, onorevole Chimirri, 
ha portato nella sua relazione. 

Egl i dice, da uomo pratico, accorto ed 
esperto in questa materia par lamentare : 
« Non si t r a t t a di speranze, ma si t rat ta di 
realtà : mett iamo il piede ben sodo sulla 
realtà delle nostre condizioni economiche 
e geografiche, e su queste cerchiamo di edi-
ficare le nostre deliberazioni e i nostri prov-
vediment i ». 

E per veri tà l 'onorevole relatore ha ben 
ragione di invitare la Camera su questo ter-
reno, e la Camera con molta sapienza lo ha 
seguito. 

Per noi non è possibile, se non per v a 
nità letterarie o passioni rettoriche, fare la 
discussione del metodo da seguire per i no-
stri servizi marittimi. Sono circostanze di 
fa t to del nostro paese, circostanze mate-
riali e geografiche e circostanze morali che 
impongono quella e non altra soluzione del 
problema vitale dei nostri servizi marit-
timi. 

Circostanze di natura morale. L a Ca-
mera conosce perfettamente che tut to quello 
che concerne le industrie e in genere il mo-
vimento degli affari è circondato, come di-
ceva benissimo l 'onorevole Celesia e come 
ho avuto l 'onore di dire altra vol ta in que-

s t ' A u l a , da tali diffidenze e sospetti che 
i l Governo, per quanto vogl ia sentirsi supe-
riore a tut t i i sospetti , non può scegliere 
quella soluzione che gli pare più appro-
priata agli interessi' del paese. 

È inutile fare malinconie: è così. 
L ' a m b i e n t e morale in cui si m u o v e la 

v i ta economica del nostro paese, essendo 
ambiente morale di un paese povero, non 
può avere che una morale di popolo povero. È 
quesfcauna difficoltà insormontabile, quando 
si debbano affrontare le questioni per quelle 
che sono e si voglia arrivare alla soluzione 
più razionale e più produttiva per gli interessi 
del paese. E contro questa difficoltà è inu-
tile o, almeno, pare impossibile lottare. 

Informi la soluzione data al problema 
ferroviario. 

Ma, come ho detto, vi sono altresì con-
dizioni di f a t t o geografiche e che sono più 
tiranne, ma che egualmente impongono a 
noi quella e non altra soluzione della no-
stra vita nazionale. 

Credo infatt i che la necessità del col-
legamento del continente con le isole, la 
necessità di un servizio di cabotaggio per 
le lunghissime nostre coste, la importanza 
per il nostro paese di mantenere le comu-
nicazioni con l 'Adriat ico e specialmente 
con l 'altra costa, necessità di natura poli-
t ica e sociale pel nostro paese, la nostra 
emigrazione, la mancanza dei noli di ri-
torno per la nostra marina costituiscano 
tali elementi di fat to che, ripeto ancora 
una volta, obbligano Governo e Par lamento 
a dare quella e non altra soluzione a t u t t o 
il problema dei servizi marittimi. 

Quindi è che la Commissione, il Gover-
no e pare la Camera, sono disposti ad ac-
cettare senz'altro il principio delle sovven-
zioni ai servizii pestali ed anche commer-
ciali, senza porsi per ora il problema se 
altri sistemi possano esservi, e tali che 
possano dare un maggiore rendimento nel 
sacrificio che i contribuenti fanno con le 
sovvenzioni medesime. Si t rat terà di modo, 
di quanti tà , ma a me pare §he il principio 
delle sovvenzioni sia ora generalmente ac-
cettato. 

Cosi è che Governo e Commissione han-
no dichiarato: sovvenzioni sì, ma garanzie 
solide; quindi: velocità, sicurezza e moder-
nità di installazioni, garanzie per l 'equi-
paggio, un controllo più at t ivo sull'eser-
cizio, l 'obbligo del servizio cumulat ivo, e 
sistema di tariffe dirette e controllate dallo 
Stato . 

Questi sono i principii informatori del 
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disej^no di legge; ques t i i pr lncipi i , ossia le 
conclus ioni a cui v e n n e la Commiss ione 
reale. 

E s a m i n i a m o b r e v e m e n t e la legge nelle 
sue t r e pa r t i pr incipal i : 1° il servizio delie 
isole; 2° i servizi m a r i t t i m i del Medi ter -
raneo ; 3° i servizi m a r i t t i m i t r a n s a t l a n t i c i 
ed oceanici . Di rò b r e v e m e n t e r e l a t i v a m e n t e 
ad ognuno di ques t i servizi . 

Q u a n t o al l 'esercizio di S t a t o , per cui 
l ' onorevo le Chimir r i si a s p e t t a v a u n a v i v a 
discussione in q u e s t a Camera (discussione 
che pe rò non vi sa rà , perchè c redo che i 
colleghi pens ino , come me, che sia u n a ne-
cessi tà di cose, i m p o s t a anche q u e s t a da l le 
ragioni di a m b i e n t e morale e dal le r ag ion i 
geografiche) ques to esercizio di S t a t o io 
l ' a p p r o v o . 

D a t e le condizioni moral i del nos t ro paese , 
non è possibile da re alle maggior i isole, 
spec ia lmen te alla S a r d e g n a ed alla Sicilia, 
quel servizio di comunicaz ione , di Cui h a n n o 
bisogno come pr inc ip io di v i t a essenzia le 
per la lo ro es is tenza economica senza l 'e-
sercizio di S t a t o . 

Certo se nel nos t ro paese noi po tes s imo 
da re ad u n a c o m p a g n i a p r i v a t a le fac i l i ta -
zioni che l 'esercizio di S t a t o xiserba per sè, 
se noi po tes s imo s p e n d e r e pe r u n servizio 
p r i v a t o quel lo che s p e n d e r e m o per l 'eserci-
zio di S t a t o , fo r se io sarei per l 'esercizio 
p r i v a t o . Ma le condizioni f a t t e , r ipeto , alle 
c o n t r a t t a z i o n i di ques t i affar i n e l l ' a m b i e n t e 
della v i t a i t a l i ana , h a n n o c rea to diff icoltà 
tal i , per cui l 'esercizio di S t a t o ,deve ac-
ce t t a r s i con rassegnazione , ed io dico non 
senza s p e r a n z a di a v e r n e b u o n i f r u t t i . A 
p a t t o che non ci f a cc i amo i l lus ioni . 

Noi per ques to esercizio di S t a t o spen-
d e r e m o mol to , se vog l iamo m a n t e n e r e le 
p romesse che f acc i amo col f a t t o della sua 
i s t i t uz ione . Né vale p o r t a r e l ' e sempio degli 
al tr i paesi: l ' e sempio belga, per esempio, o 
quello ing lese ; b isogna che noi ci convin-
c iamo che l 'esercizio di S t a t o per la navi-
gazione sa rà per noi cos tos iss imo. 

S a r à costosiss imo, perchè , se noi voglia-
mo f a r e un servizio rap ido , sia anche con 
le t u r b i n e , d o v r e m o spendere , spendere e 
spendere . E dove il Belgio e 1' I n g h i l t e r r a 
spendono 12 scellini per il c a r b o n e , o p iù o 
meno , noi d o v r e m o spendere 24 scellini, 
p iù o meno. E ques to senza dire del rendi-
m e n t o commerc i a l e dei servizi ester i . 

I n fondo , la s tessa re lazione ~ r iconosce 
che il servizio di S t a t o i m p o r t e r à la spesa 
di circa u n milione in più , senza con ta re 
le t a s se m a r i t t i m e e la t a s sa di r icchezza 

mobile , che sono anche u n a p e r d i t a pe r 
l 'e rar io . 

Ad ogni m o d o io penso che sia s u p r e m a 
necessi tà . N o n conosco bene (e me ne ver-
gogno) la Sicilia, ma conosco per r ag ione 
d 'uff icio la S a r d e g n a . P e r la Sa rdegna è ve-
r a m e n t e ques t ione di v i t a . D a t e alla Sar -
d e g n a r a p i d i t à e s icurezza di comunicaz ion i 
col con t i nen t e e voi le av re t e da to la con-
dizione suff ic iente e necessar ia per il mi-
g l io ramen to economico. F a t e che p i ù g e n t e 
possa a n d a r e in Sa rdegna , e s iccome è u n a 
isola che si a m a q u a n d o si conosce, cosi 
a v r e t e reso uno dei servizi maggior i a quel-
l ' i s o l a ; servizio che lo S t a t o deve rendere,, 
senza b a d a r e a spe^e ed a sacrif ìci . 

10 c o m p r e n d o che lo S t a t o non possa 
modif icare con la b a c c h e t t a magica le con-
dizioni economiche di u n a regione e non 
possa creare la c iv i l tà e v o l u t a e p r o g r e d i t a 
là dove ancora ne m a n c a n o le condiz ioni 
f a v o r e v o l i , ma credo che d e b b a da re le 
condizioni e s te rne suff icient i e necessar ie 
per ogni p rogresso (e ques to è il suo do-
vere) c ioè: giust iz ia , polizia, a m m i n i s t r a -
zione e mezzi di comunicaz ion i . Queste sono 
condizioni es te rne che lo S t a t o ha il do-
vere di po r t a re , con q u a l u n q u e sacrif icio, 
in ogni p u n t o del t e r r i to r io che è s o t t o la 
sua s o v r a n i t à . Ciò è nei dover i impre sc in -
dibili d i u n o S t a t o . 

Se non che, a p ropos i to della Sardegna, , 
onorevole minis t ro delle pos te , io dovre i ri-
cordar le , perchè ella lo r i cord i a l suo col-
lega dei l avor i pubbl ic i , che q u a l u n q u e si-
s t e m a di servizio di nav igaz ione n o n p o t r à 
ma i p r o d u r r e buon i r i s u l t a t i , se il p o r t o di 
p a r t e n z a e quello di a r r ivo non sono messi 
in condizioni da p e r m e t t e r e ai p i roscaf i di 
uscire e di e n t r a r e t r a n q u i l l a m e n t e , a qua-
l u n q u e o ra . 

11 p o r t o di Civ i tavecchia , per esempio, ha 
bisogno per i servizi, che deve r e n d e r e a l l ' I -
sola, di lavor i u rgen t i . Non è più il t e m p o di 
t e rg ive r sa re , non è p iù il t e m p o di a s p e t t a r e 
Gae ta , o la d i r e t t i s s ima R o m a - N a p o i i ; bi-
sogna d a r e ora sub i to alla S a r d e g n a un 
r ap ido servizio di comunicaz ion i e t a le eh© 
r i sponda ai bisogni dell ' isola e del cont i-
nente , pe rchè o rmai g r a n d e è il c u m u l o di 
interessi , che si è f o r m a t o f r a il c o n t i n e n t e 
e l ' isola di Sa rdegna . Senza i lavor i neces-
sar i nel p o r t o di Civi tavecchia , senza la 
possibi l i tà che il p i roscafo en t r i od esca a 
q u a l u n q u e ora, la r ego la r i t à del servizio 
non è possibile. 

Si è in ques t a condiz ione di cose, che, 
q u a n d o il p i roscafo accelera il suo v iaggio 
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ed arr iva a Civ i tavecchia , verso l ' a lba , non 
può entrare e deve aspet tare che venga 
giorno chiaro. Comprende l 'onorevole mi-
nistro quali gravi conseguenze questo f a t t o 
port i al servizio. I sacrifizi, che lo S t a t o fa 
per migliorare il servizio di navigazione 
I ra il c o n t i n e n t e e l ' isola, sono neutral iz-
zati dalle pessime condizioni del porto; 
cioè lo S t a t o con una mano dà, e con l ' a l -
t r a toglie. 

Credo che occorra anche provvedere , 
perchè queste comunicazioni s iano rapide, 
a v u t o r iguardo al servizio ferroviario da 
Golfo Aranci per t u t t a l ' isola. 

È a d d i r i t t u r a intol lerabi le che per t ra -
versare t u t t a l ' isola si debbano impiegare 
dodici ore, e che il viaggio dal Continente 
a Cagliari porti via una g iornata e qua lche 
vol ta più. È una cosa v e r a m e n t e che ad-
dolora ed umilia qualunqu« i tal iano capit i 
in Sardegna per ragioni o di studio o di 
affari; e che reca danni gravissimi al com-
mercio dell ' isola e agli interessi d ' I t a l i a . 

È questo uno s t a t o di cose, che oramai 
non si può più tol lerare R ispe t to alle co-
municazioni con la Sici l ia io dovrei dire 
a l l 'onorevole ministro le ragioni , per cui 
non sarei favorevole al la soppressione della 
corsa bigiornal iera fra Napol i e P a l e r m o , e 
le ragioni , per cui credo che il vantaggio 
di tre ore privi quell ' isola di un servizio 
v e r a m e n t e utile e fecondo, quale è il ser-
vizio bigiornal iero. Aggiungerò che mi pare 
che i cont i siano s ta t i f a t t i non molto bene, 
che non si s ia b e n prevista la spesa, che 
i m p o r t e r à un piroscafo con ve loc i tà d i v e n t i 
nodi al l 'ora , sia pure con motore a turb ina . 
Cer ta cosa è, e su questo argomento par-
lerà l 'on'orevole Sa lv ia , è cosa certa e d i m o -
s t r a t a che due viaggi al giorno con 15 nodi 
a l l 'ora cos terebbero meno che un solo viag-
gio con 20 nodi a l l 'ora . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Noi vogl iamo la 
v e l o c i t à ! 

C H 1 M I E N T I . Non bisogna tener conto 
solo della veloc i tà , ma anche della como-
d i t à ! Ad ogni modo, per pr ivare l ' isola di 
ques ta grande c o m o d i t à , vorrà convenirne 
l 'onorevole Di S a n t ' O n o f r i o , bisogna op-
pore delle gravi ragioni; ed io credo che 
l 'onorevole Di S a n t ' O n o f r i o vorrà ricono-
scere che queste gravi ragioni non concor-
rono per il f a t t o , che si a b b r e v i a di t r e ore 
il viaggio da Napoli a P a l e r m o . ( I n t e r r u z i o n i ) . 

Ad ogni modo io dico: per privare l ' isola 
e il cont inente di questa comodi tà innega-
bile di avere due corse al giorno, che po-
t r e b b e r o rendere veri servigi alle comunica-

zioni postali per is t i tuire invece una l inea sola 
a venti nodi al l 'ora , che costa molto di più, 
bisogna avere delle buone ragioni , ed io, 
per conto mio, sentirò quello che gli onore-
voli Di S t e f a n o e D Sant 'Onofr io pot ranno 
dire in favore di essa. 

Vengo b r e v e m e n t e alle linee del Medi-
terraneo , e comincio col f a re un breviss imo 
accenno ai servizi del l 'Adriat ico . Non è 
senza c o m p i a c e r m i che f inalmente questo 
mare, che ha servito per t .mt anni solo 
come spunt ino retor ico , per r i cordare la 
g r a n d e z z a nostra passa ta , sia rea lmente 
e n t r a t o nel c ircuito della v i t a pol i t ica ed 
e c o n o m i c a del paese. 

L a Camera mi deve consent ire di affer-
mare che quando si facesse la storia della 
pol i t ica commerc ia le e mil i tare i t a l i a n a si 
dovrebbe dire che questo m u t a m e n t o ha 
avuto inizio il giorno del l ' avvento al t rono 
di V i t t o r i o E m a n u e l e I I I . Cer tamente da 
quel l 'epoca, s tor icamente , comincia questo 
nostro mare ad avere una i m p o r t a n z a , t a n t o 
nella mar ina mil i tare , quanto nel movi-
mento della nostra pol i t ica commercia le . 

I o ho ancora l ' impressione ingenua di 
que l l ' ambiente , del passato, in cui questo 
mare non si poteva nominare , senza sen-
tirsi r i m p r o v e r a r e l ' i rredentismo, e fu tale 
l ' ingenui tà e l ' esagerazione dei sent iment i 
di fedel tà ad una al leanza, che si s a r e b b e 

j anche pagato una pensione ai nostri pesca-
i tor i i ta l iani , a p a t t o che non avessero dato 

molestie al Governo eserc i tando l ' industr ia 
della pesca nel mare Adriat ico. 

Di queste esagerazioni io ho ancora vivo 
il ricordo in aneddot i significativi e rappre-
senta t iv i , come quello, per esempio, di un 
uomo p o l i t i c o eminente il q u a l e , in una 
Commissioni della Camera , diceva, per t e m a 
di e c c i t a r e discussioni sul l 'Adriat ico, che 
l 'Adr ia t i co non esiste. Questi t empi sono 
for tuna a mente passat i . S i è compreso che 
si può essere fedeli fino allo scrupolo ad 
u n a ali anza che a s s i c u r a i nostr i interessi , 
che giova alle necessi tà del nostro paese, 
e si può provvedere agli interessi delia di-
fesa del l 'Adriat ico, e s o p r a t t u t t o a quelli 
dei nostr i traffici e del nostro commerc io . 

L ' A d r i a t i c o t rova c o n q u e s t o disegno di 
legge sv i luppate t u t t e le sue comunicazioni 
e vede uno spiraglio di luce anche per le 
sue comunicazioni con l ' E s t r e m o Oriente , 
con il S u d - A m e r i c a e col Pac i f i co . Non è 
t u t t o , ma il resto lo faremo. 

L 'onorevo le Celesia t r o v a v a che ciò rap-
presentava un superfluo. È naturale che 
debba per lui rappresentare il superfluo. 
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M a io dirò a l l ' o n o r e v o l e Celesia che, sia 
p u r e superf luo, m a q u a n d o la b i l a n c i a è 
scesa t r o p p o d a u n a p a r t e è bene art i f ic io-
s a m e n t e f a r l a r ip iegare d a l l ' a l t r a , per r ista-
bil ire l ' equi l ibr io . 

O r a , a n c o r a , a q u e s t a s p i n t a art i f ic ia le 
su l l ' a l t ro p i a t t o del la b i l a n c i a non ci s iamo. 
S i a m o ad un a c c e n n o di una pol i t ica a t t i v a 
e v i g i l e del m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e in un 
mare il quale non h a g r a n d i corrent i di 
r i c c h e z z a , ma piccol i r i v o l i ; e la nostra 
pol i t ica deve consistere in questo: di ri-
c h i a m a r n e la m a g g i o r q u a n t i t à al le nostre 
cos te . 

O n d e io a p p r o v o in m a s s i m a l 'ord ina-
m e n t o dei serv iz i d a t o a l l ' A d r i a t i c o e f a c c i o 
a n c h e io v o t i che l ' o n o r e v o l e minis tro possa 
accogl iere le p r o p o s t e de l l 'onorevole T e s o , 
di lasciare c o m u n i c a z i o n e d i r e t t a a V e n e z i a 
con Z a r a e con C a t t a r o . P a r ò a l t re osserva-
zioni nel corso del la discussione d e g l i art i-
coli per proporre q u a l c h e a l t ra a g g i u n t a 
che a me pare necessar ia . 

F a c c i o a n c h e lodi senza r i s e r v e al di-
segno di l egge per a v e r e a c c o l t o i vot i del 
Consigl io super iore della m a r i n a per r imet-
tere il serviz io t r a le coste del Mezzogiorno 
e M e t k o v i c . Si v a in iz iando uno s c a m b i o di 
prodott i agricol i , di f r u t t a , di pr imizie ed 
un c o m m e r c i o di l e g n a m e che forse p o t r a n n o 
u n g iorno c o n q u i s t a r e il m e r c a t o di Tr ieste 
ed i mercat i d a n u b i a n i , che non sono poi 
così p o v e r i c o m e p a r e a d alcuni . 

R e l a t i v a m e n t e a questo c o m m e r c i o del la 
f r u t t a e delle p r i m i z i e io mi associo di cuore 
al v o t o de l l 'onorevole Teso .ed a l l 'ord ine 
del g iorno che h o v is to c o n piacere presen-
t a t o a u t o r e v o l m e n t e d a l l ' o n o r e v o l e D i R u -
dinì e da p a r e c c h i d e p u t a t i di Sici l ia. S u 
q u e s t a v i a il nostro paese può f a r mol to . 
R a p p o r t i d iret t i con i porti mer idional i e i 
por t i del N o r d d e l l ' E u r o p a possono creare 
v e r a m e n t e le condiz ioni necessarie , Se non 
suff ic ient i , p e r e c c i t a r e i nostri t raf f ic i , ed 
u n ' i n d u s t r i a g i à fiorente in a lcune r e g i o n i 
d e l M e z z o g i o r n o . P r e s e n t e r ò in p r o p o s i t o 
un ordine* del g iorno. 

Certo q u e s t a l inea di M e t k o v i c , chè an-
cora non h a reso t u t t i i f r u t t i che d e v e 
r e n d e r e , d e v e essere m a n t e n u t a , sempre per 
quel pr incipio che n e l l ' A d r i a t i c o non si 
può f a r e spesso i cont i sul la carta , c o m e 
non li f a l ' A u s t r i a c o n i suoi serv iz i mari t -
t imi , c o m e non li f a r e b b e nessun paese che 
a v e s s e in mare gli interess i pol i t ic i e social i 
che noi a b b i a m o s u l l ' A d r i a t i c o . 

A p p r o v o a n c h e la l inea celere per l ' E g i t t o , 
e d a n c h e in questo non posso essere d 'ac-

cordo con l ' o n o r e v o l e Celesia che r i g u a r d a v a 
q u e s t a l inea con t r o p p a di f f idenza. 

R i c h i a m a r e una p a r t e dei v i a g g i a t o r i 
che v a n n o o t o r n a n o in così g r a n n u m e r o 
d a l l ' E g i t t o , t e n t a r e a l m e n o di f a r e ciò è 
a t t o p r o v v i d o di po l i t i ca c o m m e r c i a l e . 

C e r t o la v e l o c i t à p r o p o s t a non è ta le da 
ass icurarc i la v i t t o r i a e q u i n d i b i s o g n a au-
m e n t a r e la v e l o c i t à . Si è p a r l a t o del n u o v o 
serviz io d e l l ' E g y p t i a n Mail. È un' i m p r e s a 
a r d i t i s s i m a , al cer to , ma c o m e molt iss imi 
c o m p e t e n t i a n c h e io penso p o t e r e affer-
m a r e cne q u e s t o è un e s p e r i m e n t o che non 
ha per sè mol ta p r o b a b i l i t à di v i t t o r i a . 

L e spese sono così e n o r m e m e n t e ecces-
s ive, il record di v e l o c i t à e di i n s t a l l a z i o n e 
è g i u n t o ad un p u n t o così es tremo che è 
m o l t o difficile, d icono i c o m p e t e n t i , che 
q u e s t a i m p r e s a possa p o r t a r e buoni f r u t t i . 
A d ogni m o d o ciò non d e v e s c o r a g g i a r e noi 
dal prendere il nostro posto e f a r e quei 
t e n t a t i v i coraggios i che p o s s i a m o fare. E 
la l inea come è s t a t a p r o p o s t a d a l l ' A m m i -
nis traz ione e m o d i f i c a t a da l la C o m m i s s i o n e , 
può r ispondere se si a u m e n t i la v e l o c i t à . 

U n brev iss imo a c c e n n o alle l inee transo-
c e a n i c h e . 

Io credo che il s i s t e m a proposto dal l 'o-
n o r e v o l e B e t t o l e nel suo i n t e r e s s a n t e arti-
colo nella Nuova Antologia di due o tre anni 
fa , è un s is tema che a n c h e noi p o t r e m o 
e s p e r i m e n t a r e . 

N o n va per t u t t i i nostr i s e r v i z i marit-
t imi , e meno che mai per il c a b o t a g g i o , 
perchè la merce è scarsa , e se si d o v e s s e 
f a r e u n a specie di struggle for life t r a le 
c o m p a g n i e , queste non v a n n o d o v e n o n 
t r o v a n o merce. M a si p u ò fare per serv iz i 
special i , si può t e n t a r e per q u a l c u n o di 
quest i , c o m e propose l ' o n o r e v o l e Celesia . 

E d io sono certo che i l ministro , onore-
vole S c h a n z e r , v o r r à m e t t e r e allo s t u d i o la 
poss ibi l i tà di e s p e r i m e n t a r e , per a lcune li-
nee t r a n s o c e a n i c h e , il s i s t e m a dei premii , in 
r a g i o n e d i r e t t a del la i m p o r t a z i o n e e d e l l a 
esportaz ione. 

A p p r o v o a n c h e s e n z a r i serve il mante-
n i m e n t o del la l inea V e n e z i a - C a l c u t t a ; q u e s t a 
l inea non ci ha reso ancora t u t t i i servigi 
che noi ci a s p e t t a v a m o , e dico noi perchè 
in quel la i n i z i a t i v a le P u g l i e presero p a r t e 
a t t i v a ins ieme a V e n e z i a , d i m o s t r a n d o cos ì 
che, se sono possibil i delle quest ioni di re-
g iona l i smo in terra f e r m a , queste n o n sono 
possibil i sul mare. S o l a m e n t e io non ap-
p r o v o c h e non sieno s t a t i m a n t e n u t i t u t t i 
gli a p p r o d i che erano s t a t i fìssati nel la l inea 
così c o m e essa sorse. Se si d e v e r i fare l ' e s p e -

\ 
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rimerito, anche se i risultati non sono stati 
fruttiferi, o almeno non sono stati fruttiferi 
così come si sperava neppure nel porto di 
Venezia, perchè dimezzare l'esperimento e 
non farlo completo?,I l giudizio sull'utilità 
della linea sarebbe tanto più completo in 
quanto fosse fatto nelle stesse condizioni in 
cui la linea fu iniziata, ora specialmente che 
sono istituiti i porti di concentramento che 
si esperimentano per la prima volta e che 
renderanno grandi servigi all'economia dei 
nostri traffici. 

Il disegno di legge, come ha dichiarato 
l'onorevole relatore, non si occupa di altre 
questioni importanti relative al traffico ma-
rittimo, e quindi non è utile occuparsene 
in questa discussione ; non si occupa, per 
esempio, del credito navale, del regime dei 
cantieri, del trasporto degli emigranti e via 
dicendo, rimandando tutti questi argomenti 
ad altro tempo; tuttavia la Camera con-
senta che in ordine al trasporto degli emi-
granti io preghi l'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi e il ministro della ma-
rina di accogliere la proposta a cui ieri, per 
incidente, ha accennato l'onorevole Capece-
Minutolo. 

Egli accennò alla possibilità di rendere 
temporanea la nostra emigrazione e di por-
tare un potente ausilio alla nostra marina 
mercantile con la istituzione di biglietti cu-
mulativi di andata e ritorno. È questa una 
idea che merita tutta l'attenzione del Go-
verno perchè parte da un uomo pratico e 
competente in questa materia, che l'ha pro-
posta autorevolmente in un interessante ar-
ticolo; intendo parlare del commendatore 
Witting, comandante del porto di Napoli, 
persona che quanti conoscono sanno non 
essere capace di fare proposte che non sieno 
meditate e che non contengano una grande 
utilità per i servizi pubblici. Io quindi, ri-
peto, raccomando all'attenzione dei compe-
tenti ministri questa sua proposta, perchè 
mi pare di una grande opportunità ed uti-
lità. , 

E vengo a fare, in forma esegetica* alla 
Camera, risparmiandole così il tedio di ri-
domandare la parola, qualche osservazione 
sulla legge in generale. 

Per il servizio di Stato, molto opportu-
namente il disegno di legsie pone il divieto 
del sequestro e della vendita dei piroscafi 
adibiti al servizio di Stato; ma io vorrei 
pregare l'onorevole ministro delle poste e 
dei telegrafi e l'onorevole relatore di con-
siderare se non sia il caso di far salvi espres-
samente i diritti dei terzi nel caso di danni 

che possono venire dall'abbordaggio delie-
navi con altre navi : perchè, cioè, i diritti 
dei terzi siano salvaguardati. Se il ministro-
ed il relatore (che è un grande giurista) mi 
assicurano che nella dizione dell'articolo è 
compresa anche questa salvezza dei diritti 
dei terzi, nel caso dei danni di abbordaggio, 
e d'altro, io mi acquieterò a queste assicu-
razioni, 

Ma una osservazione di natura giuridica 
vorrei fare al ministro ed al relatore circa 
disposizioni che sono importanti per tutta 
l'economia del disegno di legge. Parlo della 
disposizione contenuta nell'articolo 17. Pare 
al ministro ed al relatore ed alla Camera che 
sia giustizia annullare aste regolarmente 
fatte, perchè l'aggiudicatario non vuole ad-
dossarsi linee per cui non ha concorso, che 
non ha voluto ? Pare un principio di giu-
stizia, codesto? A questa domanda mi at-
tendo una risposta dall'onorevole relatore 
e dall'onorevole ministro. E pare ugual-
mente un principio di giustizia il dire che 
il Ministero può annullare un appalto (ar-
ticolo 18), quando, per fondate ragioni, sa 
che c'è stata intesa fra i concorrenti ? Ma 
basta la formula delle «fondate ragioni », e 
non si può essa prestare a render vana la 
lealtà del contratto ? E non occorrerà la 
dimostrazione della verità, con prove, udite 
le parti? Ma più grave di tutte mi pare la 
disposizione relativa agli appalti (ed anche 
questo è un concetto generale che informa 
tutto il disegno di legge), che è contenuta 
nell'articolo 19. 

Pregherei il ministro ed il relatore di 
dirmi: con quale sentimento di giustiziasi 
può diminuire del 30 per cento la sovven-
zione, quando sia trascorsa metà della du-
rata del contratto, ed il 50 per cento dopo 
trascorsi tre quarti della durata del con-
tratto stesso ? 

E quando gli assuntori possono ottene-
re vantaggi nel secondo e nel terzo periodo, 
voi togliete loro questi vantaggi ed anzi li 
mettete in condizione di dover rescindere 
il contratto? È una spada di Damocle an-
che perchè le spese di manutenzione sono 
molto gravi nel secondo periodo, e gravis-
sime nel terzo, pel consumo del materiale 
ed anche perchè la rescissione del con-
tratto e l'abbandono dei servizi marittimi 
mette questi piroscafi, costruiti apposta per 
i servizi sovvenzionati, nella condizione di 
non poter servire ad una linea commerciale 
libera. 

A me pare questo articolo 19 veramente 
grave. Si presenta come un vigile custode-
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degli interessi dello S ta to e può avere il 
plauso anche dei più diffidenti e sospettosi 
degli interessi invest i t i nelle indust r ie ma-
r i t t ime. Non si possono fare con t ra t t i per 
gli aspirant i al premio della vir tù; bisogna 

•fare con t ra t t i per uomini d 'affar i , che tro-
vino la convenienza mater iale nel fare que-
s t i affari . ( In terruz ioni) . 

Qualcuno in te r rompe che è inuti le par-
la rne perchè le aste a n d r a n n o deserte. Al-
lora noi scherziamo qui dentro! Cer tamente 
alcune parole del relatore, nella fine della 
sua lucida relazione, sono un po ' sconfor-
tan t i : perchè egli ci dice che i l-presidente del 
Consiglio, a n d a t o in seno alla Commissione, 
ha dichiarato di non esser contrar io a 
s t ralciare dal proget to il servizio dell 'eser-
cizio di S ta to , ma che, per ora, non era il 
t empo , ma che se si fosse p resen ta t a l 'oc-
casione buona , si sa rebbe f a t t o questo stral-
cio ; ed allora la Camera ed il paese - dice 
il re la tore - po t r anno esaminare, con cal-
ma, t u t t e le al t re par t i di questo disegno 
di legge. Paro le di colore oscuro e che ve-
d r e m o quello che valgano t r a poco. 

Che se queste disposizioni sono s ta te 
f a t t e per fo rmare una specie di insegna-
mento pedagogico per i f u t u r i concorrent i , 
per dar p rova delle intenzioni severe e ri-
gide del Governo e della Camera, allora io 
dico che noi facc iamo non delle leggi ma 
dei precet t i buoni per la morale degli egoisti. 

Se così fosse, io non posso in tendere 
come uomini di affari, come l 'onorevole mi-
nis t ro delle poste, che è a capò di aziende 
che hanno impor t anza economica ed indu-
str iale di pr imo ordine, non si renda conto 
della imposs 'b i l i tà di t rovare dei concorrent i 
a ques te condizioni. 

E dopo ciò, a t t endendo le delucidazioni 
al r iguardo che io ascolterò con a t tenz ione 
religiosa, disposto anche a cambiare d 'av-
viso perchè non sono os t ina to per tempe-
r amen to , véngo b r evemen te a qualche os-
servazione sulla p a r t e ammin i s t r a t iva del 
proget to . 

Delle tar i f fe e del loro regime conto oc-
cuparmi di proposito nella discussione degli 
articoli . 

Lodo i n t a n t o l ' i s t i tuz ione dell' I spe t to-
r a to dei servizi mar i t t imi . Esso r isponde ad 
un voto che a l t ra volta fu f a t t o in ques ta 
Camera e che io ebbi l 'onore di manifes tare 
alla Camera ed al Governo a nome della 
Giun ta generale del bilancio, poiché vera-
mente non era possibile andare avan t i come 
si è anda to finora. 

La Camera, l 'ho de t to al t re volte, è fa- 1 
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cile a creare nuove mansioni alle ammini-
strazioni dello Sta to , ma poi fa la dispet-
tosa quando si t r a t t a di organizzare i ser-
vizi relat ivi . Essa vota , per esempio, mi-
lioni e milioni per lavori pubblici e por tua l i 
e p ,i non si preoccupa se si po t r anno 

i eseguire o si dovranno a b b a n d o n a r e per 
mancanza di personale, anzi si a r rabbia , 
e dobbiamo sentire i r improver i amari di 
autorevol i par lamentar i quando si t r a t t a 
di organici e di aumen t i di funzionar i . 

Ma se voi create delle nuove a t t r ibu -
zioni, se mol t ipl icate senza lena ques te at-
t iv i tà delle amminis t razioni , volete poi che 
res t ino sulla car ta , o che siano t r a d o t t e in 
concreto da ment i e braccia che le ese-
guono ? | 

Quest ' i s t i tuzione d u n q u e di un Ispe t -
to ra to r isponde ve ramen te ai bisogni del-
l 'Amminis t raz ione , non solo, ma accet to 
l ' augur io che fa l 'onorevole relatore, che 
essa sia la pr ima uni tà di quel l 'organismo 
vivificatore della mar ina mercanti le , come 
è nei vot i di t u t t a la Camera. Cer tamente 
che sarà un al tro organo messo a control-
lare, a vigilare uno dei più impor t an t i fe-
nomeni della nos t ra vi ta indus t r i a l e ; sarà 
un a l t ro organo che ci da rà r isul ta t i di 
s tudio che f a ranno ve ramen te f ru t t i f i ca re il 
nostro lavoro; uno di quei lavori dei nostri 
funzionar i verso di cui noi dobbiamo rico-
noscere con grande sinceri tà la nostra gra-
t i tud ine perchè quei lavori che costano stu-
dio e diligenza forniscono a noi e lementi 
preziosi per la nost ra discussione e per le 
nostre deliberazioni. 

Senonchè a proposi to di questo Ispet-
to ra to io vorrei rivolgere una preghiera al-
l 'onorevole ministro, e cioè che i funz ionar i 
inferiori di questo nuovo organo dell 'Am-
ministrazione delle poste vengano nomi-
na t i per concorso con esame, perchè noi 
abb iamo giovani valenti che seguono que-
sti s tudi , < he possono ave re l 'ambizione di 
servire l 'Amminis t raz ione dello S ta to in 
ques to i m p o r t a n t e servizio. Io sono certo 
che egli vor rà accogliere la mia preghiera. 

Io avrei finito queste brevissime ed ob-
bie t t ive osservazioni su questo disegno di 
legge. 

Dovrei finire con la soli ta invocazione 
alla nos t ra bandiera , al nostro passato, ai 
nostr i mari , ma questa ve la r isparmio, per-
chè non sento. . . 

Voci. Oh! oh! 
C H i M I E N T I . . . .non sento confor to ad 

a d d o r m e n t a r m i nelle glorie del passato per 
consolarmi delle vergogne del p r e sen t e ! 

— 1 8 1 9 0 
DISCUSSIONI 
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Io faccio l 'augurio che la legge, come è, 
buona, in molte sue parti, venga miglio-
r a t a e che sia eseguita con simpatia degli 
interessati e con lealtà da parte dei con-
traenti, e che essa possa portare non tutt i 
i benefici che ci aspett iamo, ma quel poco 
che b consentito dalla natura delle cose. 
(Vive approvazioni e molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Majorana Giuseppe. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Onorevoli col-
leghi. La parte da me presa insieme alla 
deputazione siciliana nello studio di questo 
disegno di legge, per il quale ho creduto 
mio dovere di associarmi alla nobile inizia-
t iva del marchese Di Budini , ed in cui, con 
esempio che è degno di essere sempre se-
guito per le cose del Mezzogiorno, la depu-
tazione siciliana medesima ha dato prova 
di una rara c o m p a t t e z z a ; la necessità in 
cui siamo di discutere ed approvare prov-
vedimenti sopra oggetti di così v i tale inte-
resse del paese, incalzati dalla cessazione 
delle convenzioni maritt ime v i g e n t i : que-
ste ragioni, mi mettono nella necessità di 
chiarire intero alla Camera l 'animo mio ed 
il mio pensiero su l ' i m p o r t a n t e disegno di 
legge che discutiamo. E lo farò fermandomi 
solamente ad alcuni punti che hanno mag-
giore riferimento all' indole dei miei, studi, 
del mio modo di pensare, e degl ' interessi 
delle regioni che rappresento. 

Onorevoli colleghi. Diceva poco fa l 'ono-
revole Chiudenti che la Camera ha mostrato 
in questa discussione di non appassionarsi 
a questioni di ordine generale. Ma queste 
parole, se rispondono al concetto che può 
avere il mio amico onorevole Chimienti 
sul modo di t rat tare le questioni medesime 
nella presente discussione, non possono 
far ritenere, io credo nemmeno secondo il 
suo pensiero, che tali questioni siano meno 
importanti o meno opportune delle altre. 
(Cenni di assenso del deputato Chimienti). 

Anzi sono esse, alle volte, quelle che più 
possono riferirsi ai vitali interessi del paese, 
e reggere su questo e dare il modo di risol-
vere le altre questioni che sono più da vi-
cino considerate nella sfera della vita reale 
e comune. 

Se ne ha, infatt i , una prova in quanto il 
relatore di questo disegno di legge, onorevole 
Chimirri, scrive, accennando giusto alle que-
stioni a cui si r i feriva l 'onorevole Chimienti, 
e f r a esse a quella sull 'esercizio di Stato 
marittimo; sulla quale credo dovermi da 
principio intrattenere. 

Dice appunto l 'onorevole relatore : fra 
14:>4 

le novità di questa legge, la più grande, e 
quella che susciterà le maggiori discussioni, 
è quella dell'esercizio di Stato. 

E sta bene questa affermazione dell'ono-
revole relatore. 

Difatt i , abbiamo visto ieri come la pre-
giudiziale proposta d a l l ' o n o r e v o l e Cava-
gnari contro la discussione di questo pro-
getto di legge, unicamente si aggirò, e fu 
svoltn, sopra la questione dell'esercizio di 
Stato. 

Ma io, parlando di tale esercizio, credo 
di dovere porre la questione in una maniera 
alquanto diversa da come l 'onorevole Cava-
gnari ieri la poneva. 

Egli ieri muoveva da una critica a fondo 
all'esercizio di Stato ferroviario i ta l iano; 
dicendo che l 'esercizio medesimo, per quel 
che già se ne è veduto in terra, è assoluta-
mente incapace a fare il servizio dei piro-
scafi, a reggere sul mare, eccetera. 

Aggiungeva , con v ivac i tà , che in grazia 
dell 'amministrazione ferroviar ia maritt ima, 
non ci sarà da soffrire il mal di mare, poi-
ché i vagoni che la stessa ha fornito in terra 
ce lo dànno in terra il mal di mare; e v e d e v a 
svolazzare pel mare una parte di quegli am-
ministratori e di quella amministrazione 
ferroviaria: specie nuova, diceva, di animale 
anfibio. (Ilarità). 

E cont inuava su questo tono nella pit-
toresca descrizione. 

Io non ho bisogno di entrare in questo 
ordine di considerazioni. Ne fo invece una 
sola. 

Osservo che l 'onorevole relatore della 
Commissione reale pei servizi maritt imi, 
sostenitore dell 'esercizio di Stato, l 'o t t imo 
mio amico Pantano, quando fu ministro non 
propose l 'esercizio di Stato per la naviga-
zione... 

P A N T A N O . Risponderò. 
M A J O R A N A G I U S E P P E . E allora, co-

me si viene al nuovo progetto, in cui l'eser-
cizio di Stato marit t imo è compreso? Lo 
leggiamo nella bella relazione dell 'onorevole 
Chimirri: si manifestò nella Commissione 
una corrente simpatica a tale esercizio di 
Stato. . . 

M A R I N U Z Z I . L e correnti son sempre 
pericolose. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Pericolose, 
senza dubbio. 

E d allora, questa corrente manifestata, 
dall 'onorevole ministro fu accet tata e se-
guita. 

Ma qui calza una domanda. E tanto più 
devo muoverla io, in quanto in molte di-
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scussioni ferroviar ie mi sono t r o v a t o lon-
tano. La d o m a n d a è: perchè è s t a to f a t t o 
l 'esercizio ferroviario di S t a to f 

Io dirò alla Camera, e son lieto di ve-
dere al suo banco l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici , dirò che una simile do-
manda , giorni addie t ro , venendo dalla Si-
cilia, mi veniva mossa da un mio compagno 
di viaggio, che poi si chiarì essere un al to 
funzionar io dell' esercito, comandan te di 
uno dei d is t re t t i della Sicilia. 

Io mi t r o v a v a in quella v e t t u r a che ci è 
d a t a per le comunicaz ionid i re t te da Siracusa 
e Catania a Roma , e che costi tuisce un conti-
nuo a t t e n t a t o alla nostra incolumità , e dove 
l ' onorevo le Bertol ini po t rebbe applicare, 
da va len te conoscitore del pa r lamenta r i smo 
inglese, la f rase di quel pubbl ic is ta , il quale 
diceva che la casa del c i t tadino inglese è 
un castello, dove pene t ra il ven to , pene t ra 
la grandine, pene t r a la t empes ta , ma non 
ent ra il Re d ' Ingh i l t e r ra . (Ilarità). 

A p p u n t o in quelle carrozze forni te dall'e-
sercizio di S ta to per quella linea, e sopra t -
t u t t o per quel viaggio, t u t t o en t ra meno 
che lo Sta to , dappoiché sono esse in condi-
zioni deplorevolissime. E d io mi spero che la 
pe rmanenza al Governo dell 'onorevole Ber-
tolini valga, insieme a moltissime al tre cose, 
a correggere quest i che sono dife t t i propri 
della linea da R o m a alla Sicilia, che si fini-
sca una buona vol ta di m a n d a r v i il materiale 
peggiore che si abbia, senza consi derare come 
si t r a t t i di un viaggio la cui d u r a t a supera 
le 24 ore e che vi si deve passare anche la 
no t te , e che deve congiungere alla capi ta le 
nobilissime regioni che non hanno alcuna 
colpa di esserne t a n t o lontane , e alle quali 
oggi si vuol pensare p r emurosamen te con 
un novello esercizio di S ta to mar i t t imo. 

E non bas ta . Senta , onorevole minis t ro 
dei lavori pubblici , io viaggio da molt i anni, 
e mai mi era successo quello che mi avvenne 
l ' a l t ro giorno nella stessa carrozza in cui 
mi t rovavo . Arr ivat i alla s tazione di Aci-
reale o di Giarre-Riposto, si p re sen tò uno 
dei funz ionar i delle ferrovie, per dare ai 
v iaggiator i del mio compar t imento . . . che 
cosa ? u n a mezza candela ! Perchè ? Perchè 
non funz ionava l ' i l luminazione. (I lari tà — 
Commenti). E d io avrei voluto che si fos-
sero sent i t i i comment i che alcuni inglesi 
che si t r o v a v a n o con me facevano giocon-
d a m e n t e sopra questo s is tema di, come di-
cevano loro, italian illumination.(Commenti). 
Essi non par lano che u n a sola l ingua, ma 
alle volte noi comprend iamo ciò che essi di-
cono. 

Ora, quando si vede come il servizio di 
S t a t o serve una linea così in teressante , di 
traffico d i re t to dalla Sicilia con la capi tale , 
come ci possiamo sentire incoraggia t i a 
chiedere al t ro dall 'esercizio medesimo ? 

E al mio in ter locutore che mi doman-
dava perchè lo Sta to ha preso le ferrovie, 
dovet t i dire: la prego di d ispensarmi dal 
r ispondere . Po t re i anche r ispondere con 
D a n t e 

E c o r t e s i a fu lui OSSÌ-M* v i l l a n o , 
se io invece gent i lmente non avessi chiesto, 
ed egli pa r imen t i non avesse consent i to , 
ch'io non rispondessi . 

Ora, se io dovessi r i spondere qui, per-
chè è bene che ognuno che ha opinioni 
f e rme e rad ica te in mater ie sì gravi le ma-
nifesti , io potrei così espr imermi . Vi è in 
I ta l ia l 'esercizio di S ta to ferroviar io, per-
chè vi sono grandi mala t t ie che, a certi pe-
riodi, t r aversano i corpi sociali. Bisogna su-
birle. Era a p p u n t o venu to il momento an-
che per l ' I t a l i a di subire questa ma la t t i a 
dell 'esercizio di S ta to . Le varie onde so-
cialistiche, o di socialismo di S ta to , o di 
socialismo radicale, o altre, e, diciamo an-
cora, le passa te vicende l iberist iche, por-
t a v a n o ciò. (Interruzioni). 

Una voce. Anche a l t rove vi è s t a to ciò. 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Sarà una ma-

la t t i a anche di altri paesi ; io ho par la to di 
organismi sociali in generale. A certo pun to , 
in questi organismi, arr iva l 'epoca dello 
S ta to assuntore di servizii pubblici che son 
pubblici perchè interessano al g ran pub-
blico. E lo S ta to d iven ta tale assuntore, e 
si fa industr ia le , malgrado che sia ricono-
sciuto da secoli, e non aucora sment i to , 
che esso sia il pessimo f r a gl ' industr ia l i . 

Ma io non voglio por ta re in ques t 'Aula 
un 'opinione così radicale. Io qui dirò sem-
plicemente che le convenzioni passa te in 
mater ia di ferrovie, e decine di anni d'espe-
r imento dell 'esercizio ferroviar io pr iva to , e 
le condizioni in cui questo si svolse, resero, 
a giudizio della g rande maggioranza qui 
dentro , ed anche di grandi correnti nel 
paese, necessario l 'esercizio di S t a to delle 
ferrovie. 

Dunque vi era u n a necessità iniziale, cioè 
r i t enu t a tale, per l 'esercizio di S ta to delle 
ferrovie. 

Ora io d o m a n d o : vi è questa necessità 
a proposi to dell'esercizio di S ta to nei ser-
vizi mar i t t imi ? 

Mi pare superf lua la r isposta . 
Ma en t r i amo un momen to nel campo dei 

principii . 

k 
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Sono forse uguali i due casi ? 
Ma non sappiamo che, in mater ia di co-

municazioni e di t rasport i , la più elemen-
tare delle distinzioni è questa? vi sono, cioè, 
due vie: una natura le , 1' al tra artificiale. 

La via natura le è il mare, ed è aper ta a 
t u t t i ; la via artificiale è la terra , e bisogna 
farla. 

Di più. Per certe vie, si è arr ivat i per-
fino al concetto del monopolio, non di di-
r i t to, ma di fa t to ; per esempio, quando si 
r iscontra che sol tanto una linea, una s t rada, 
possa esistere, per un da to mezzo di comu-
nicazione, in una da ta contrada. È il caso 
comune delle linee fe r ra te 

I n mare questo non si verifica. La via 
vi è, e, se questione può sorgere, sorge in 
secondo tempo, quando si t r a t t a di pensare 
non alla via, ma al mezzo con cui si può 
percorrere la via, al mezzo di t rasporto . 

E ieri l 'onorevole ministro Schanzer, mio 
o t t imo e simpatico amico, diceva : sono 
molto maggiori le difficoltà in te r raferma, 
che non per mare f ra Pa le rmo e Napoli, e 
f ra Golfo degli Aranci e Civi tavecchia . 

E il ministro diceva benissimo. 
Ma è perciò che non v' è ancora l'ele-

mento speciale per il p rovvedimento di eco-
nomia di S ta to . 

Allora, se così è, in principio e in ter-
mini generali, si p resentano le ragioni spe-
ciali. E sono s ta te accennate e sostenute 
bel lamente, nella replica a colui che pro-
poneva la sospensiva ieri, dall 'onorevole 
ministro. Sono ragioni di ordine politico e 
di ordine economico. 

Il lato politico, su cui anche parecchi 
dei nostri onorevoli colleghi par lando pr ima 
di me sono qua e là torna t i , sarebbe questo: 
leisole siano in comunicazione con la terra-
fe rma. Lo S ta to prenda ancora a sè questo 
mezzo di t raspor to . Sarà allora tolto il pe-
ricolo di veder in te r ro t te e sospese le co-
municazioni f r a il cont inente e le isole me-
desime, la Sicilia pr inc ipa lmente e la Sar-
degna. 

Ma qui brevi domande, e sommarie ri-
sposte, senza venire ad analisi minute , che 
fa rebbero offesa a coloro che ascoltano, e 
in par te anche a colui che par la . 

È reale, è effett ivo codesto pericolo? 
Lo S ta to non potrebbe obbligare le So-

cietà sovvenzionate a eseguile il contrat to , 
se -novamente ricorresse alle ^sovvenzioni ? 

Non è a temere, per lo meno, per il ser-
vizio di S ta to mari t t imo, quello che si è te-
muto e avu to in par te per i ferrovieri , 
grazie alle organizzazioni e coalizioni, e alle 

teorie evolute sul dir i t to di sciopero .anche 
nei servizi pubblici ? Non si creerà ora 
anche per il mare una classe di funzionari , 
i quali ci facciano t emere come qualche 
vol ta è già avvenu to in materia di ferro-
vieri? 

Certamente, sono valide e buone le ri-
sposte e le assicurazioni che ha dato l 'a l t ro 
giorno l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, in questa mater ia , cioè che egli farà 
r i spet tare la legge. Noi ci auguriamo che 
ci siano sempre Governi che le leggi fac-
ciano r ispet tare , secondo i propositi dell'o-
norevole Bertolini; sebbene nella sua rispo-
s ta , accennò, da quel valentissimo giuspub-
blicista che egli è, e f u bene, ma parvemi, 
se non m' inganno, ricorresse un p o ' t r o p p o , 
a quella che del resto è una grande forza co-
sti tuzionale, cioè l 'opinione pubblica, la 
quale deve procedere di conserva con i pub-
blici poteri . Certo, anz i tu t to , la legge va 
r i spet ta ta , massime quando è in giuoco la 
in tera vi ta economica del paese, come av-
viene in rappor to al g rande servizio ferro-
viario ; e ciò ancor quando, qui o là, come 
pur può avvenire, l 'opinione pubblica fosse 
t r av i a t a o non si manifest i . 

Ma io (e qui torno ad essere p ienamente 
d 'accordo con l 'onorevole Bertolini) t rovo 
che essa in I ta l ia , in ma te r i a di servizio fer-
roviario, è del t u t t o al l 'unisono con coloro 
che invocano e che domandano il r i spet to 
della legge. 

Ancora, l'esercizio mar i t t imo di S ta to non 
creerà esso stesso quel pericolo cui si vuole 
ovviare ? Esso stesso renderà , senza dubbio, 
più difficile o farà venir meno l'esercizio pri-
va to . 

Venendo poi al la to economico, noi udia-
mo dire : lo S ta to potrà influire su questi 
servizi e sulla to ta l i t à delle comunicazioni, 
quando avrà in mano questo servizio del 
t rasporto , delle comunicazioni f r a il conti-
nente e le isole. 

Ma un'osservazione appare evidente. 
Con ciò si prova t roppo. Si annulla , in 

gran parte , il valore del proget to di legge 
stesso, per t u t t e quelle linee in cui non si 
ricorre all'esercizio dello S ta to . 

Ad ogni modo, si va oltre il concet to 
della sovvenzione, che dev'essere commisu-
ra t a alle condizioni necessarie possibili per 
rendere il servizio migliore e il più econo-
mico. 

Si adducono alcune al t re ragioni per lo 
esercizio di S ta to mar i t t imo : il servizio 
cumulat ivo di t e r ra e di mare. 

Ma questo servizio cumula t ivo di t e r ra 
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e di mare c 'e ra pr ima, q u a n d o le fe r rovie 
erano so t to l 'esercizio p r i va to ; e non oc-
corre r icordare i var i regi decret i , ne ho 
qui present i a l c u n i : 23 n o v e m b r e 1893... 

Voce a sinistra. Quello per la Sicilia I 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Sì. 
P A N T A N O . Mai esegui to . . . 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Par lo di de-

cret i esisti t i . Onorevole P a n t a n o , sono ap-
pun to i decret i del 23 n o v e m b r e 1893, 1° 
giugno 1897, 16 apri le 1905. Per essi, la So 
c ie tà fe r rov ia r ia sicula si obbligò al servizio 
dello s t r e t t o di Messina con la sovvenzione 
di lire 60,000 e i r ischi m a r i t t i m i a carico 
dello S ta to . E il servizio f u f a t t o fino al 30 
giugno 1905, quando cominciò il servizio 
di S ta to . 

P A N T A N O . Sempl icemente t r a Pa le rmo 
e Napol i . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Anche per lo 
s t r e t t o di Messina. 

P A N T A N O . Mai, mai, perchè le ferrovie 
p r iva t e non l ' h a n n o f a t t o mai . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Se non f u 
f a t t o , come lei dice, a v r e b b e d o v u t o farsi ; 
i l^mezzo legale' vi era, e quindi viene eli 
m i n a t a l 'obbiezione. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Ma lo f acevano . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Majo rana , 

non raccolga le in ter ruzioni , cont inu i il suo 
discorso. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Altri van tagg i 
dell 'esercizio di S t a t o m a r i t t i m o , i quali 
f u r o n o indica t i dal la Commissione reale, e 
sono s ta t i poi r i co rda t i da l l 'onorevole re la-
t o r e di ques to jd isegno di legge, sa rebbero : 
l ' u n i t à del c o n t r a t t o di t r a s p o r t o ; la sicu-
rezza delle coincidenze; la maggior garanz ia 
per i t e rmin i di resa, e la r e sponsab i l i t à del 
ve t to re . 

Ma p e r m e t t a la Camera cJie io sorvoli . 
Quest i son t u t t i pun t i i n t e r roga t iv i . O per 
lo^meno t r a t t a s i qui di deficienze del l 'a t-
tua le s i s tema sovvenz iona to , cui bisogne-
rebbe porre r iparo . D a ques to d i lemma non 
si esce. T r a n n e forse sopra un p u n t o : la 
responsabi l i t à che col p roge t to ver rebbe a d 
assumere lo S t a to . È un nuovo i s t i t u t o che 
si crea, e con necessarie e forse non suffi-
cienti o a d e g u a t e l imitazioni , nel fine di non 
es tendere t r o p p o la r e s p o n s a b i l i t à dello 
S t a t o . Su di che già a b b i a m o ud i to qua lche 
osservazione dal l 'onorevole Chimien t i . 

Da t u t t o ciò, onorevol i colleghi, mi pa re 
si possa a f fe rmare che le obiez ioni all 'eser-
cizio di S t a t o ¡mar i t t imo non sono, o sola-
mente , quelle general i che sorgono cont ro 

ogni esercizio di S t a t o , ma ve ne sono spe-
ciali e non poche per esso. 

E specifiche ve ne sono ancora . 
Sorvolo sopra alcune che non sono s t a t e 

indica te . 
Per esempio : l ' o r d i n a m e n t o fe r rov ia r io 

è o rd inamen to te r res t re e non m a r i t t i m o . 
Non vi è a lcuna compe tenza mar ina ra , non 
vi è a lcuna a t t i t u d i n e al servizio di mare , 
nel personale fer roviar io . Manca, per il ser-
vizio mar i t t imo , ogni imp ian to di ordine 
a m m i n i s t r a t i v o , di ordine burocra t ico , di 
ordine tecnico. Vi è la necessità di cos t ru i re 
ex novo il mater ia le ; e la difficoltà o l ' im-
possibi l i tà di costruir lo nella misura e nel 
t e m p o in cui occorre. 

Ancora: la spesa sarà ingente , mol to su-
periore a quella p r e v i s t a ; gli utili s a r a n n o 
mol to minori , o zero, e vi s a r anno nuovi 
oneri . E poi v ' è la difficoltà o l ' impossibi-
l i tà che lo S t a t o dia nello stesso servizio 
t u t t o quello che può dare l ' i ndus t r i a pri-
v a t a , per confor to , eleganza, precisione, ra-
pidi tà , e per t u t t i i migl iorament i che con-
t i n u a m e n t e si a p p o r t a n o in ques te indu-
str ie . E di ciò, nel senso che lo S t a t o non 
r i sponderà , si può t rova re anche qua lche 
esempio d a quello che avv iene nell 'eserci-
zio fer roviar io . 

Ma, si è de t to anche dal l 'onorevole mi 
nistro, le ferrovie possono avere a migliori 
condizioni il carbone e gli approvvig iona-
ment i . 

Mi si perdoni , ma io credo che li pos-
sono avere a migliori condizioni le compa-
gnie p r i v a t e . (Segni dell'onorevole ministro). 
E diceva ancora l 'onorevole minis t ro (vedo 
che egli pers is te nella sua opinione): le fer-
rovie di S t a t o sono aziende v e r a m e n t e in-
dustr ia l i . Ma mi p e r m e t t a che io soggiunga 
che sono più indus t r ia l i le compagnie pri-
va te . 

Se non che. vi sono ancora due ragioni 
speciali, o l t re ques te di ordine generale, 
che si oppongono a ques ta p a r t e del dise-
gno di legge, che concerne l 'esercizio di 
S t a t o e che io esporrò alla Camera . 

La concorrenza f r a i due mezzi di t ra -
spor to , che dovrebbero essere, e sono, la 
t e r ra ed il mare , v iene ad essere e l imina ta , 
q u a n d o si a t t r i bu i sce allo S t a t o il t r a s p o r t o 
per mare, come gli si è a t t r i b u i t o quello 
per t e r ra . 

L ' i m p o r t a n z a di ques ta concorrenza, sia 
per i noli, sia per la b o n t à del servizio, 
non vi è chi non possa r iconoscere. 

I n secondo luogo, i l imit i che si pon-
gono all 'esercizio di S t a t o (e ciò deve ri-
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ferirsi anche al s i s tema in generale) SODO 
arb i t r a r i . 

Altre isole vi sono che amerebbero forse 
essere (se l 'esserlo sia un bene) congiun te 
al con t inen te col servizio d> S ta to , ove si 
congiungano le isole maggiori . E d ud i remo 
f ra poco la voce del collega Cassuto, il 
quale par le rà dell ' isola d ' E l b a . 

Altr i t r a t t i vi possono essere di t e r ra -
fe rma , da congiungere egua lmente f ra loro, 
per i quali si possono accampare ragioni 
di ordine polit ico ed economico, analoghe e 
non meno fort i , e ciò malgrado le ferrovie . 

Nel p roge t to stesso, ved iamo che, pe i le 
linee comprese in al t r i g ruppi , eventual -
men te anche lo S t a t o verrà ad assumere 
il servizio; così per le linee dei g ruppi 13, 
±4, 15, 16, che son quelle del l 'Arcipelago 
toscano, e delle isole Eolie, quelle dalla Si-
cilia per Tunisi e per le isole minori at-
t o rno alla Sicilia, quelle per le isole del Golfo 
di Napoli e Pon t ine . 

D u n q u e la quest ione non è così l i m i t a t a 
ad un piccolo esper imento , come po teva 
sembra re da principio. Ma, piccolo o grande , 
os tano all 'esercizio di S t a to m a r i t t i m o t u t t e 
quelle difficoltà in principio e in f a t t o che 
mi sono permesso di enumera re alla Camera . 

L 'onorevole Chimirr i scrive che l 'esem-
pio delia F ranc ia , con t ra r io all 'esercizio di 
S ta to , non calza; sia per il t e m p o in cui 
l ' e sper imento in F r a n c i a fu f a t to , sia per 
la n a t u r a dei servizi, i qual i erano estesi a 
t u t t o il bacino del Medi te r raneo . 

Ma noi ven iamo dopo, nel t empo , r i spe t to 
ad a l t re nazioni, per mol te cose; come sia-
mo s ta t i i pr imi per molt iss ime altre; e forse 
è ques ta la ragione per cui veniamo dopo 
in quelle. Ciò che a v v e n n e alcune decine di 
anni f a in F ranc i a , non è meravigl ia se av-
venga ora in I t a l i a . E l 'es tensione dell 'espe-
r i m e n t o non ne cangia la n a t u r a . 

I l cer to si è che la mass ima p a r t e del 
servizio mar i t t imo , dovunque , non è di 
S t a to . 

Del resto, su ta l pun to , r imando alla re-
lazione del l 'onorevole P a n t a n o , il quale ha 
del ineato il c ammino che si è f a t t o nel 
mondo, e muove dal monopolio assoluto 
della band ie ra nazionale, con Cromwell e 
Colbert , e va al pr incipio della assimilazione 
delle bandiere , per necessità di cose, .da ta 
la molt ipl icazione dei traffici. 

i n conclusione, su questo a rduo e non 
infecondo prob lema, dirò che vedrei di buon 
an imo s t r a l c i a t a ques ta p a r t e della legge, 
che per a lcune linee concerne l 'esercizio di 
S t a to , e vedrei volent ier i r i a f f e rma to anche 

per ta l i linee lo stesso s i s tema che per le 
al t re . 

Io non voto l 'esercizio di S ta to m a r i t t i m o , 
e dichiaro f r a n c a m e n t e che mi opporrei , se 
si t r a t t a s se di esso solo. I n c a s t r a t o in un dise-
gno di legge così ampio come quello che di-
scu t iamo, dico che anch 'esso è un segno dei 
t e m p i ; in q u e s t ' o r a di municipal izzazioni e 
di s ta t izzazioni di pubbl ic i servizi più o meno 
a f f r e t t a t e e senza le dovu t e garanzie, e che 
non riescono; in ques t ' o ra in cui le assunzioni 
di grandi servizi per p a r t e dello S t a t o in-
calzano : ieri le ferrovie , quindi i te lefoni , 
ora la navigazione. 

Si t r a t t e r à di un esper imento , come è 
s t a to de t to . Ma nulla autor izza , alla s t r e g u a 
degli e spe r imen t i f a t t i e degli auspici , che 
già possiamo t ra r re , e dei quali è bene t e n e r 
conto, nulla autor izza a procedere con an imo 
sicuro e t ranqui l lo . E pass iamo oltre. 

Come a v e t e udi to , il p roget to di legge 
che d iscut iamo cons ta di t r e p a r t i d i s t i n t e : 
la legge p rop r i amen te d e t t a , il cap i to la to , 
le linee. 

Non è il caso di esaminar le , per ognuno 
che parli , m i n u t a m e n t e . Ogni o ra to re toc-
cherà i p u n t i che più gli son vicini, o a t -
t r aggono la sua a t t enz ione . E ognuno, con 
ciò stesso, ha di mira l ' in teresse genera le . 
Ma questo interesse va a c c o m p a g n a t o a 
queHo locale ; il quale a sua vol ta è con-
sono al l ' interesse generale. 

Non dispiacerà qu indi alla Camera che, 
come si par la da t a n t i onorevoli colleghi 
del p o r t o di Genova, o del por to di Venezia, 
o di al tr i , io, pure nella comprens ione del 
generale interesse i ta l iano, par l i del p o r t o 
di Catania , che è la mia ci t tà , e del p o r t o 
di Bipos to , che è il secondo della mia pro-
vincia. 

I l po r to di Catan ia , onorevoli colleglli, 
dalla Commissione reale è, f r a i p o r t i d ' I -
tal ia , r iconosciuto al sesto posto per l a 
q u a n t i t à delle merci in generale, e dei pi-
roscafi che vi f a n n o scalo; al secondo p o s t o , 
per la espor taz ione agricola, nel b iennio 
1900-901. 

Pe r il p o r t o di Ca tan ia e per t u t t o il 
commercio, che f a capo ad esso, parecchi de-
siderata sono s ta t i espressi; alcuni dei quali , 
h a n n o t r o v a t o sodisfazione per a lcune di-
sposizioni commendevol i del p roge t to che 
d iscu t iamo. 

Il p r imo di essi è ques to : si ponga f r e n o 
alla e levatezza dei noli, s tabi l i t i dalle eom-

I pagnie sovvenzionate . 
Che cosa vi è nel p roge t to su questo ar-

gomento i m p o r t a n t e dei noli? 
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Vi è l'articolo 27, il quale dice che le ta-
riffe di sbarco e d' imbarco per i passeg-
gieri e per le merci in tutti i porti del Re-
gno saranno determinate entro un anno 
dalla promulgazione di questa legge. 

Ma all'articolo 39 del capitolato son po 
sti limiti massimi per i trasporti dei pas-
seggi eri, delle merci e del bestiame fra tutti 
i porti del Regno, sulle linee dell'Adriatico, 
della Tunisia, della Tripolitania e della Ci-
renaica, e fra l 'Italia e la Colonia Eritrea 
e viceversa, e fra i porti del Mar Rosso fra 
Aden e Suez. 

Uno studio minuto di questi massimi, 
inclusi nell'articolo 39, sarebbe importante 
a farsi in quest'ora. Rilevo però, nulla 
avendo da allegare in contrario, e deside-
rando che i fatti corrispondano, rilevo ciò 
che si afferma nella relazione dell'onore-
vole Chi mirri, cioè che, per cotali massimi 
vi è una riduzione di noli rilevantissima, 
rispetto alle tariffe presentemente in vigore 
approvate nel 1902, e che con tale riduzione 
le nostre tariffe saranno poste a livello di 
quelle fra le più miti dei paesi vicini. 

Il sistema dèi capitolato però h misto. 
Quanto ai percorsi internazionali, i prezzi 
saranno determinati dalla concorrenza, e 
vigilati dal comitato per le tariffe. 

Qui aggiungerò semplicemente: atten-
zione! trattandosi di linee sovvenzionate. 
E .bisognerà aspettare all'opera chi porrà 
mano a quest'altra parte delle tariffe. 

Si domandava in secondo luogo, per il 
porto di Catania e il suo commercio, che le 
linee esistenti fossero rese, quanto più si 
può, dirette. 

Mirano a tale fine alcuni di questi emen-
damenti e proposte, ai quali * io, insieme 
con gli altri colleghi della deputazione si-
ciliana, ho posto la firma, e che fin da ora 
raccomando al benevola accoglimento del-
l'onorevole ministro e della Camera. 

Ed anche per rispondere a tal desiderato 
noi della Sicilia ci siamo trattenuti dal chie-
dere di più. Perchè comprendevamo che, 
chiedendo di più, la. celerità, la rapidità, la 
effettività del servizio sarebbero forse state 
compromesse. Cosìabbiamo sacrificato qual-
che desiderio relativo all'approdo in questo 
o in quel punto, e perfino al prolungamento 
di questa o quella linea. 

Ma le difficoltà nella presente materia 
sono ingenti. E noi, che di fronte alle popola-
zioni che ci hanno qui mandato abbiamo 
la responsabilità della nostra parola e della 
nostra condotta in così gravi problemi, 
possiamo esporci al pericolo di lasciarle 
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scontente ancor quando miglioriamolo stato 
di fatto presente; perchè, per esempio, la 
soppressione o la limitazione di una linea già 
in esercizio, la quale risponde ad interessi e 
traffici già avviati, può recare dispiacere alle 
popolazioni a cui serve, anche se la linea 
stessa sia sostituita da altra o altre più im-
portanti. 

Da ciò la necessità di procedere con 
grandi cautele. 

Anche quando si tratti di raggiungere il 
meglio, non bisogna rinunziare, o è difficile 
e pericoloso farlo, a quel che attualmente 
si abbia e nella forma in cui si abbia. E 
non è fuor di luogo ricordare che, secondo 
quanto si rileva per un prospetto della re-
lazione della Commissione reale, noi abbia-
mo attualmente ben ventidue lin^e sovven-
zionate che toccano la Sicilia. 

Poi si domanda, nell'interesse di Catania, 
di Riposto e della Sicilia, che siano special-
mente sovvenzionate le linee peri principali 
mercati di consumo di prodotti agricoli, as-
segnandovi piroscafi veloci con apparecchi 
frigoriferi, ventilatori, ecc.; e per i prodotti 
primaticci si chiede la massima velocità nel 
trasporto. Valga su ciò quel che prima ho 
osservato. E del resto, trattasi di un desi-
derato progressivo. Nessuna limitazione al-
l'inizio e nessuna in futuro. 

Per gli apparecchi frigoriferi, ecc., ab-
biamo presentata una speciale proposta, 
che ricordo fin da ora alla benevola acco-
glienza della Camera. È massima la neces-
sità di codesti apparecchi, pel trasporto di 
molte delle nostre derrate agricole. Senza 
essi, il commercio ne vien di molto deci-
mato e danneggiato, e spesso si rende im-
possibile. 

In quanto all'insieme delle linee propo-
ste, almeno prend endo il progetto nella sua 
fase precedente, salvo a fare il confronto 
con le successive modificazioni sulle quali 
discutiamo, e che non debbono peggiorarlo, 
se noi diamo un'occhiata a quei cartogram-
mi che sono inseriti nella relazione Pan-
tano, vediamo come in essi, vittoriosamente, 
è il caso di dirlo, la linea rossa che rap-
presenta le proposte per l'avvenire, segua 

' la verde che rappresenta le linee attual-
mente in esercizio. 

Ma anche con ciò non si risolve com-
piutamente il desiderato, rispetto alla pro-
duzione agricola. 

Per ora ci fermiamo alla fisonomía ge-
nerale del progetto. Di più ne diremo, 
quando verrà la discussione sulle singole 
linee. 

— 18196 — 
— DISCUSSIONI 
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Veniva anche domandato un servizio spe-
ciale per i piccoli colli agricoli con la tassa 
di 50 centesimi fino a 20 chili, e di una lira 
fino a 50 chili. 

Invece nel progetto, all 'articolo 35 del 
capitolato, troviamo la seguente tar i f fa : 
lire una fino a 60 chilogrammi; lire due fino 
a 120 chilogrammi per qualsiasi località del 
Regno. Questa tariffa viene raddoppiata per 
i colli scambiat i fra il Regno e i porti del 
Mediterraneo, e triplicata per quelli scam-
biati fra il Regno e le località oltre Suez 
e Gibilterra. I l volume di questi culli è fis-
sato a un massimo di un quarto dì metro 
cubo. 

Non è quello che si desiderava; ma è già 
qualche cosa. Si desiderava e si desidera il 
collo a mezza lira, che sarebbe tanto co-
modo per le esportazioni dei prodotti agri-
coli e tanto interessa perciò a contradeche 
nell'agricoltura hanno la loro massima in-
dustria. 

Il prolungamento della linea celere Na-
poli-Messina, per tut te le coste orientali 
della Si ilia sino a Malta e Tripoli, si do-
mandava dai commercianti di Catania. 

I l disegno di legge, ott imamente, e ne 
do lode all'onorevole ministro, prolunga la 
linea sino a Catania. E, se egli ben ricorda, 
quando recentemente onoiò di sua presenza 
la mia città, di questo noi avemmo materia 
di discorrere, ed egli gentilmente ricordava 
la collaborazione di un suo collega su questo 
punto. Di tal prolungamento a Catania io 
lo ringrazio. 

I deputati di Siracusa domandano che 
la linea stessa sia prolungata fino a Sira-
cusa. Noi ci associamo a"questa loro pro-
posta, ben lieti se l 'onorevole ministro potrà 
accettarle. 

E andremmo ancor oltre, per la via di 
Maltà e di Tripoli. Ma si osserva sempre che 
il di più possa nuocere alla celerità e alla ve-
locità del servizio. I l danno di questi pro-
lungamenti spesso consiste in ciò che quando 
i piroscafi arrivano ad. uno scalo, venendo 
da altri scali, si trovano già ingombri, e 
che la necessità di fermare in più scali ri-
tarda naturalmente il viaggio. Ma se ancor 
di più si potrà ottenere senza ritardare o 
impedire il servizio, resti alla considera-
zione del Governo e della Camera. Per ora 
teniamo fermo Catania, e se si può, come 
pur chiediamo, Siracusa, dicendo che è qui 
per Catania vera giustizia intanto resa al-
l ' importanza sua e del suo traffico. 

Che siano stabilite e sovvenzionate linee 
regolari f ra i porti della Sicilia e l 'Estremo 

Oriente, le Americhe ed anche l 'Australia, 
è pure un nostro desiderato. C'è in propo-
sito un ordine del giorno nostro, che sarà 
svolto dall'onorevole Carnazza, ed io, che 
condivido e fo mia questa aspirazione, lo 
raccomando fin da ora all'onorevole mi-
nistro ed alla Camera. 

Un ultimo desiderato, riguardo al porto 
di Catania, era la istituzione di una zona 
franca nel porto medesimo per favorire le 
esportazioni e facilitare il commercio di 
transito e la distribuzione dei prodotti . 

Ma non è il momento questo di par-
larne. Siccome una gran parte del problema 
delle comunicazioni maritt ime è r imandata 
o collegata ad altri provvedimenti, spe-
cialmente di finanza e portuali, sarà allora 
il caso di occuparsene. 

Se non che, uno dei punti su cui la di-
scussione che abbiamo fatto si è più volte 
fermata, e su cui verte uno dei dubbi maggiori 
che noi siciliani specialmente abbiamo circa 
l'efficacia delle linee che vediamo con pia-
cere istituite o mantenute, è quello a cui 
anch'io poco fa accennavo, che si rife-
risce allo spazio che i concessionari deb-
bono lasciare nei loro piroscafi p e r l a merce 
che deve essere trasportata. 

I l t imore che questo spazio non sempre 
si trovi, il fa t to che esso non sempre si 
trova, ed il danno che ne deriva, specie per 
certe derrate che sono soggette a danneg-
giarsi pel semplice ritardo di pochissimi giorni, 
come, per esempio, gli agrumi, destano pure 
l 'apprensione della rappresentanza siciliana, 
e di me specialmente per la parte che con-
cerne Catania e le eminenti regioni agru-
marie che con Paternò ho l 'onore di rap-
presentare. 

Qui è pur da considerare la provvida 
disposizione dell'articolo 49 del capitolato, 
la quale dice che i concessionari dovranno 
imbarcare ad ogni approdo le merci pronte 
per l 'esportazione, e perciò dovranno la-
sciare a bordo pei diversi scali un sufficiente 
spazio in relazione con la media del movi-
mento commerciale di essi, secondo che 
sarà stabilito dal Comitato dei servizi ma-
ritt imi. Ma, qui, una semplice osserva-
zione: basterà la media? Non vi saranno 
eccedenze di bisogni? E a che potrà gio-
vare la media in sè, che è un dato fittizio, 
di carattere aritmetico, e non rispondente 
necessariamente alla realtà, potendo anzi 
essa comportare scarti ingenti in eccesso 
come in difet to! 

Continua poi l 'articolo: - Non adempiendo 
i concessionari a tale obbligo, sono tenuti 
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verso gli speditori la cui merce non fosse 
imbarcata ad eseguirne nel viaggio succes-
sivo il trasporto senza compenso. - Magro 
compenso, se la merce intanto è andata 
in tutto o in parte perduta! Allora, che-
cosa si trasporterà? Una cosa che non po-
trà in tutto o in parte essere smerciata o 
venduta nei porti a cui è destinata! 

Nel caso poi che l ' imbarco non succeda 
nemmeno nel viaggio successivo, il conces-
sionario dovrà dare allo speditore una som • 
ma eguale al nolo. 

Ora quest ' insieme di disposizioni, che 
pure sono già qualche cosa, sembrano a 
prima vista non sufficienti; e mi auguro che 
la discussione che si f a r à a suo tempo su 
questo punto, porti qualche miglioramento, 
per assicurare che in rispondenza al bisogno 
si abbia, e pronto, lo spazio necessario. 

N I T T I . Quale sarà questo modo? (Inter-
ruzioni]). 

Voci. I danni e interessi. 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Quale sarà, 

onorevole Sf i t t i? Ne discuteremo. Il sistema 
delle indennità ne è uno. 

Finalm nte,. se noi diamo un'occhiata al 
capitolato, senza però discuterlo in ogni 
sua parte, perchè io oggi ho esaurito il corso 
del mio dire, vediamo che esso è un la-
voro certamente pregevole. Molto in esso 
è preveduto di quello che era prevedibile. 
Ma una domanda sorge appunto per c iò : 
non renderà esso, proprio per codeste sue 
previsioni, più difficile, o impossibile, in 
certi casi, la concessione di alcune linee? 

Io avrei desiderato, per esempio, una 
maggiore elasticità, in modo che il Governo 
possa, nel negoziare in questo grande pub-
blico interesse, avere una latitudine mag-
giore, e quindi regolarsi secondo i casi. 

Secondo me, sarebbe stato meglio chie-
dere una facol tà per negoziare e t rat tare 
entro determinate sfere di prezzi e di con-
dizioni ; e così quindi cercar di ottenere le 
condizioni migliori, sia per i prezzi stessi, 
sia per il t ra t tamento che dalla società as-
suntrice del servizio si possa ottenere. 

A questo, riguardo osservo, ed è un'os-
servazione evidente, che è perfino sbagliato 
il titolo di questo progetto di legge. Esso 
s ' intitola «convenzione», mentre in esso 
non si contiene nessuna convenzione. (Si 
ride). 

E concludo, onorevoli colleghi. A v e t e u-
dito da tutt i come sieno grandi ed impor-
tanti i problemi della navigazione. Essi ri-
guardano nientemeno che le comunicazioni 
con noi stessi, e col mondo intero, nel mare. 

Trattasi della comunicazione del nostro-
pensiero e dei nostri interessi, e qui i ser-
vizi postali ; e dello scambio delle nostre 
merci, e dello spostamento delle nostre per-
sone. 

Un concetto dominante nella t rat taz ione 
di cotanto obbietto, e che qui come fuori 
di qui si è manifestato, è quello che si dia 
la espansione massima ai relativi servizi. 

Dei mezzi, diceva l 'onorevole Ohimienti^ 
non è il caso di occuparsi, perchè abbiamo 
mezzi che ci sono imposti dalla natura e 
dalle condizioni in cui ci troviamo. 

Ma non è t u t t a v i a male che ricordiamo 
come in materia di mezzi qui si presenti 
si può dire ai primi posti quello delle sov-
venzioni che per la massima parte delle linee 
di cui dobbiamo occuparci viene seguito.. 

Ma vi sono altri mezzi, e qui possiamo 
ricordare: l 'esenzione dalle tasse, la restitu 
zione delle tasse, le facil itazioni portuali , 
(molto bene è -stato accennato anche a 
questa parte del problema), le esenzioni 
daziarie, la compilazione dì tariffe ferro-
viarie speciali, il credito navale, le opere 
portuali in generale. 

Altr i mezzi ancora sono i premi per le 
costruzioni, per i trasporti, per il carbone , 
ad essi, ricordiamo di passaggio, la Com-
missione reale è contraria. 

Altr i sono l 'assunzione diretta del ser-
vizio per parte dello Stato. 

Altri concernono poi strettamente la ban-
diera nazionale. 

Con questo disegno di legge i mezzi che 
Si seguono sono principalmente a riferire 
alle sovvenzioni e alla bandiera nazionale. 
Sussidiariamente resta la possibilità di altra 
bandiera. 

Quanto alla bandiera nazionale, sono 
ben reali e indiscutibili i suoi v a n t a g g i nel 
commercio internazionale. L 'accertamento 
della provenienza italiana delle nostre merci, 
la diffusione delle stesse nei mercati mon-
diali, il buono o miglior t ra t tamento ad esse 
f a t t o in confronto di merci di altri paesi, 
sono essenzialmente legati al servizio f a t t o 
sotto bandiera nazionale. 

Ma, con tutto ciò, non si può stimare 
. evitabile che si ricorra ad altra bandiera, da 

poi che sarebbe una vera ironia il pensare 
di fare tutt i i nostri trasporti nel mondo 
con la nostra bandiera e con navi che fos-
sero di nazionalità i tal iana. 

E quanto all 'esercizio di S ta to , che più 
per l ' i d e a che il bisogno forse s' innesta in 
questo disegno di legge, può valere un'os-
servazione finale. 
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Tutti riconoscono che in Italia si spende 
poco per le sovvenzioni, in confronto di i 
quel che spendono altre nazioni. (Interru-
zioni). 

Si spende poco, o molto, relativamente. 
Ma, se quel che ora si vuol destinare allo 
esercizio di Stato marittimo, e quello che 
dovrebbe destinarvisi appresso, si facesse 
passare nel capitolo delle sovvenzioni, credo 
potrebbe essere assai meglio utilizzato. 

Cosìancor meglio avvieremmo ad aiutare 
lo sviluppo dell'Italia marinara, e a met-
terla in grado di seguire i progressi mari-
nari che il mondo con grande rapidità com-
pie sempre. 

Onorevoli colleghi! Il progetto che di-
scutiamo è molto importante, ed è inevita-
bile p» r il suo oggetto. Occorre solo miglio-
rarlo, riformarlo radicalmente in qualche 
parte, e ciò confido farete e sarà bene. (Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salvia. 

SALVIA. Onorevoli colleghi ! Anche io 
manifesto, come già feci altra volta, il mio 
parere favorevole alla unificazione dei ser-
vizi marittimi. Senza ripetere tutte le os-
servazioni che sono state svolte dagli ora-
tori che mi hanno preceduto, credo che, a 
dimostrare l 'utilità di questa riforma, basti 
rilevare che molta parte del lavoro immane 
della Commissione parlamentare sarebbe 
•stato risparmiato e forse parecchie incer-
tezze e parecchie mende del disegno di 
legge non esisterebbero, se l'unificazione 
marittima fosse un fatto compiuto. 

Molti pareri e molti voti del Consiglio su-
periore della marina mercantile - organo che 
rappresenta appunto i bisogni della marina 
stessa - non sono stati accolti nel disegno di 
legge, con non lieve svantaggio della siste-
mazione dei servizii. Ma di ciò non mi oc-
cuperò altro. Concentrerò invece le mie os-
servazioni su alcune parti nelle quali ap-
punto il disegno di legge si è distaccato, 
senza convincenti motivazioni, da quelle 
che erano le finalità alle quali miravano i , 
voti del Consiglio superiore della marina 
mercantile. 

Anzitutto mi occuperò della linea Na-
poli-Palermo, per la quale il Consiglio su 
periore della marina mercantile, in vista 
della necessità di comunicazioni più attive 
fra Napoli e le città principali della Sicilia, 
propose che il servizio fosse eseguito con 
due viaggi ogni giorno, mediante piroscafi 
di duemila tonnellate e di quindici miglia 

di velocità orarie. Io prego gli onorevoli 
colleghi siciliani a non meravigliarsi, se do-
mando loro come e perchè essi tengano ad 
avere una sola comunicazione giornaliera 
col continente, anziché due comunicazioni, 
con due piroscafi che partirebbero uno nelle 
ore di sera, e l'altro nelle ore della mat-
tina. 

La velocità di venti miglia ad'ora reca, 
anche tecnicamente, svantaggi ed aggravii 
di spesa che non si dovrebbero dimenticare 
in un disegno di legge col quale si dispone 
del danaro dei contribuenti. Anzitutto, l 'au-
mento anche di un solo miglio di velocità 
importa un aumento sensibilissimo delle 
spese occorrenti pel tragitto. 

Da un calcolo fatto da uno dei migliori 
ufficiali del nostro Genio navale, si rileva 
che, mentre pel servizio compiuto da cin-
que piroscafi, con due viaggi al giorno, 
della portata di 1650 tonnellate, e con lf> 
miglia di velocità, occorrerebbe una spesa 
di 8,332,600 lire, i tre piroscafi della por-
tata di 2200 tonnellate occorrenti ad un 
solo viaggio giornaliero, con la velocità di 
18 migliaa ll'ora, importerebbero invece una 
spesa di 9,918,000 lire. Ciò come differenza 
nel costo di costruzione. 

Quanto, poi, alle spese di esercizio, le lire 
2,428,000 di spese occorrenti nel primo caso 
salgono nel secondo a 3,079,923. Per tal 
modo lt- due comunicazioni giornaliere f ia 
Napoli e Palermo costano molto meno di 
un viaggio unico compiuto con la velocità 
di 20 miglia all'ora. 

Vi è, poi, dell'altro, cioè un incoveniente 
gravissimo qual'è la minima capacità delle 
stive. 

Insegnano i tecnici che tanto più au-
menta la velocità della nave, e tanto mag-
giore è lo spazio occupato dall'apparato 
motore e dalle carboniere. Ciò importa che 
questi piroscafi di 2 mila e 200 tonnellate 
aventi la velocità di 20 miglia all'ora sono 
costruiti con stive limitatissime, tali cioè 
da non jgssere adatti al trasporto delle 
merci tra i due punti della linea... (Inter-
ruzioni). 

Una voce. Quali merci si trasportano? 
P R E S I D E N T E . Ma lasciamo da parte 

questi dialoghi ! 
SALVIA Ad ogni modo attenderò che 

i colleghi di Sicilia mi diano risposte esau-
rienti, pronto a ricredermi se tali risposte 
mi persuaderanno. (Beniss imo!) 

La seconda osservazione, che mi sugge-
risce l'ordinamento delle linee di naviga-
zione, riflette l'esclusione inesplicabile del 
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porto di Napoli dalla linea Tirrena-Adria-
tica che chiamerò quasi di cabotaggio, linea 
la quale, partendo da Genova e facendo 
scalo a Livorno, Taranto, Trapani, Cagliari, 
Marsala, Sciacca, Porto Empedocle, Messina, 
Gallipoli, Brindisi, giunge a Venezia ed an-
che a Trieste. Tutti i porti del Tirreno e 
dell'Adriatico sono toccati : l'unico omesso 
è quello di Napoli; per guisa che se dovesse 
passare questo progetto, cosi come è, per 
quel che concerne il gruppo I , noi non a-
vremmo a Napoli contatto marittimo e co-
municazioni dirette colie Puglie. 

Con questa linea di cabotaggio così sta-
bilita noi non potremo, ad esempio, spedire 
da Napoli a Gallipoli direttamente nessun 
carico. 

Occorrerebbe procedere, invece, a tra-
sbordi in porti lontani da quello di destino: 
onde dispendi e pericoli di manomissione o 
di avaria delle merci. 

Nò giova dire che colla linea n„ 2 dello 
stesso gruppo Genova-Napoli-Palermo-Mes-
sina-Catania possano essere corrette le omis-
sioni della prima, perchè anzitutto questa 
linea tocca i porti principali e non gli altri 
meno importanti, ma non privi di traffico, 
come quelli di Gallipoli e di Barletta . In 
secondo luogo questa è una linea quindici-
nale che fa 26 viaggi all'anno nell'epoca 
del maggior traffico, mentre la prima è linea 
settimanale obbligatoria. 

Ora io credo che, tenendo conto degli 
inconvenienti nascenti dalla soppressione 
dello approdo a Napoli, cioè dalla forzata 
deviazione delle correnti mercantili fra Na-
poli e le Puglie, l'onorevole ministro con-
sentirà di ritornare a ciò che era stabilito 
nel progetto primitivo, cioè alia linea di 
cabotaggio con lo scalo a Napoli. 

A nulla, infatti, varrebbe augurarsi una 
Napoli industriale, a nulla varrebbe appli-
care con tutta la maggiore efficacia la be-
nefica legge del 1904, se le correnti mer-
cantili dei traffici dovessero essere deviate 
ed allontanate dal loro corso naturale per 
l'impedime.nto di ostacoli nella circolazione, 
e se alle Puglie noi non potessimo mandare 
economicamente e regolarmente i nostri 
prodotti e le nostre merci. 

La terza linea, alla quale credo che l'o-
norevole ministro vorrà portare una modi-
ficazione da vari colleghi e da me domandata, 
è quella indicata nel n. 29 del gruppo 7 cioè 
la linea di Oriente: Geno va-Livorno-Napoli-
Messi na - Catania - Pi reo-Costa ntinopoli. Que-
sta linea è importantissima, poiché gli sboc-
chi dei nostri prodotti tendono a volgersi 

verso l'Oriente : anzi è su questi mercati 
appunto, a preferenza di qualsiasi altro, che 
è dato sperare possa la nostra produzione 
industriale competere vittoriosamente con 
quella delle altre nazioni concorrenti. 

A questo- proposito ricordo che il Con-
siglio superiore della marina mercantile, con 
apposito voto aveva aderito al desiderio ma-
nifestato dalle associazioni commerciali, di 
avere cioè una linea celere fra i porti del 
Tirreno e l'Oriente. Si faceva notare da quel 
Consesso che attualmente, per arrivare a 
Costantinopoli in minor tempo, il viaggia-
tore deve sottoporsi al disagio di recarsi in 
ferrovia fino a Brindisi, e prendere imbarco 
su piroscafi postali con bandiera straniera. 
Con la linea celere che si propone (18 miglia 
l'ora) Genova-Napoli-Catania-Pireo-Costan-
tinopoli, il viaggio avrebbe la rapidità che 
i moderni servizi commerciali richiedono ed 
i viaggiatori giungerebbero in meno di cin-
que giorni a Costantinopoli, mentre da que-
sto scalo i piroscafi potrebbero proseguire 
fino a Odessa ove troverebbero facilmente 
il carico pel ritorno. 

Questa considerazione è rafforzata anche 
dal fatto che, essendo sorti e sorgendo a 
Napoli vari opifici, (in ispecie cotonifici), 
aumenteranno le merci che potranno essere 
esportate in Oriente, senza contare poi che 
un servizio rapido permetterà anche di com-
piere efficacemente le importazioni da altri 
Stati . 

Questo è il pensiero del Consiglio supe-
riore della marina mercantile che fu espresso 
appunto con questa formula: « I l Consiglio 
fa voti perchè, in accoglimento di quanto 
fu ripetutamente chiesto dai principali porti 
del Tirreno, sia creata una linea settima-
nale rapida Genova-Livorno Napoli Pireo-
Costantinopoli e ritorno. 

A questo che è il voto dell'organo più 
importante della marina mercantile va ag-
giunta un'osservazione, ed è che la linea 
d'Oriente è percorsa attualmente da piro-
scafi tedeschi e francesi; che questi ultimi 
compiono il tragitto in cinque giorni, ed i 
piroscafi germanici in quattro giorni e mezzo 
mentre invecele tardigrade caravelle oggi in 
servizio e chc il progetto conserva, vi im-
piegano quindici giorni con la velocità di 
dodici miglia all'ora. 

Era la velocità che 20 anni or sono sem-
brava il record del viaggio rapido e che oggi 
è quasi la velocità che si richiede nei pic-
coli ¿tragitti. 

Io ritengo, quindi, che per tutte queste 
considerazioni l'onorevole ministro vorrà 
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acce t ta re il nos t ro ordine del giorno che in-
voca la modificazione nell ' o rd inamen to di 
questa linea impor tan t i s s ima . 

Passo all 'esame di un ' a l t r a p a r t e del pro-
ge t to che meri ta t u t t a la vos t ra considera-
zione, onorevoli colleghi, come quella che 
concerne un t ema assai r i levante dal p u n t o 
di vis ta mercantile, i n t endo dire delle tar i f fe . 

A t t u a l m e n t e il s i s tema delle tariffe è or-
d ina to così come si vor rebbe fosse ordinato 
nel nuovo proget to , poiché lo S t a to si li-
mita a de t e rmina re un massimo dei noli, 
lasciando libere le Società di scendere al 
disot to di questo, ' in r a p p o r t o alle evenienze 
del commercio. 

Ora, per quan to concerne Napoli, noi 
abb iamo a v u t o inconvenient i gravissimi 
nell 'applicazione di ques te tariffe. Desumo 
dalla relazione della Commissione reale per 
l ' incremento indus t r ia le di Napoli , (prego di 
notare bene ques to f a t t o saliente) che per 
un t r a spor to da Genova a Pa le rmo si ri-
scuote un nolo infer iore a quello che si ri-
scuo te da Napol i a Pa le rmo, e per un tra-
spor to d a Napoli a Messina o Catania si ri-
scuote un nolo superiore a quello che si 
esige da Napoli a New York . 

Questo è davvero un bel mezzo per f a r 
prosperare il commercio di esportazione! 
E ipe to , si t r a t t a di a t t i ufficiali dai quali 
desumo queste notizie precise ed impres-
sionant i . Pel t r a spor to dei filati da Napoli 
a Pa le rmo - dice la relazione della Commis-
sione per l ' i nc remento industr ia le di Napoli 
- s i pagano lire 2.50 al quintale , ment re iì 
nolo per la stessa merce, pel t r a t t o da Ge-
nova a Palermo, è di soli 80 centesimi! E 
sì che la d is tanza f r a Genova e Pa lermo è 
quasi t r ipla di quella f ra Napoli e Palermo! 

Ancora . Le ta r i f fe di 0.85; 1.20; 2,50 ri-
s p e t t i v a m e n t e da Livorno, da Messina, da 
Venezia a Napoli, d iven tano per lo stesso 
viaggio, in senso inverso, lire 1.90; 3.50; 4, 
e così via. 

Si t r a t t a , adunque , di un sis tema di noli 
che riesce add i r i t t u ra esiziale per il com-
mercio di esportazione, in quan to non ha 
a base la percorrenza chi lometr ica, ma ra-
gioni di convenienza più o meno mercan-
tile. Io so di alcuni negozianti che, per gio-
vars i a p p u n t o della differenza dei noli, spe-
discono le merci non d i r e t t amen te al p u n t o 
di destino, ma ai pun t i in te rmedi , dai 
quali poi le f a n n o dirigere ai por t i di de-
st ino. Per esempio, invece di spedire la 
mercanzia d i r e t t amen te da Napoli ad Aden, 
la m a n d a n o p r ima a Livorno, perchè da 
Livorno possa essere poi t r a s p o r t a t a ad 

Aden. Se la spedissero d i r e t t a m e n t e sareb-
bero g rava t i da noli superiori di non poco 
a quelli r i su l tan t i dal cumulo del prezzo di 
por to fino a Livorno e di quello da Li-
vorno ad Aden. 

Or quando la differenza dei noli non 
proviene da criterii concernenti la pres ta-
zione nella sua obbie t t iv i tà , quando cioè 
non ha per base il criterio del più o 
meno lungo percorso, si cade in una flut-
tuazione di misure, le quali, assai spesso, 
possono in te rpre ta rs i come mezzi per fa-
vorire o danneggiare dat i scali. 

È ben vero che nei porti , ove la naviga-
zione l ibera accorre e concorre, la offer ta 
del t r a spo r to produce la d iminuzione dei 
noli, ment re invece si t engono alti i prezzi 
del t r aspor to mar i t t imo là ove manca la 
concorrenza. 

Ma questo criterio economico, giusto e 
normale quando t r a t t a s i di marina l ibera, 
non può venire accolto là dove t r a t t a s i di ma-
r ina sovvenzionata . Siano pure d iminui t i 
i noli nei por t i ove la concorrenza spinge a 
farlo: è u n a conseguenza economica della 
più abbondan t e offerta. D 'a l t ro canto la 
mar ina sovvenzionata ha mezzi più larghi 
per contendere contro coloro che senza Sov-
venzione devono pure r i t r a r re noli r imune 
ra tor i dal commercio dei t asport i mari t -
t imi. Ma il r ialzare i noli pei t r a spor t i che 
muovono da stal i meno f r e q u e n t a t i da al tr i 
piroscafi, e rialzarli sol perchè manca ivi la 
concorrenza, è ingiusto e nocivo al com-
mercio. 

Ncn è giusto che la sovvenzione non 
giovi al commercio di esportazione di que-
sti port i . Le sovvenzioni servono a p p u n t o 
per a iu ta re il commercio di esportazione nei 
port i non ricchi di linee, e servono a non 
far applicare r igorosamente i criterii di puro 
interesse mercant i le . 

E perciò noi abb iamo p re sen t a to un or-
dine del giorno col quale si r ichiama il Go-
verno a stabil ire, come di re t t iva in mate-
ria delle tariffe, questi due concett i : che 
cioè le tar i f fe dei noli siano de te rmina te in 
base al percorso chilometrico (e ciò anche 
in omaggio al voto del l 'Unione delle Ca-
mere di commercio del Regno) e che le 
Compagnie sovvenzionate non possano di-
minuire i noli per i t r aspor t i da uno ad 
a l t ro p u n t o di una linea senza accordare, 
p roporz iona lmente , la stessa r iduzione agli 
a l t r i port i della s tessa linea. 

Pe r tal guisa sarà anche chiuso l ' ad i to 
a qualsiasi abuso ed a qualsiasi concessione 
di favore , ed in ogni caso sarà e l iminato 
l ' inconveniente che i noli impost i dalla ma-
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rina sovvenz iona ta funzionino come f ren i 
della esportazione. 

Un altro voto mi tocca sot toporre al Go-
verno in r iguardo alla r appresen tanza degli 
interessi mercant i l i nel Comitato dei servizi 
mar i t t imi . 

Leggendo l 'art icolo re la t ivo della legge 
che disciplina la formazione del Comita to 
mar i t t imo , si vede che men t re sono rap-
presenta t i in questo consesso gli organismi 
in teressant i l 'emigrazione, la mar ina mer-
canti le e i lavor i pubblici , le Camere di 
commercio, che sono organi che rappre-
sen tano interessi così i n t i m a m e n t e connessi • 
col movimento mercanti le, non hanno al-
cuna rappresen tanza . . . 

Una voce. C'è l ' emendamento . . . 
SALVIA. Tan to meglio. 
Si d o m a n d a dunque che nel Comita to 

pei servizii mar i t t imi sia f a t t o luogo anche 
alla r appresen tanza delle Camere di com-
mercio del Regno in numero adeguato alla 
impor tanza del loro in te rven to . 

E con ciò ho t e rmina to di esporre le 
mie brevi osservazioni. 

Seguendo l'.esempio del collega Chimienti , 
non faccio pis tolot t i di chiusura. Mi auguro 
solo che venga un giorno nel quale si possa 
dire che le contribuzioni da noi imposte al 
paese, furono vantaggiose alla prosper i tà 
mercant i le dellaNazione. {Benissimo!Bravo!) 

i ' .esenUU'toue ni una r e i a / j o n e . 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Filì-

Astolfone a recarsi alla t r i buna per presen-
ta re una relazione. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge numero 873 : « Approvazione della 
eccedenza d ' impegni per lire 171 150.09 ve-
rificatasi sulla assegnazione del capitolo 
numero 27 « Magis t ra ture giudiziarie - Per-
sonale (Spese fisse) «dello s ta to di previ 
sione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei cult i per l ' esercz io finanzia-
rio 1906-907 ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a é d is t r ibui ta . 
Si i iprcn e ia i l i sn i s s iune «lei d i s - g i i ò di l i ^ e : ' 

taieiùi »ni per i s erv iz i postali ¡* ttoniiiiertvali 
mai'ul imi . 

P R E S I D E N T E . Ha ora facol tà di par-
lare l 'onorevole Carbon i -Bo j . 

C A R B O N I - B O J . Onorevoli colleghi, t u t t i 
gli oratori che mi hanno preceduto hanno 
a v u t o una voce unan ime: hanno l amen ta to 

che la nost ra mar na mercant i le dipenda da 
t roppi dicasteri , e hanno f a t t o vot i perchè 
sorga un en te au tonomo che regoli e diriga 
la marina mercanti le . 

Molti degli orator i h a n n o l a m e n t a t o che 
l 'opera della Comm ssione Reale sui servizi 
mar i t t imi , di cui ero u l t ima par te , sia ve-
n u t a qui alla Camera come uno stralcio nel 
presente disegno di legge. Lamen t i giustis-
simi, ai quali io mi unisco. 

E m i unisco specia lmente a questo seconda 
lamento , perchè l ' aver por ta to qui l ' o p e r a 
della Commissione reale (che pare è s t a t a 
da t u t t i encomiata) svisata, guas t a t a , monca, 
ha ro t to quel l ' a rmonia che si dovrebbe avere 
p r inc ipa lmente di mira se davvero si vuole 
organizzare la nostra mur ina mercanti le . 

Ed è da notare che l ' ave r r o t t o l 'armo-
nia che era nelle diverse proposte della 
Commissione Reale, ha influenza grandis-
sima nel presente disegno di legge, in quan to 
che in certe sue part i noi non possiamo ac-
cet tare c iecamente le propos te del Governo, 
le quali erano s ta te fo rmula t e dalla Com-
missione Reale t enendo conto di t u t t e le 
al tre propos te che r i gua rdavano la mar ina 
mercanti le . 

Rich iamo l ' a t tenzione della Camera su 
un f a t t o . Noi nel presente disegno di legge 
imponiamo alle Società, che d iver ranno 
concessionarie dei nostri t r a spor t i sov ven-
zionati , l 'obbligo di servirsi dei cantieri na-
vali nazionali. Quest 'obbligo, secondo quan-
to proponeva la Commissione Reale, era un 
obbligo di cui si conoscevano i l imiti e la 
estensione, perchè la Commissione Reale, 
allo ste-so t empo che imponeva questa 
condizione alle Compagnie sovvenzionate , 
disciplinava pure il modo con cui dovevano 
essere soccorsi i nostri cantieri navali . Oggi 
invece noi versiamo nella incertezza. Quale 
è l ' avveni re che noi r i serviamo ai nostri 
cantieri na vali? E se questo avveni re è u n a 
incognita , quale è l 'obbligo che impon iamo 
con la presente convenzione alle Società 
che debbono servirsi dei nostri cantieri na-
vali? 

Se si vuole perseverare nella via finora 
b a t t u t a , si dovrebbero dare ai cant ier i na-
vali i premi di costruzione che t u t t o r a sono 
in vigore. 

Però nel lavoro della Commissione Reale, 
specia lmente nella relazione dei suo dot to 
ed acuto relatore, il collega P a n t a n o , fu di-
mos t ra to ad evidenza che il s i s tema finora 
seguito è un s is tema in cui non si può per-
severare e che più giova al l ' industr ia side 
rurgica, che alle costruzioni navali . La Com-
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missione Reale propose altri espedienti e • 
diss''. clie il miglior sistema sarebbe quello 
di accordare intiera franchigia doganale 
ai materiali da costruzione dei nostri can-
tieri, di togliere t u t t e le imposte ves-
satorie sui nostri cantieri, di t rasportare 
a tariffa r idotta, od anche gra tui tamente , 
i materiali che debbono entrare nei nostri 
cantieri, di accordare t u t t e le facilitazioni 
in modo che il cantiere possa considerarsi 
come una industr ia che sorge in terri torio -
non nazionale. 

A questa proposta fu fa t to un emenda-
mento dal nostro collega Orlando, il quale 
acu tamen te osservò che, se questa proposta 
fosse ado t t a t a puramente e semplicemente, 
segnerebbe la morte della siderurgia, in 
quanto che si proteggerebbe l ' industria 
estera a danno della nazionale, e giustamente 
diceva che ado t t ando questo espediente sa-
rebbe s ta to necessario r imborsare le im-
poste che hanno pagato sulle materie prime 
le nostre industrie quando diano i mate-
riali da costruzione ai cantieri stessi. Ma, 
come vedete, queste sono tre proposte ca-
pitali, e che fra loro divergono, e noi non 
le abbiamo risolute, mentre manteniamo 
l'obbligo ai concessionari di servirsi dei 
nostri cantieri nazionali. 

Ora io dico : il lavoro della Commissione 
Reale poteva essere deficiente; non tocca a 
me di giudicarlo, ma era armonico, e quando 
voi stralciate solo una pa r te di questo la-
voro, e lo por ta te alla discussione della Ca-
mera, voi fa te un 'opera cer tamente non 
utile,"in quanto che rompete quell 'armonia 
che era nelle diverse proposte della Com-
missione Eeale e doveva informare il pre-
sente disegno di legge. 

Una proposta era legata con le altre, e 
f ra loro si in tegravano ; ed il lavoro della 
Commissione Reale era quasi completo per 
quanto r iguardava tu t t e le principali que-
stioni, che toccano la nostra marina mer-
cantile. 

E di ciò era tan to persuaso lo stesso 
Governo che, quando, s tret to dalla neces-
si tà, propose il primo disegno di legge, in 
un suo articolo prendeva l ' impegno di pre• 
sentare, non più tardi del 30 giugno 1906, 
un disegno di legge per l 'ordinamento del 
credito navale ; e non più tardi del 30 no-
vembre dello stesso anno disegni di legge 
per il regime dei cantieri e per il t raspor to 
degli emigranti, compreso il t r a t t amen to 
delle due linee Palermo-Napoli-New York, e 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres e ri torno. 

I termini fissati in questo primo disegno 

di legge sono trascorsi. Il 30 novembre 1906 
è trascorso come pure è trascorso il 30 giu-
gno 1906. Il presente disegno di legge viene 
oggi alla Camera, poiché la Camera con una 
precedente legge accordò la proroga delle 
presenti convenzioni. 

Or bene, giacche si è raggiunto e sor-
passato quel termine che fa incluso nel pri-
mitivo disegno di legge, perchè il Governo 
non ha utilizzato questo tempo, datogli con 
la proroga, per preparare e portar qui il suo 
lavoro complesso in modo che il problema 
della nostra marina mercantile potesse, come 
suggeriva la Commissione Reale, essere esa-
minato in t u t t e le sue part i e organica-
mente risoluto ? 

Vi è qualche cosa di più grave per me: 
il Governo non solo non ha utilizzato que-
sto tempo per portare tu t t i questi proble-
mi alla risoluzione del Par lamento; ma ha 
fa t to un 'a l t ra grave omissione. Mentre nel 
precedente disegno di legge fis ava a sè 
stesso un termine per la presentazione dei 
disegni di legge, che risolvessero le gravis-
sime questioni del Credito navale, che ri-
solvessero la grave questione del t r a t t a -
mento che si doveva fare ai nostri cantieri 
navali e le altre questioni indicate nell 'ar-
ticolo 26 (salvo errore), nel presente disegno 
di legge non prende alcun impegno, can-
cella assolutamente quel primitivo articolo, 
non pone a sè stesso un termine per la pre-
sentazione di questi disegni di legge, che 
dovevano integrare e risolvere la questione 
delia Marina mercantile. Quindi oggi noi, 
o signori, ci troviamo in questa condizione: 
che dobbiamo risolvere il problema della 
concessione dei servizi mari t t imi r iguardan-
dolo da un punto di vista molto l imitato, e 
senza che allo stesso tempo si possano ab-
bracciare e decidere tu t t e le altre questioni 
che sono connesse con l 'oggetto del presente 
disegno di legge e che possono influire anche 
sulla risoluzione di molte di quelle questioni 
che oggi noi siamo chiamati a decidere. La 
colpa evidentemente non è nostra: credo che 
non sia neppure del ministro proponente 
poiché molti di questi disegni di legge non 
r ientrano nelle sue attr ibuzioni. La colpa, 
diremo così, è collettiva perchè doveva es-
sere tu t to il Governo a sottoporre al nostro 
esame queste diverse questioni. 

Ma ad ogni modo, al punto in cui noi 
siamo, noi non possiamo sospendere (ed io 
ho vota to contro la proposta dell 'amico 
Cavagnari f a t t a ieri) non possiamo sospen-
dere la discussione del presente disegno di 
legge perchè il rimedio sarebbe peggiore del 
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male, e. fra i due mali, francamente, io 
scelgo il male minore : discuto il presente 
disegno di legge, anche monco ed incom-
pleto, ma non mi affido all'idea molto pe-
rigliosa di rimandare la soluzione di questi 
gravissimi problemi. 

Ieri vi diceva alcuno fra gli oratori, e 
ripeteva oggi l 'amico Chimienti, che di j 
fronte alla relaziono dottissima (e non po-
teva essere a meno) del dottissimo relatore 
le questioni generali sono eliminate. 

Credo che l 'amico Chimienti sia caduto 
in un gravissimo errore, giacché io trovo 
che nella particolare risoluzione di questo 
problema la Commissione non è unanime, 
ma vi è una maggioranza ed una mino-
ranza. 

La maggioranza ha risolto il problema 
generale preliminare che s'impone nella di-
scussione di questo disegno di legge a fa-
vore delle sovvenzioni. La minoranza in-
vece, a pagina 24. salvo errore, manifestava 
un diverso concetto. 

La minoranza vagheggiava il sistema che 
l'industria delle costruzioni e dei trasporti 
navali dovesse essere considerata perquanto 
è possibile agli effetti delle tasse, come esi-
stente fuori del territorio dello Stato (quindi 
esenzione doganale per quanto si provvede 
all'estero e compensi doganali per quanto 
si provvede all'interno). 

Il sistema delle sovvenzioni dovrebbe 
limitarsi ai servizi meramente postali, o di 
carattere politico, esercitati direttamente 
dallo Stato, anche allo scopo di assicurarsi 
navi adatte al servizio ausiliario della flotta, 
ed utili ad esercitare il personale ascritto 
alla riserva navale ed il personale subal-
terno di macchina e qualche ufficiale di va-
scello in servizio attivo. 

Per i servizi commerciali, in luogo dei 
sussidi gioverebbe accordare un compenso 
di esportazione ed un miglior compenso di 
importazione per ogni tonnellata-miglio: un . 
compenso identico sia per i viaggi di an-
data che di ritorno per ogni passeggero 
trasportato. 

Come ben vede ed intende la Camera, 
questo accordo annunziato dal collega Chi-
mienti non è assolutamente intervenuto, 
anzi mi pare che ci sia una grave scissura 
tra la maggioranza e la minoranza della 
Commissione, e che i sistemi siano fra loro 
assolutamente diversi, non solo, ma anche 
opposti. 

Io sinceramente dichiaro che sono favo-
revole alla propostadella maggioranza della 
Commissione, inquantochè il sistema della 

minoranza non mi persuade, e ne dirò bre-
vissimafiaente le ragioni 

La prima proposta della minoranza della 
Commissione (e ritorno a ciò che pre-
cedentemente dicevo) non potrebbe trovar 
sede nella discussione del presente disegno 
di legge, se esso non si abbinasse colla di-
scussione dei provvedimenti per la marina 
mercantile. 

La seconda proposta poi fatta dalla 
stessa minoranza, vale a dire che lo Stato 
dovesse assumere tutti i servizi postali 
e tutti i servizi politici, sarebbe molto pe-
ricolosa. perchè lo Stato non è oggi prepa-
rato a esercitare tutti questi diversi ser-
vizi, che in Italia sarebbero certamente nu-
merosi. 

ISTè per questa proposta, poi, mi sorride-
rebbe l'idea, che pare sorridesse alla mino-
ranza della Commissione, che lo Stato con 
piroscafi adibiti a questi servizi, potesse 
avere una fiotta ausiliaria pei bisogni della 
marina regia. E da notare che questi ser-
vizi postali e d' indole politica si do-
vrebbero fare nell'interno dello Stato e do-
vrebbero essere destinati a servire paesi, 
che nella maggior parte non hanno porti o 
hanno piccoli porti; di qui la necessità che 
i piroscafi usati per questi servizi non 
abbiano un grande tonnellaggio per en-
trare in piccoli porti, e non avendo un 
grande tonnellaggio, ben vede la Camera 
che sarebbe irrisorio credere che questi pi-
roscafi potessero servire come flotta ausilia-
ria alla marina regia. E nel parlare di que-
sta flotta ausiliaria io devo rettificare ciò 
che è stato detto dal collega Chimienti. 

Egli si è fatto patrocinatore di una 
proposta annunziata nel seno del Consiglio 
superiore della marina mercantile ed ap-
plaudisce a questa proposta stessa, inquanto 
che tendeva a formare una flotta ausilia-
ria, facendo assumere dallo Stato il servizio 
degli emigranti. 

Per la verità delle cose, io devo ricor-
dare che ciò che fu proposto nel Consiglio 
superiore della marina mercantile, alcuni 
anni prima era stato anche proposto nel seao 
della Commissione Reale e ne fu strenuo 
patrocinatore il collega Pantano, quando 
si venne alla discussione sul modo di prov-
vedere agli emigranti. Anzi, in 'quella oc-
casione, due tendenze si manifestarono nella 
stessa Commissione Eeale: una voleva che 
interamente il servizio degli emigranti fosse 
assunto dallo Stato, destinando la flotta 
che doveva fare tale servizio come flotta 
ausiliaria della marina da guerra. E mo-

I 
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desto pa t roc ina to re di ques ta t endenza fui 
10 insieme al collega Ciccotti . F u m m o scon-
fìtti dalla grande maggioranza, la quale, 
d i re t ta dal collega P a n t a n o , voleva, invece, 
clie fosse ass icura to alla band ie ra nazionale 
11 t r a spor to degli emigrant i . 

E poiché non può essere assicurato alla 
bandiera nazionale questo t r a spor to degli 
emigrant i con una legge, come alcuni degli 
oratori che ieri hanno preso la parola pro-
ponevano, perchè queste leggi u r t a n o con-
t ro i t r a t t a t i di commercio che noi abb iamo 
con le a l t re nazioni, così il collega P a n t a n o , 
con quell ' ingegno e do t t r ina che lo distin-
gue, diceva che senza fa re offesa ai t r a t -
t a t i s t ipula t i e di cai l 'onorevale P a n t a n o 
f u negoziatore, si po teva raggiungere lo 
stesso scopo, e lo si doveva raggiungere, 
in questo modo: assicurando il viaggio gra-
t u i t o o semigra tu i to per t e r ra a t u t t i gli 
emigrant i che si imbarcherebbero sulle navi 
nazionali . 

Quindi l ' emigran te avrebbe t rova to u n a 
pr ima ut i l i tà r i sparmiando in te ramente , o 
quasi i n t e ramen te , il t r a spor to per t e r ra . 
Ma non basta , diceva il collega P a n t a n o 
della maggioranza: noi proteggeremo que-
sto emigran te che va con la bandie ra na-
zionale, accompagnandolo nel luogo di de-
st inazione; gli f a remo t rovare un ufficio 
nazionale che pensi ad indirizzarlo e a fa-
cilitargli quel lavoro che va a cercare ; 
e quando avremo preso quest i due prov-
ved imen t i stabili , con essi e con altri provve-
diment i , f ra i quali il viaggio di r i torno, 
noi avremo assicurato, senza offesa dei t r a t -
ta t i , il t r a spor to degli emigrant i alla nos t ra 
b a n d i e r a . 

La propos ta ; dunque , f a t t a nel seno del 
Consiglio super iore della mar ina mercan-
tile, n o n f u che il r i a s sun to di quell 'orga-
nismo bene congegnato, che il collega Pan -
t ano e la maggioranza della Commissione 
Reale, contro l ' idea da me e dal collega Cic-
cot t i pa t roc ina t a , avevano f a t t o t r ionfare , 
molto t e m p o pr ima, nel seno della Com-
missione Reale. 

Chiudo la parentes i e torno al p u n t o da 
dove sono par t i to . La seconda propos ta della 
minoranza della Commissione, vale a dire 
quella per cui si vagheggiava che l 'esercizio 
di S t a to per i t r a spor t i postal i e politici po-
tesse assicurare un naviglio ausiliario alla 
mar ina regia, c e r t amen te non po teva rag-
giungere il suo scopo, d a t o il piccolo ton-
neltaggio e la piccola veloci tà di questi vei-
coli di t raspor to . Se r ea lmen te si vuole 
assicurare un servizio ausiliario po ten te alla 

nos t ra mar ina regia, si vada all ' idea o che 
lo S ta to assuma il servizio de l l ' emigrante , 
oppure che lo Stato, quan to meno, assicuri 
alla bandiera nazionale questo servizio. 

E in questo modo, o signori, noi non 
solo avremo p r o v v e d u t o ai bisogni della 
nos t ra mar ina regia, e h 1 non ha, si può 
dire, naviglio ausiliare, ma avremo assicu-
ra to alla nos t ra band ie ra 40 o 50 milioni di 
noli, che oggi vanno alle bandiere estere, 
ed avremo anche raggiunto l ' in ten to , non . 
disprezzabile, di assicurare ai nostri emi-
grant i un t r a t t a m e n t o molto più u m a n o di 
quello, che essi oggi hanno; di accompa-
gnarli nei luoghi, ai quali son diretti ; e, as-
s icurando loro il viaggio di r i torno, fa-
cemmo in modo che la emigrazione, che qual-
che vol ta è pe rmanen te , divent i t empo-
ranea . 

La te rza propos ta della minoranza non 
è, me lo pe rme t t a la minoranza stessa, che 
la r iproduzione della geniale proposta , f a t t a 
dal collega Bet tò lo fino dal 1893; geniale 
propos ta , che fu in p a r t e sol tanto modifi-
cata, imperocché, ment re il collega Bet tò lo 
proponeva che alle sovvenzioni si dovessero 
sost i tuire premi agli espor ta tor i delle merci, 
la minoranza della Commi-sione aggiunge 
che premi si debbono concedere alle società, 
che t r a spo r t ano passeggieri per l 'es tero. 

Per q u a n t a s t ima e venerazione io abbia 
per i l co l l ega Bet tòlo e per la sua compe-
tenza, f r a n c a m e n t e non mi sono mai p o t u t o 
persuadere della convenienza di ques ta pro-
posta , 3a quale u r t e rebbe contro un gran-
dissimo scoglio. 

Accordando i premi nel modo vagheg-
giato dall 'onorevole Bet tòlo , e che è s t a t o 
r ip rodot to dalla minoranza della Commis-
sione, si avrebbe questo f a t t o , che la sov-
venzione crescerebbe quando manca il bi-

I sogno della sovvenzione stessa, giacché 
q u a n t o più la merce è t r a s p o r t a t a t a n t o 
meno ha bisogno di premio; e, quando il 
piroscafo ha assicurato un grandiss imo t raf-
fico non ha più bisogno di a iut i per pa r t e 
deilo S ta to . 

D ' a l t r a pa r t e poi con questo s is tema (lo 
vorrei domandare al collega Bettòlo, che 
non vedo presente) si può sul serio credere 
che sia possibile di aprire nuove vie alle 
nostre indus t r ie e ai nostri c o m m e r c i ! È 
r i sapu to che il traffico cresce là, ove si 
svolge un largo commercio di esportazione; 
ma, per svolgere il commercio di esporta-
zione, è mestieri che il paese, che deve ri-
cevere le merci, le conosca, le apprezzi , le 
desideri, ed è na tura le che, sul principio, 
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quando si debbono accreditare le merci non 
si abbia quel largo traffico, che assicuri la 
esistenza del mezzo con cui si trasportano 
le merci. Quindi, se il sistema della mi-
noranza della Commissione prevalesse, sa-
rebbero assicurate le vie che per se stesse 
possono rimanere senza sovvenzione e sa-
rebbe tolta al nostro commercio e alle no-
stre industrie la possibilità di aprire nuovi 
mercati, di poter collocare quelle merci, che 
oggi non sono conosciute. 

Con questo sistema i nuovi ideali, che noi 
vagheggiamo, per lo sviluppo grandissimo, 
che va prendendo il Giappone, si potrebbero 
raggiungere? Evidentemente no, perchè nes-
suno oggi andrebbe, a tut ta perdita, o nel 
Giappone, o nelle Indie ad accreditare merci, 
non conosciute. Quindi, per quanto io abbia 
con amore studiato queste proposte della 
minoranza della Commissione, non mi sono 
persuaso della loro bontà, e sono rimasto 
nella mia primitiva opinione, manifestata 
già da paiecchi anni nel seno della Com-
missione Reale, in seno alla quale anche que-
sta questione fu preliminarmente studiata 
e discussa, e sono rimasto fermo nel primi-
tivo concetto che si debba ricorrere al si-
stema delle sovvenzioni. 

Ma si è detto da taluno che quello delle 
sovvenzioni è un sistema antiquato, che 
non produce i frutti che tutti ci auguriamo 
e che perciò deve essere abbandonato. Si è 
detto, ripetuto, scritto e* riscritto che in 
Inghilterra non c ' è sovvenzione e che per-
ciò neanche noi dobbiamo averne. 

In primo luogo, perchè si possano parago-
nare due paesi fra loro, è indispensabile che 
i paesi si trovino nell'identiche condizioni. 

Io ritornerò a parlare dell 'Inghilterra e 
spero di dimostrare che quando quella na-
zione si trovava.nelle stesse nostre condizioni 
aveva le sovvenzioni, per merito delle quali 
assicurò la navigazione dei propri mari non 
solo ma anche degli altri mari, e che l ' I n g h i l -
terra ha raggiunto poi quello sviluppo che 
oggiha, per quasi nove decimi del commercio 
mondiale, perchè, sotto forma larvata, sotto 
il nome di sovvenzioni militari, ha sovven 
zioni esclusivamente destinate a linee com-
merciali. 

Ma, prima di dire brevemente dell 'In-
ghilterra, abbiamo riguardo a ciò che fanno 
tu t te le altre nazioni e specialmente la Ger-
mania che, in pochi anni, è sorta non solo 
a vita nuova commerciale, ma ormai ha 
raggiunto il secondo posto nella scala delle 
nazioni, tanto da impensierire la stessa In-
ghilterra. 

Orbene la Franc ia spende, per sovven-
zioni e per premi alla marina mercantile, 
50 milioni. (Interruzioni). Li spende male, 
ha detto qualcheduno. Sì, li spende male, 
e ciò risulta dall 'ultima discussione f a t t a 
nel Parlamento francese, salvo errore, per 
i premi di navigazione. Ma giustamente in 
quella discussione fu osservato: Se non 
avesse speso quei 50 milioni, in quali con-
dizioni la Francia si t roverebbe! A questa 
osservazione non fu risposto dagli opposi-
tori che tentavano di demolire il sistema 
delle sovvenzioni. 

L 'Austria spende 12,720,000 lire per sov-
venzioni postali. Però l 'Austria favorisce le 
costruzioni dei propri cantieri con esenzione 
di dazio: anticipa capitali senza interesse, 
ed ha le somme relative inscritte nei pro-
pri bilanci e si dice (forse il collega Pan-
tano ne sa qualche cosa) che molti milioni 
che sul bilancio non appariscono, siano dati 
al Lloyd da qualcheduno in pura perdita. 
Eimborsa, oltre a ciò, a tu t te le tasse che 
le navi pagano per il passaggio dell'istmo 
di Suez. 

Se sommate tut te queste diverse cifre, 
vedrete ohe le sovvenzioni dell'Austria sono, 
non solo di molto superiori alle nostre, che, 
in conclusione, tutto calcolato, non supe-
rano poi i 22 milioni, compresi i premi di 
costruzione, ma raggiungono quasi la cifra 
stessa della Francia . 

La Germania dà dodici milioni per le 
linee postali . Però tutt i i materiali che en-
trano nei proprii cantieri sono franchi di 
dazio. Accorda ribassi enormi per i mate-
riali destinati alle costruzioni navali; anti-
cipa, a mite interesse, all'uno per cento, i 
capitali per le costruzioni e, ciò che è più, 
assicura, con ben congegnate tariffe, il mo-
nopolio di tut te le merci tedesche, di modo 
che la stessa Inghilterra non può penetrare 
nei porti tedeschi o togliere al naviglio te-
desco una sola tonnellata di m^rce: e que-
sto è il maggior premio che si pos^a dare 
alle costruzioni in Germania. 

I l Giappone nell 'antica legge fissava 17 mi-
lioni per sovvenzioni per i servizi postali. 
Con una legge recentissima, di cui non ho 
potuto avere i particolari, ma che fu pro-
posta, si raddoppia quasi questa somma. 
E si capisce, il Giappone vuole assicurarsi 
il primato nel mare proprio. 

Ma oltre ciò il Giappone protegge anche 
assolutamente ed esclusivamente la costru-
zione nei propri cantieri e la navigazione 
nei propri mari. 

Gli S ta t i Unit i che fino a pochi anni or 
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sono t e n t e n n a v a n o nel s i s t ema delle sov-
venzioni , con un bill del 14 f ebbra io 1906 
h a n n o de l ibera to di por re a disposizione 
del Governo federa le u n a s o m m a a n n u a l e 
di 45 milioni per incoraggiare l ' a u m e n t o 
del la flotta mercant i le , o l t re alla spesa di 
lire C,875,000 per sovvenz ion i posta l i . 

Ques ta è la c o n d o t t a che seguono le 
p r inc ipa l i nazioni del mondo . E pot re i an-
che r icordare alla Camera , , pe rchè la Ca-
mera cer to non lo ignora , t u t t o quello che 
si f a anche negli S ta t i minori , compresa la 
Spagna . Ma io non voglio a b u s a r e della 
pazienza della Camera . 

E vengo a l l ' I n g h i l t e r r a . L ' I n g h i l t e r r a 
non ha sovvenzioni , si r ipe te . I nvece nel 
p ropr io bi lancio 1 ' I n g h i l t e r r a ha i sc r i t to 
28 milioni di lire per sovvenzioni . Queste 
sovvenzioni sono d i r e t t e a t r e scopi. P e r 
ass icurars i la flotta ausi l iar ia l ' I n g h i l t e r r a 
paga u n a cer ta s o m m a ad a lcune società, per-
chè all ' occorrenza s o m m i n i s t r i n o ques ta 
flotta... {Interruzioni del deputato Bettola — 
Gonversazi,oni). 

P e r i servizi posta l i è da n o t a r e che 
l ' I n g h i l t e r r a concede sovvenz ion i t a l m e n t e 
e leva te , che e v i d e n t e m e n t e l a r v a n o l ' in-
tenz ione di da re sovvenz ion i anche per 
agevolare il commerc io . Ma, ol t re queste, 
l ' I n g h i l t e r r a ha l inee commerc ia l i sovven-
z iona te , che sono quelle t r a l ' I n g h i l t e r r a e 
la Giamaica e t u t t e le l inee delle Anti l le . 

Ma ol t re che con ques t e s o m m e iscr i t te 
nel p ropr io bi lancio, 1' I n g h i l t e r r a agevola 
in a l t r i modi la p r o p r i a m a r i n a . Anche re-
c e n t e m e n t e l ' I n g h i l t e r r a ha d a t o ad una 
soc ie ià j la Gunard, sa lvo errore , 75 mi-
lioni.. . 

Voci. Ses san tac inque . 
C A R B O N I - B O J . . . .per agevolare la co-

s t ruz ione di n a v i mercant i l i , a l l ' in teresse 
de l l ' uno per cen to , e p r e c e d e n t e m e n t e due 
ann i or sono a v e v a d a t o la s o m m a di 75 mi-
lioni senza in te resse p e r a s s i cu ra re ugual -
m e n t e la eos t ruz ione di navi di g r a n d e por-
t a t a . E dopo ciò noi t r o v i a m o che l ' Inghi l -
t e r r a nel suo bi lancio ha 28 milioni per sov-
venzioni mil i tar i , commerc ia l i e postal i , e 
d à senza in te resse o ad un in teresse mitis-
s imo le s o m m e necessar ie per la cos t ruz ione 
di nav i . 

N o n si v e n g a d u n q u e a dire che l ' I n -
gh i l t e r ra non a i u t a l a p ropr ia m a r i n a mer-
cant i le , m a la lascia alla l ibera concorrenza 
delle a l t re nazioni . 

Ma io d o m a n d o a me stesso : Poss i amo 
noi ga regg ia re con l ' Ingh i l t e r ra , me t t e rc i 
nelle s tesse condizioni ? Ma t u t t i coloro che 

, Camera dei Deputali 
TORNATA DELI/11 DICEMBRE Ì W ? 

conoscono la s tor ia de l l ' I ngh i l t e r r a bene in-
t e n d o n o che q u a n d o l ' I n g h i l t e r r a era nelle 
condizioni in cui noi ci t r o v i a m o , aveva Vact 
di Crom wel e le leggi pos te r ior i che la pro teg-
gevano , e abolì ques t e leggi so l t an to q u a n d o 
vide che p o t e v a gareggiare t r i o n f a l m e n t e 
con t u t t e le a l t re nazioni . 

Noi s iamo in condizioni mo l to inferiori 
a quelle in cui si t r o v a v a l ' I ngh i l t e r r a ; noi 
non poss iamo a s s o l u t a m e n t e gareggiare , 
non dico con l ' I n g h i l t e r r a , ma con nes-
s u n ' a l t r a nazione; a noi m a n c a n o i ma te -
riali da cost ruzione che d o b b i a m o impor -
t a r e da l l ' e s te ro ; m a n c a il carbone , m a n c a n o 
i n s o m m a gli e lement i pr inc ipa l i che influi-
scono sul costo di ogni produzione; a p p e n a 
a p p e n a a b b i a m o una m a e s t r a n z a che p u ò 
gareggiare , d ic iamolo con orgoglio, con le 
m a e s t r a n z e degli a l t r i paesi ; m a q u a n d o 
m a n c a n o t u t t i gli al t r i f a t t o r i , è p ropr io 
sul serio che noi vogl iamo abol i re t u t t e le 
sovvenz ion i e a b b a n d o n a r c i al la l ibera con-
cor renza , da cui s a r e m m o soffocat i e s t r i -
tolat i? 

P e r t a n t o io sono per il s i s t ema delle 
sovvenzioni . 

Da a lcuno si è de t t o : che pericolo ci sa-
rebbe n e l l ' a b b a n d o n a r c i alla l ibera concor-
renza 1? Vuol dire che la b a n d i e r a es tera 
t r a s p o r t e r e b b e le nos t re merci, e l 'u t i le sa-
r e b b e de l l ' i ndus t r i a e del commercio , per-
chè si t r a s p o r t e r e b b e a prezzi migliori di 
quelli con cui oggi si t r a s p o r t a n o . 

Ma sul serio si possono f a r e di simili 
r a g i o n a m e n t i per c o m b a t t e r e i conce t t i in-
f o r m a t i v i della nos t r a legge sul la m a r i n a 
mercan t i l e e quelli r acch ius i nel presente 
disegno di legge? 

Anche oggi (e r i su l ta dal la inch ies ta f a t t a 
dal la Commiss ione Rea le sui servizi mar i t -
t im i e ieri lo h a r i co rda to il collega Teso) 
le merci i t a l i ane sono a c c e t t a t e dalla ban -
diera e s t e r a in q u a n t o vi sia spazio vuoto ; 
m a se a Genova al p i roscafo tedesco si offre 
della merce i t a l i ana , e nello stesso t e m p o 
della merce t edesca che sia a r r i v a t a per la 
via del G o t t a r d o o del Sempione , il piro-
scafo tedesco resp inge la meree i t a l i ana e 
acce t t a quel la tedesca . 

Ma se d o m a n i spar i sse la b a n d i e r a na-
zionale, r e s t e rebbero ques te condizioni di 
cose o la b a n d i e r a es te ra non approf i t t e -
r ebbe della condizione t r i s t i s s ima in cui si 
t r o v e r e b b e l ' I t a l i a? 

E badi la Camera che in certe conces-
sioni tedesche , che io po t r e i c i tare , esiste 
la clausola che la Socie tà concess ionar ia 
t edesca non può t r a s p o r t a r e merci di a l t r e 
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nazioni similari a quelle tedesche ; ed uguali 
clausole sa t r o v a n o in alcune concessioni 
f a t t e dal Governo aus t r iaco. 

Quindi voi vedete che, se oggi le merci 
i ta l iane si t rovano in queste condizioni, do-
mani sarebbero respin te e bo ico t t a t e dalla 
bandiera estera, la quale t r a spor te rebbe nei 
por t i mondial i le merci estere so l tanto . 
Quindi noi non possiamo che seguire le 
p ropos te del Governo, acce t ta te dalla Com-
missione, per concedere le sovvenzioni . 

Ado t t a to questo criterio, ved iamo bre-
v iss imamente come nel proget to di legge 
esso sia s t a to appl icato. 

Si incomincia con l ' avere un servizio di 
S ta to per le isole di Sardegna e di Sicilia, 
servizio di S t a to che ha t r o v a l o un aspro 
e do t to censore ne l l ' amico onorevole Giu-
seppe Majorana . Egli, che mi duole di non 
vedere presente, ina ad ogni modo non dico 
cose che possano a lui dispiacere, ha com-
b a t t u t o il s is tema del t r a spor to di S t a to 
per m a r e ; egli ha d iment ica to che la pro-
posta del Governo, a cce t t a t a dalla Com-
missione, non è ta le per cui si dica che lo 
S ta to deve fa re esso i t raspor t i mar i t t im i ; 
se io non ho male inteso la proposta stessa, 
essa consis terebbe in ciò, che il servizio 
per le isole di Sardegna e di Sicilia deve es-
sere f a t t o da l l 'Amminis t raz ione ferroviar ia . 

Oggi ques ta Amminis t raz ione è in potere 
dello S ta to e quindi fa questo servizio lo S t a to 
stesso; domani (poiché non sappiamo ciò 
che ci può r iservare l ' avvenire) ques to ser-
vizio to rne rà in potere delle Compagnie 
sovvenzionate , e sarà f a t t o da queste. Ma 
quali i benefìci di questo servizio? diceva 
l 'onorevole Ma jo rana . E pare che, in que-
s ta par te , egli sia so r re t to anche dal caris-
simo amico che mi s ta vicino, Poppino Di 
Stefano. (Si ride). Quali i benefici? 1 bene-
fìci sono ipotet ic i ; ed egli ve li enunciava . 
Yoi credete di avere assicurato il t raspor to , 
di avere un unico ve t tore , di avere un 'un ica 
responsabi l i tà ed un 'unica polizza; ma t u t t i 
quest i benefici sono ipote t ic i . 

Ma si dice sul serio che quest i benefìci-
sono ipotetici ? Questi benefici sono real i : 
perchè, quando il t r a spor to dalla Sicilia e 
dalla Sardegna si fa rà , per mare, dalla stessa 
Società che esercisce le ferrovie, il ve t to re 
è unico, la polizza è un ica ed io non ho che 
la responsabi l i tà d 'un solo ve t tore . 

Io appa r t engo alla Sardegna; e, se me lo 
pe rmet tono i colleghi della Sicilia, parle-
rò dei danni del presente s is tema con 
mol ta più a u t o r i t à di loro che, per la loro 
po tenza economica (perchè alla Sicilia ap-

par t iene uno dei maggiori interessat i nel-
l 'odierna Società di navigazione), hanno-
f o r t u n a t a m e n t e avu to un servizio migliore,, 
mol to ben diverso dal nos t ro . (Interruzióne 
del deputato De F elice-Giuffrida). 

Per ques ta par te , s iamo t u t t i nelle me-
desime condizioni. 

Noi, oggi, ci t rov iamo in questa condi-
zione: che, quando una merce, sped i ta da 
una delle stazioni fer roviar ie della nos t ra 
isola, ci viene res t i tu i t a a R o m a , dobb iamo 
por ta re la nos t ra ca r t a da visi ta alla So-
cietà, per r ingraziar la d 'averc i r e s t i t u i t a la 
merce. I q u a t t r o vet tor i (la Camera cono-
sce t u t t o ; ma io mi appello specia lmente 
all 'onorevole relatore che è maest ro in que-
ste questioni) i q u a t t r o diversi ve t tor i che 
t r a spo r t ano le merci della Sardegna a Ro-
ma, dobbiamo ringraziarl i se ci res t i tuisco-
no la merce: giacché, quando non ce la re-
st i tuiscono, non abb iamo d i r i t to ad inden-
ni tà alcuna. 

Ora, dopo che, per t a n t o tempo, ci s ia-
mo t rova t i in ques ta condizione, che q u a t t r o 
diverse Società erano in t en t e a q u e s t i - t r a -
sporti , ed a questo gravissimo danno si ag-
giungeva quello dei r i t a rd i e delle spese 
(perchè, avendo q u a t t r o d ive r se Società , 
dobbiamo fare q u a t t r o diversi t raspor t i , e 
la merce si deter iora e sulla merce viene a 
gravare non solo il de t r imento , ma la spesa 
di carico e scarico); se lo S ta to viene oggi a 
dirci : vi do un solo ve t to re (sia questo lo 
S t a t o od altri, a noi non interessa) vi do 
un solo ve t tore il quale deve pensare a t u t t o , 
fino a consegnarvi la merce a dest inazione, 
noi non possiamo che r ingraziare lo S t a t o 
che ci dà ques to nuovo ed utile s is tema. 

Però t rovo (e qui r ichiamo l ' a t tenz ione 
dell 'amico Salvia) che la disposizione del-
l 'ar t icolo 14, per quan to r iguarda le fe r rovie distato, dovrebbe essere modif icata , qualora 
non renda il concet to del ministro propo-
nente e della Commissione; e non sarebbe 
giusto, se il concet to non fosse esat to . 

Nell 'ar t icolo 14 si dice che le condizioni di 
t raspor to e di tar i f fa delle ferrovie ui S ta to , . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. C'è una modificazione negli emen-
dament i presenta t i ieri dal Governo. 

C A R B O N I - B O J . Non so se l ' emenda-
mento è in questo senso, e d o m a n d o se con 
esso si f a una tar i f fa speciale per il t ra-
spor to di S t a t o o è sempre in relazione con 
quella della Società. . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Una volta che è una l inea di Stato,, 
la ta r i f fa è unica. 
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C A R B O N I - B O J . Questo credo che non 
sia consono al principio che i n fo rma i t r a -
spor t i per mare f a t t i dalle stesse Società j 
fer roviar ie . 

Io in t endo che lo S t a t o deve s tabi l i re j 
per legge di non p re t endere una ta r i f fa su-
periore a quella delle Società commercia l i , 
ma non in tendo che lo S t a t o dica che le 
tar i f fe devono essere ugual i a quelle delle 
Società sovvenz iona te ; non l ' i n t endo per 
ques ta ragione, perchè per noi sardi la li-
nea Golfo Aranci-Civi tavecchia e p e r i sici-
l iani la l inea Pa le rmo-Napol i r a p p r e s e n t a n o 
un p r o l u n g a m e n t o della f e r iov ia . 

Noi, per la nos t ra posizione, geografica, j 
non possiamo avere una fe r rov ia come j 
l ' I t a l i a con t inen ta le , e per le fe r rovie , di- I 
ciamolo f r a n c a m e n t e , ne l l ' I ta l ia cont inen-
tale si sono spesi dei miliardi, senza che il 
bi lancio dello S ta to ne abbia r i c ava to un 
centes imo di interesse, se facc iamo il cal-
colo di ciò che costano le ferrovie con i ri-
su l t a t i o t t e n u t i . 

Ora noi diciamo: poiché la n a t u r a ci ha ! 
messi sul mare e voi p ropone t e ques ta l inea 
per met te rc i nella stessa condizione del 
cont inente , f a t e a noi lo stesso t r a t t a m e n t o 
che f a t e ai nostr i f ra te l l i del con t inen te . E 
ques to era nel conce t to che i n f o r m a v a le 
propos te del l 'onorevole P a n t a n o nella Com-
missione Eea le . 

A noi dove te appl icare la t a r i f fa ferro-
v ia r ia anche per mare , perchè dove te f a r e 
lo stesso t r a t t a m e n t o che f a t e agli a l t r i . 

Ora io in t endo che se ques te tar i f fe ferro-
viarie sono superior i a quelle delle Società 
sovvenziona te , voi le dovete r ibassare , per-
chè lo S t a t o non deve soppor t a re la con-
correnza delle Società sovvenz iona te a p u r a 
perd i ta ; ma se queste Società f anno una 
ta r i f fa superiore alla ta r i f fa fe r rov ia r ia che 
si dovrebbe appl icare per quel t r a t t o di ma-
re, voi la dovete m a n t e n e r e nella stessa mi 
sura della Socie tà fer roviar ia , perchè anche 
noi s iamo i ta l iani come voi del con t inen te . 
(Ha ragione !) 

Quindi preghere i 1' onorevole minis t ro 
di chiar ire il conce t to del l 'ar t icolo 14, se 
ques to è il suo concet to , d a n d o una diver-
sa locuzione al l 'ar t icolo 2 ; oppure se que-
sto non è il conce t to .. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei tele-
grafi. El la e saminerà l ' e m e n d a m e n t o . 

C A R B O N I - B O J . Lo esaminerò con t u t t a 
quella a t t enz ione che mer i t ano le p ropos te 
de l l ' amico Schanzer e delia Commissione. 

Al t ro errore che credo commesso nel si-
s t e m a del servizio di S t a t o è questo, che 

l ' a m m o r t a m e n t o del capi ta le si f a in 40 an-
ni. È questo un er rore come mi diceva ieri 
anche l 'onorevole Celesia, è un errore in-
q u a n t o c h è t u t t e le Società ammor t i zzano il 
p ropr io capi ta le in 20 anni . 

Ma a me non mi interessa quello che 
f a n n o le a l t re Società; in teressa il c o n t e n u t o 
di questo disegno di legge. Voi al l 'ar t icolo 
26 dite che le nav i sovvenz iona te debbono 
andare fuor i servizio dopo 20 anni ; e allora 
come ammor t i zze re t e il capi ta le in 40 a n n i ? 
Voi vi espor re te a questo, che m e n t r e im-
pos t a t e nel bilancio la spesa per l ' ammor -
t izzazione dol capi ta le di 700 mila lire, dopo 
20 anni dovre te i m p o s t a r n e a l t re 700 mila 
per gli altr i 20 anni pel naviglio fuor i ser-
vizio, ed a l t re 700 mila per il nuovo navi-
glio, ciò che si r i pe t e rà in t u t t i i bilanci. 

Ora io non credo che finanziariamente 
questo sia un buon s i s t ema di ammor t i z -
zare il capi ta le in t e m p o maggiore di quello 
in cui il naviglio deve anda re fuo r i ser-
vizio. 

Come pure credo che i calcoli f a t t i in 
quello specchie t to per il servizio di S t a to non 
siano molto esat t i . Io sono un avvoca to , ma 
ho un gusto, una predilezione per le cifre 
( l 'onorevole amico P a n t a n o sorride perchè 
ha messa alla p rova ques t a mia a t t i t u d i n e 
e credo non si sia t r ova to male). Ora dai 
calcoli che ho f a t t o su questo specchiet to , 
ho v e d u t o che il calcolo f a t t o sul consumo 
del carbone, mate r ie grasse, eccetera , evi-
d e n t e m e n t e è sbagl ia to a dir poco di un 
milione nella p a r t e passiva, perchè con l ' am-
m o r t a m e n t o del capi ta le e ciò che è neces-
sario per 10 navi colla velocità di 15 nodi 
al l 'ora, non devono essere 4 milioni, come 
voi ave te calcolato, ma 5 milioni e 760 mila 
l ire. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. I calcoli sono s t a t i f a t t i dalle fer-
rovie dello S t a to . 

C A R B O N I - B O J . Le ferrovie calcolano 
male ed aveva ragione l 'onorevole Majo rana 
q u a n d o diceva che non sono competen t i . 
Li faccia r i fa re dal Ministero della mar ina , 
e vedrà che sono sbagl ia t i di un milione e 
p iù quest i calcoli. 

Pe rò non bisogna spaventa rc i di ques to 
errore, perchè credo che sia sbag l i a t a anche 
la p a r t e a t t i v a . I l Governo si è t r o v a t o 
nella s tessa condizione in cui ci s iamo t ro-
va t i noi. Bisogna dire la ver i tà . La Com-
missione Reale, e spec ia lmente il suo rela-
tore onorevole P a n t a n o , hanno f a t t o t u t t i 
gli sforzi possibili per po te r avere da t i ap-
pross imat iv i sul redd i to delle diverse linee. 



Atti Parlamentan 18210 - Cam,era dei Deputati 
~ . . « G I S l . A T t J H A X X I I — 1» S E S S I O N E — 

Li a b b i a m o a v u t i , ma mol to a p p r o s s i m a -
t iv i , e f a t t i ad usum Délphini, é nelle n u o v e 
convenz ion i g i u s t a m e n t e si i n t ende di con-
t ro l l a re il servizio per po t e r e ave re da qui 
a 15 ann i i d a t i precisi , su cui si possa 
c o n t a r e . 

Io c redo che la l inea N a p o l i - P a l e r m o e 
la l inea Golfo Aranc i -Civ i t avecch ia non 
d iano u n r e d d i t o di due milioni, come voi 
p o r t a t e ne l l ' a t t ivo , ma un r e d d i t o maggiore 
di a lmeno un milione. 

Quind i l ' e r rore , che è nel la p a r t e pas-
s iva , può- essere c o m p e n s a t o da l l ' e r rore che 
è nella p a r t e a t t i v a ; ed io ho vo lu to se-
gna la r lo al Gove rno pe rchè f r a n c a m e n t e , 
q u a n d o il calcolo non lo t r o v o e sa t to , devo 
d i r lo . 

Quindi i sicil iani f acc i ano p u r e come 
c r edono i loro in teress i , ma per noi sardi-
gnol i il servizio di S t a t o è un benefìcio di 
cui s a r emo g ra t i alla C a m e r a ed al Go-
Terno. 

N I T T I . Anche i s ic i l iani ! 
C A R B O N I - B O J . V e n i a m o ai p rovved i -

m e n t i pei servizi v e r a m e n t e sovvenz iona t i . 
Pe r i servizi sovvenz iona t i una delle p iù 

g rand i quest ioni , che si impone , è quel la 
delle ta r i f fe . 

La ques t ione delle tariffe ' è mol to com-
plessa ed ha d a t o filo da to rce re a t u t t i 
coloro che nella Commiss ione Eea l e l ' h a n n o 
s t u d i a t a per dei mesi e degli anni . Oggi il 
collega Sa lv ia d iceva che è s t a t o p r o p o s t o 
u n o rd ine del g iorno in cui è d e t t o che, 
q u a n d o in cer te l inee si r ibass i la t a r i f fa , 
d e v e essere p r o p o r z i o n a t a m e n t e r i d o t t a an-
che ne l l ' a l t ra l inea . 

Ques to è u n g r a v e errore . ( In terruz ion i ) 
Non si p u ò a m m e t t e r e q u e s t a regola asso-
lu ta . La t a r i f f a è u n a cosa a lea tor ia , che 
d ipende da t a n t i diversi f a t t o r i , da l t r a f -
fico che si sv i luppa nella l inea, dal la sicu-
rezza, o meno , che si ha di un v iaggio di 
r i to rno ; d i p e n d e da l l a concor renza della 
b a n d i e r a naz iona le sulla s tessa l inea, di-
p e n d e da l la concor renza t e m p o r a n e a , che 
vi può f a re , anche a p u r a pe rd i t a , u n a So-
c ie tà es te ra ; i n s o m m a d ipende da t a n t i f a t -
to r i , che noi non poss i amo disc ipl inare . 
(.Interruzioni). 

Alla l inea sovvenz iona t a p u ò f a r e la con-
cor renza u n a l inea l ibera . Chi dice il con-
t rar io? 

Il m a r e è l ibero, t a n t o è vero che la So-
c ie tà R u b a t t i n o t a n t o nelle l inee di Sicilia, 
come nelle l inee del la S a r d e g n a , ha d o v u t o 
s o p p o r t a r e la concor renza della Soc ie tà j 
ITrayssinet , e 1' ha b a t t u t a . I 
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Ora, voi non po t e t e dire : q u a n d o voi ri-
b a s s a t e in ques t a l inea , dove a v e t e la con-
correnza , dove t e r ibassa re a n c h e ne l l ' a l t r a 
l inea dove non vi è la concor renza , ma che 
si t r o v a nella s tessa zona. 

Io i n t e n d o che le diff icol tà che p r e s e n t a 
q u e s t a ques t ione a b b i a n o d a t o luogo a dei 
graviss imi inconven ien t i . E se i colleghi 
Gua r r ac ino e Sa lv ia ne sono a conoscenza , 
a n c h e noi nel lungo l avo ro f a t t o a b b i a m o 
p o t u t o a p p r e z z a r e t u t t i ques t i inconve-
nient i . 

D o p o che si e rano b a t t u t e le Socie tà di 
b a n d i e r a l ibera che f a c e v a n o la concor renza 
alle linee sovvenz iona te in Sicilia e in Sar-
degna , che cosa è a c c a d u t o ? È a c c a d u t o 
ques to , che da Genova a P a l e r m o il nolo di 
u n a t o n n e l l a t a , s u p p o n i a m o , di g rano era 
infer iore di mol to , del 50 per cento , al nolo 
che si p a g a v a da P a l e r m o ad u n a piccola 
c i t t à del la s t essa Sicilia. Grav iss imo incon-
v e n i e n t e , ma Come ovv i a rv i con regole fìsse? 

I n S a r d e g n a l ' i n c o n v e n i e n t e era anche 
maggiore : dopo che f u b a t t u t a la b a n d i e r a 
l i b e r a , u n a t o n n e l l a t a di g rano da Cagliari 
a Genova . . . e che più ? da P o r t o Torres a 
Genova (e, si p u ò dire, è alle p o r t e di Ge-
nova , P o r t o Torres) , a v e v a u n nolo supe-
r iore al nolo da N u o v a Y o r k a Genova . 

Quindi v e d e t e che a n c h e noi ci s i amo 
t r o v a t i e ci t r o v i a m o so t to ques ta possibi-
l i t à di monopol io . 

Ma ciò non c i . d e v e f a r velo pe r risol-
vere la ques t ione . Di re che con u n a logge 
e con n o r m a precisa , fìssa ed inva r i ab i l e , 
si possa e v i t a r e simile i nconven ien t e , è dire 
di non ave r s t u d i a t o la ques t ione s tessa , per-
m e t t e t e che f r a n c a m e n t e ve lo dica. Quale 
quindi il r imedio? Quello escog i ta to dal Go-
verno : n o m i n a r e un C o m i t a t o che sia ar-
b i t ro delle ta r i f fe , che a l l 'occor renza (e que-
sto era anche p ropos to dal la Commiss ione 
Reale) v a l u t a n d o t u t t e le diverse c i rcos tanze 
che inf luiscono sul r ialzo e sul r ibasso delle 
ta r i f fe , imped i sca o consen t a il r ibasso o il 
r ialzo. 

L 'un ico r imedio è ques to . E b b e n e f u 
nella legge a c c e t t a t a ques t a p ropos t a , esco-
g i t a t a dal la Commiss ione Reale . Pe rò , f r a n -
c a m e n t e , sono d ' a c c o r d o con l 'onorevole 
Salvia nella p a r t e in cui l a m e n t a il modo di 
composiz ione di ques to Comi ta to . I l Comi-
t a t o deve decidere l ' a n t a g o n i s m o che è t ra 
v e t t o r e e colui che car ica . Ma il ca r i ca to re 
d a chi è r a p p r e s e n t a t o ? Da l l ' i ndus t r i a , da l 
commerc io , da l l ' ag r i co l t u r a . Ora nel Comi-
t a t o , r i d u c e n d o il n u m e r o dei suoi com-
ponen t i , voi a v e t e escluso il r a p p r e s e n -
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t an t e del Ministero di agricoltura, il rap-
presen tan te del Consiglio del lavoro, il rap-
presentante dell 'Unione delle Camere di 
commercio, il r appresen tan te dei consorzi 
agrari . 

Ora io intendo che molti al tr i membri 
siano stat i eliminati, e ciò per assicurare il 
più rapido funz ionamento di questo Comi-
ta to molto impor tante ; ma che da questo 
Comitato siano esclusi i legitt imi rappre-
sen tan t i degli agricoltori, cioè i consorzi 
agrari, e i legitt imi r appresen tan t i del com-
mercio cioè la Unione delle Camere di com-
mercio, ed infine i r appresen tan t i degli ope-
rai, cioè il Consiglio superiore del lavoro e 
i r appresen tan t i del Ministero dell'agricol-
tura , f r ancamen te non lo in tendo. Mi ri 
servo di presentare un emendamento. . . 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Favorisca vedere gli emendament i 
presentat i . 

C A.RBONI-BOJ. Ma non furono distri-
buiti . 

Ed allora non posso che rallegrarmi di 
avere prevenuto quello che ha f a t t o il mi-
nistro, e che questi emendament i abbiano 
contemplato proprio questa lacuna che era 
nella legge stessa. (Conversazioni). 

Non ci sono le Camere di commercio, 
ma queste è indispensabile che sieno com-
prese, 

Come pure nel presente disegno di legge 
lamento che non si sia p rovveduto con de-
te rmina te norme al personale ; non ci sono 
emendament i per quanto concerne il per-
sonale della marina mercanti le sovvenzio-
nata. Noi abbiamo la disposizione del ca-
pitolo n. 84, in cui è det to che i concessio-
nari sono obbligati ad assicurare un t r a t t a -
mento di invalidi tà e vecchiaia, ed a ta l 
fine sarà is t i tu i ta una sezione presso la 
Cassa nazionale di previdenza, ed i contri-
buti necessari pel servizio di pensione an-
dranno per metà a carico dei concessionari 
e per metà a carico degli assicurati . 

Questo non credo che sia s ta to emen-
dato. Ora non credo che con questa dispo-
sizione venga assicurato il personale. 

L ' a m i c o Schanzer ricorderà ciò che è 
capi ta to sot to le altre convenzioni. Vi era 
una disposizione quasi identica, non si fis-* 
sava il contr ibuto, ma si faceva un obbligo 
alle Società di p r o v v e d e r e al personale. Or-
bene, non vi si provvide mai. 

Ed io ricordo, per quanto sia modesto, 
che nel 27 giugno 1905 r ichiamai l ' a t t en -
zione del Governo, come membro della 
Commissione Reale, ed ebbi in ciò unanime 
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la Commissione, a l l ' adempimento del t r a t -
t amen to che le Società dovevano fare al 
loro personale. 

Però in quell 'epoca l ' istanza non ebbe 
prat ica at tuazione, t an to vero che quando 
si venne a discutere sul capitolato, il col-
lega Ciccotti fece una proposta radicale, e 
propose un ordine del giorno nel quale era 
de t to che le Società che non avevano prov« 
veduto precedentemente a tu te lare la vec-
chiaia e la inval idi tà dei propri operai, fos-
sero escluse dalle nuove gare. 

La proposta f u respinta, ma rimase un 
ordine del giorno della Commissione Reale 
con cui si diceva al ministro : bada te di 
fare eseguire ciò che c 'è nella legge. 

Ma oggi, con l 'articolo 84, non discipli-
niamo t u t t i gli obblighi. Io penso che l 'a-
mico Schanzer dovrebbe tornare alla pri-
mit iva sua proposta, quella contenuta nel 
suo disegno di legge, in cui si dice non solo 
che il contr ibuto deve essere del 50 per cento 
per le Società e del 50 per cento per gli 
assicurati , ma si dice anche in quale mi-
sura deve essere f a t t a questa assicurazione. 
E si diceva che non dovesse essere inferiore 
al 50 per cento degli st ipendi. I n questo 
modo solamente noi possiamo coartare le 
Società stosse a l l 'adempimento dell 'obbligo. 
Perchè, se non fissiamo questa misura, nasce-
ranno contestazioni su di essa. La Società 
d i r à : darò il 5 per cento, il Governo dirà 
che vuole il 50, e le contestazioni, le liti 
sorgeranno e i poveri operai r imarranno, 
come oggi, alla mercè delle Società. 

Per questo sarei per la pr imit iva pro-
posta dell 'amico Schanzer. 
* Brevemente delle linee. L 'amico Chi-
mienti parlando della linea d 'Eg i t to disse 
che era una coraggiosa iniziativa. Me lo 
perdoni, ma l 'agget t ivo non mi va. Io credo 
che la proposta, quale è nel disegno di 
legge, non sia una coraggiosa iniziativa. 

Se ha un difetto, è di non essere corag-
giosa. Quando noi vogliamo fare la concor-
renza alle linee tedesche e austr iache e alle 
linee francesi con 18 miglia di velocità, e 
per un periodo di 15 anni, noi commet t i amo 
lo stesso errore che si è sempre commesso 
nella nostra marina. Quando si cominciò la 
t rasformazione della marina con gli scafi 
d'acciaio, noi segui tammo a costruire scafi di 
legno; quando dalla marina a vela si passò a 
quella a vapore, cont inuammo con la vela; 
quando si è venut i alle grandi velocità, da 
noi si è cont inuato ad andare a 10 nodi; 
ora arr ivano le turbine, e noi ci vogliamo 
ancora tenere in limiti r is t ret t i . In ta l modo 
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non si raggiunge lo scopo che ci propo-
niamo. Una linea d 'Egi t to dest inata a reg-
gere la concorrenza di linee con 20 miglia 
all'ora, e non ne fa che 18, non raggiunge 
10 scopo, non potrà mai darci la speranza 
di poter gareggiare con le altre linee. 

Come pure mi perdonerà l 'amico Celesia 
se non divido la censura da lui mossa ieri 
ad una delle linee proposte dal Governo, 
vale va dire la linea Venezia-Calcutta-Bom-
bay. 

Egli lamentava ieri che questa linea 
fosse s ta ta tolta, diremo così, a Genova 
per darla a Venezia, e dalla esposizione che 
faceva pareva che desiderasse che fosse re-
st i tui ta a Genova, togliendola a Venezia. 
Ora questo non è giusto... 

CELESIA. No,, no, a Genova e a Ve-
nezia... 

CARBONI-BOJ. Ah! va bene!... Se è 
per lasciarla a t u t t e e due le città che ella 
ha fa t to le sue lamentele, non può trovare 
certo in me che persona favorevole, e tro-
verà favorevoli anche i veneziani, perchè 
anche per Venezia ricorderà che quella linea 
rappresenta un ricordo storico, perchè pri-
ma era esercitata dalla Peninsulare e solo 
non diede un reddito cospicuo in quanto 
fu r idot ta ; ma che Venezia abbia da svol-
gere una grande at t ivi tà in quei mari, oh, 
certamente, non si può dubi tare! Quindi 
l 'abbia Genova, ma non sia tolta a Venezia ! 
Come pure io trovo che per le linee 23a. 24a 

e 30a sono state elevate di molto le sovven-
zioni della primitiva proposta. Io invano 
ho cercato nella diligente relazione dell'il-
lustre relatore e nella esposizione del Go-
verno le ragioni per cui queste sovvenzioni 
si sono elevate. 

Chiedo ora alla loro cortesia che mi for-
niscano i mezzi di poter giudicare il perchè 
queste sovvenzioni si sono elevate. Invece 
per la linea-Marsiglia-Venezia che da 228 mi-
glia e 800fu ridotta a 202 miglia, per la quale 
la velocità, che è ciò che più importa per 
11 consumo di carbone, da 12 fu r idotta a 
10 miglia, trovo che la sovvenzione fu ri^ 
dot ta da 365 a 250 mila. 

Ora, se altri fat tori non hanno influito 
nella determinazione del Governo, io fran-
camente dico che, data la riduzione del per-
corso e da ta la riduzione della velocità, 
trovo che la riduzione della sovvenzione 
non è in armonia con questi due fattori . 

Invece nella linea Genova-Tunisia trovo 
aumenta ta la velocità, aumenta to il ton-
nellaggio e diminuita la sovvenzione. Perchè 
questo diverso t r a t t amento ? Infine trovo 

assolutamente un atto vandalico, me lo 
permetta l'egregio amico Schanzer, l 'abo-
lizione della linea Palermo-Cagliari. 

Io credo che contro questa soppressione 
insorgeranno tu t t i gli isolani non solo sar-
dignoli, ma anche siciliani. Se c'è una linea 
che debba essere mantenuta per la Sardegna, 
deve essere quella Pai ermo-Cagli ari. Io non 
dirò parola per svolgere le ragioni che mi-
litano a favore di questa linea, perchè ho 
veduto che il mio collega, degnissimo rap-
presentante della ci t tà di Cagliari, ha pre-
sentato un ordine del giorno, e lascio a lui 
questa parte che interessa tanto la Sar-
degna. 

E mi affretterò per quanto è possibile a 
finire perchè non voglio tediare la Camera; 
ma non posso tralasciare dall 'accennare il 
sistema consacrato dall'articolo 17 del pro-
getto di legge r iguardante le gare. Nella 
lettera g io trovo questa disposizione : « si 

< faranno le gare : ognuno concorrerà per la 
propria linea ». E sta bene; ma poi all'ul-
timo si dice : « se ci sono linee che non sono 
state prese dagli altri, le addosso a voialtri, 
e se voi non accettate questa soma che 
voglio versare sulle vostre spalle, annullo 
le gare ». Ora non vi è una disposizione 
più ingiusta, dannosa, pericolosa! Sì, in-
giusta ! Ma perchè io che coi mezzi finan-
ziari che ho limitati, col mio naviglio limi-
tato, ho concorso ad una piccola linea, devo 
correre l'alea di vedermi tolta questa pic-
cola linea solo perchè voi, essendo anda ta 
deserta una linea grandissima, me la vo-
lete addossare \ 

Ma se non risponde alla mia potenzialità 
finanziaria, come volete addossarmi unonere 
che non posso sopportare? 

Pericoloso (perchè io non pcsso dubitare 
dell 'onestà dei ministri, di tu t t i i ministri, 
e specialmente della onestà del mio caris-
simo amico Schanzer) ma è pericoloso, per-
chè, vedete: se alla gara qualche Società ha 
gareggiato male, ha fa t to un brut to affare, 
si varrà di questa disposizione per sfuggire 
alla gara che l ' h a colpita. Quando voi vor-
rete addossare a questa Società una nuova 

" linea, essa cercherà allora di persuadere 
il ministro, che in buona fede può es-
sere ingannato (perchè non credo che ci 
possa essere uomo che in buona fede non 
possa essere ingannato), cercherà, se non la 
accetta, di persuadere il ministro ad an-
nullare questa gara, <ed in questo modo di 
sfuggire a ciò che si verrebbe ad aggravare 
sulle proprie spalle, e verrà annullata la 
gara che l 'aveva colpita. 
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Dannoso , per questo , pe rchè vede te : an-

z i t u t t o è dannoso pe r i deboli , pe rchè men-
t r e si vuol t e n t a r e di i n v i t a r e le Società , 
pe rchè concor rano a ques t a gara , i debol i 
.non concor rono per il per icolo di vedersi 
a d d o s s a t e delle l inee che non possono eser-
c i tare ; dannoso agli in teress i de l 'o S t a t o , 
pe rchè a l l o n t a n a mol t i concor ren t i che non 
p a r t e c i p a n o alla ga ra per il t i m o r e di ve-
dersi a d d o s s a t a u n a l inea che non h a n n o il 
mezzo di po t e r e eserc i tare . 

Quind i r i ch i amo sn ques ta disposizione 
t a n t o l ' a t t e n z i o n e del min is t ro q u a n t o l ' a t -
tenz ione della Commissione. Io i n t endo che 
il min i s t ro possa concedere ques te l inee, 
possa i n v i t a r e le Società ad a s s u m e r l e ; ma 
che la conseguenza sia che, non assumen-
dole, s iano a n n u l l a t e le a l t re gare , ques to 
a s s o l u t a m e n t e non posso consent i r lo , pe rchè 
mi s e m b r a illogico, an t ig iur id ico ed assolu-
t a m e n t e ing ius to . 

Non posso poi consen t i r e nella p r o p o s t a 
che fece ieri l ' onorevole collega Ceiosia, che 
il min i s t ro dia a t r a t t a t i v a p r i v a t a q u e s t e 
l inee senza l imi te di so r ta . Io i n t e n d o di 
da re ques t a f a c o l t à al minis t ro , se il mini-
s t ro può concedere ques te linee d e n t r o i li-
mit i delle sovvenz ion i c o n v e n u t e nella pre-
sen te legge; ma o l t r epas sando ques to l imite , 
f r a n c a m e n t e non po t re i v o t a r e ques to emen-
d a m e n t o che desse t a n t a f aco l t à al mini-
s t ro . I l min i s t ro p o t r à , anche abo lendo il 
secondo i n c a n t o , da re a t r a t t a t i v a pri-
v a t a en t ro i l imi t i s egna t i dal la p r e sen t e 
legge ; m a se le a s t e andas se ro deser te e 
fos se necessario a u m e n t a r e la sovvenz ione , 
io c redo che il min i s t ro d o v r à veni re di-
nanzi alla C a m e r a a d o m a n d a r n e la rela-
t i v a a u t o r i z z a z i o n e . E b a d a t e che q u e s t a 
d ispos iz ione c reerà un a l t ro g rav i s s imo in-
conven ien te . 

Secondo l ' a r t i co lo 17 sono diversi i te r -
mini per ing iungere alle Socie tà di addos-
sarsi quelle linee che sono a n d a t e deser te . 
Ora io ho f a t t o i calcoli e mi r i su l ta che 
ques t i diversi t e r m i n i s o m m a t i ass ieme 
d à n n o quasi c inque mesi di t e m p o . 

Se. voi l a sc i a t e q u e s t a disposizione quale 
sarà la conseguenza ? 

Che la Socie tà , che r i m a n e concessiona-
ria, per c inque mesi r i m a n o i n a t t i v a per-
chè corre il per icolo di veders i addossa t e 
l inee a n d a t e deser te . 

Ora c i n q u e mesi sono preziosi per noi 
che ci t r o v i a m o già in r i t a r d o , c inque mesi 
r a p p r e s e n t a n o u n a s tas i nei nos t r i cant ier i , 
c i n q u e mesi sono la mor te e se non la mor te , 
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a lmeno il m a r a s m a dei nos t r i operai che 
r i m a n g o n o ina t t i v i . 

T u t t o ciò è la conseguenza della dispo-
sizione di ques to ar t icolo . 

To l t a q u e s t a disposizione si e l iminerebbe 
ques to i n c o n v e n i e n t e . 

Quind i io credo che ben p o n d e r a n d o 
q u e s t a disposizione, l ' amico Schanzer vo r r à 
cancel lar la da l l ' a r t i co lo 17. 

Nel l ' a r t ico lo 19... 
P R E S I D E N T E . Ma passa in r a s segna 

t u t t i gli art icoli ? 
C A R B O N I B O J . Pa r lo in l inea genera le , 

non degli articoli; me ne appel lo alla Ca-
mera . 

P R E S I D E N T E . V a d a a v a n t i e cerchi di 
conc ludere . 

C A R B O N I - B O J . Nel l 'a r t icolo 19 si con-
segna il p rece t to che il Governo abb ia il di-
r i t t o e l 'obbl igo nello s tesso t empo , dopo 
un cer to pe r iodo di ann i , c inque anni , di 
r ibassa re la sovvenz ione del 30 per cen to e 
dopo dieci ann i del 50 per cento . C o m p r e n d o 
che ci sia u n a f aco l t à d a t a al Governo, m a 
n o n c o m p r e n d o l 'obbl igo. Lo scopo certa-
m e n t e della sovvenz ione è di a t t i v a r e il t r a f -
fico in cer te l inee d e t e r m i n a t e e ques t a di-
sposiz ione è i n f o r m a t a al conce t to che, 
q u a n d o ques to t raff ico non si svol-ge. d e b b a 
cessare la l inea ed anche la sovvenz ione . 
Ma io d i co : p o t e t e voi m a t e m a t ' c a m e n t e 
dire se dopo i c inque ann i non si r agg iunge 
il 30 per cen to , il Gove rno debba d iminu i r e 
la sovvenz ione di ques ta l inea del 30 per 
cento % e se il t raff ico si svolge in modo 
che la sovvenz ione possa essere d i m i n u i t a 
del 29 pe r cento , pe rchè voi dove t e annu l -
l a re la l inea, m e t t e n d o come p r e c e t t o im-
pe ra t i vo il 30 per cento ? Se vi è u n a fa-
col tà da da r e al Governo , è p r e c i s a m e n t e 
quel la c o n t e n u t a nel l 'ar t icolo 19 : lanciamo 
il Governo a r b i t r o di ciò che deve fare , dia-
mogli la f a c o l t à di r i d u r r e del 30 per cen to * 
dopo c inque ann i e del 50 per cen to dopo 
10 anni ; ma i m p o r r e ques t ' obb l igo non mi 
p a r e che r i sponda allo scopo. {Interruzioni 
del deputato Pantano). 

Q u a n d o il t r a f f i co , come mi suggerisce 
11 collega P a n t a n o , è a u m e n t a t o , p o t r à il 
Governo f a r e qua lche r iduz ione ne ' la mi-
su ra e p r o p o r z i o n a t a m e n t e a l l ' a u m e n t o del 
t r a f f i co . L a f aco l t à deve essere lasc ia ta al 
Governo e non deve essere consegna t a in 
u n p r e c e t t o legis la t ivo . 

T rovo invece mol to c o m m e n d e v o l e la 
di spos i / ione r i g u a r d a n t e la pol izza di carico. 
Q u e s t a pol izza di car ico h a d a t o luogo a 
t a n t i diversi d iba t t i t i . Noi a b b i a m o per-
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corso tutta l ' I talia e non vi è stata Società 
che non sia insorta contro le clausole della 
polizza di carico. Queste clausole sono enor-
mi. La merce viene data al vettore, il quale 
può restituirla se crede, o può anche non 
restituirla. 

Però, disgraziatamente, per quanti studi 
si siano fatti su questa questione, non si è 
avuto alcun risultato: tutte le nazioni si 
trovano nella identica condizione in cui ci 
troviamo noi. 

Questo argomento formò oggetto non 
solo degli studi della Commissione Reale, 
ma anche degli studi del congresso di Li-
verpool del 1882, del congresso di Amburgo 
del 1885 e di quello del 1886, del congresso 
internazionale di Genova del 1892. 

In questi diversi congressi si venne a 
formulare un modello della polizza di ca-
rico. Ma dopo che i congressi hanno formu-
lato questo modello, nella pratica non è 
stato adoperato. Vogliamo noi italiani adot-
tarlo ? Quale sarà la conseguenza ? Che il 
nolo rialzerà. Perchè noi italiani solici sot-
tomettiamo a responsabilità che non hanno 
gli altri vettori ? 

E la conseguenza di questa maggiore 
responsabilità evidentemente è il rialzo del 
nolo, perchè la nostra marina sarebbe in 
condizione più gravosa delle altre manne. 
Quindi trovo giusta la disposizione del pre-
sente disegno di legge che riserva questa 
questione al Comitato per i servizi marit-
timi. Però io reputerei necessario che il 
nostro ministro per le poste e i telegrafi 
prendesse l'iniziativa di far risolvere questa 
questione con una formula internazionale. 
Oramai il bisogno è sentito da tutti, non 
solo da noi italiani, ma anche dagli inglesi 
che sono i più interessati. 

Prendiamo noi la iniziativa per risolvere 
questa questione e per fare in modo che 
tutt i i vettori rispondano, se non rigorosa-
mente, in qualche modo della merce, che è 
loro affidata, e, se arriveremo a mettere 
d'accordo le diverse disposizioni delle di-
verse nazioni, avremo fatto cosa utile e 
buona per il commercio mondiale. 

Io sottopongo queste raccomandazioni 
al senno e alla intelligenza dell'amico mi-
nistro. 

In complesso, lo vedete, onorevoli col-
leghi, io sono favorevole al presente disegno 
di legge, ma finisco col lamento, che ho 
fatto in principio. Sono favorevole, ma so-
stengo che con questo disegno di legge voi 
non risolvete nessuna delle grandi questioni, 
che interessano la marina mercantile. 

Volete voi, che siete giovane intelligente 
ed attivo, aver merito di fronte alla marina 
mercantile? Risolvete la questione del cre-
dito navale, risolvete la questione dell'ipo-
teca navale, risolvete la questione della pro-
tezione, che si deve accordare ai nostri can-
tieri, e non all'industria siderurgica, che di 
protezione non ha bisogno, risolvete tut te 
queste questioni, ed io vi darò incondizio-
nato il mio voto di plauso. (Bene! Bravo! 
— Molti deputati vanno a congratularsi con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Astengo. 

ASTENGO. Rappresentante d 'una re-
gione che dal mare trae le migliori sue ener-
gie, non posso dispensarmi dal dire il mio 
pensiero sul presente disegno di legge, che 
è destinato ad influire potentemente sul-
l'avvenire dei paesi marittimi. 

È mio modesto avviso, che le disposi-
zioni contenute in questo disegno, non ri-
spondano ai loro altissimi fini, precipuo 
quello di concorrere allo sviluppo dell' in-
dustria nazionale mediante agevolezze nei 
mezzi di comunicazioni coi mercati esteri. 

Perchè la nostra marina mercantile possa 
rendersi utile all ' industria nazionale nel 
campo dell'esportazione, dev'essere posta 
in condizione di vincere la concorrenza delle 
bandiere estere. A tale intento, necessita un 
organismo -compatto, robusto, cioè quella 
poderosa Società, alla quale, con esat tavi -
sione delle cose, accenna la pregevolissima 
relazione della Commissione parlamentare. 

Questo disegno di legge, lungi dal pro-
porsi tale obbietto, smembra, scinde la ma-
rina mercantile in tante piccole unità, le 
quali, se saranno capaci di lottare fra 
di loro e quindi d'indebolirsi vicendevol-
mente, saranno peraltro nella più assoluta 
impotenza di combattere e tanto meno di 
vincere i forti concorrenti stranieri. 

L'onorevole Commissione, limitando il 
suo esame allo stato attuale della marina, 
dispera della possibilità di costituire l 'ente 
forte e robusto. 

Mi permetto di dissentire da ciò. 
La marina mercantile italiana ha in sè, 

per fortuna nostra, una somma di energie, 
non ancora utilizzate. 

L'emigrazione, i trasporti dall'estero del 
combustibile e delle materie prime desti-
nati alle ferrovie di Stato, alle fiorenti in-
dustrie, i trasporti dei prodotti di esporta-
zione costituiscono un insieme di attività, 
le quali, se bene coordinate ed utilizzate, 
potrebbero formare una solida base finan-
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ziaria per la formazione della poderosa So-
cietà alla quale aspira l'onorevole Commis-
sione eh'io ritengo necessaria al maggior 
incremento dell'economia nazionale. 

I larghi benefìzi delle correnti emigra-
torie e dei trasporti, di cui ho testé par-
lato, i quali, per eccessivo liberalismo dello 
Stato italiano arricchiscono e fortificano 
sempre più la bandiera estera, nostra po-
tente avversaria, potrebbero essere devo-
luti a sodisfare largamente ai bisogni di 
tutti i servizi marittimi e le sovvenzioni 
potrebbero in gran parte utilizzarsi a be-
nefìzio dell'espansione industriale. 

lion è questo il momento di approfon-
dire siffatta questione. L'ho accennata, per 
segnalarvi l'enorme danno che verrebbe al 
paese, se ancora per la durata di 20 anni, 
si dovesse rinunciare ai benefizi, dei quali 
ho testé detto. 

Par mi che in altro punto pure saliente 
ed importante per la vita economica del 
paese, questo disegno di legge sia affatto 
deficiente. 

Alludo alle disposizioni che regolano la 
costruzione delle navi. 

È questione di gran momento sulla quale 
richiamo tutta l 'attenzione del Governo. 

Stante l'incertezza dell'indirizzo gover^ 
nativo in ordine ai premi, o compensi di 
costruzione, i nostri cantieri navali sono 
quasi deserti. In questi ultimi tempi gli ar-
matori italiani dovettero ricorrere ai can-
tieri inglesi. 

Ciò avverrà sino a che, con disposizioni 
precise, non sia assicurata ai cantieri no-
strani la continuità dei premi di costru-
zione. 

È interesse generale che rifiorisca e pro-
speri nuovamente in Italia l ' industria na-
vale, che fu già ragione di orgoglio e di be-
nessere nazionale. La stessa alimenterebbe 
migliaia di operai nei suoi cantieri e da-
rebbe vita e prosperità ad industrie affini 
di grande importanza. 

La protezione del 5 per cento che l'arti-
colo 16 del capitolo accorda ai cantieri na-
zionali è irrisoria, insufficientissima. 

È vero che uguale protezione è pure con-
cessa all'industria nazionale, in tutti gli ap-
palti, gare e contratti per fornitura di ma-
teriali per i servizi di Stato. 

Ma è da osservarsi che, mentre in que-
sti casi i dazi doganali, le spese di tra-
sporto dall'estero, di assicurazioni eccetera 
sono coefficienti di protezione per i prodotti 
nazionali in concorrenza, nel caso di co-
truzioni navali all'estero, nessun dazio di 

dogana, nessuna spesa di trasporto grava 
sulle navi che dai cantieri stranieri appro-
dano ai porti italiani. 

Bisogna ancora considerare che oggi-
giorno, i cantieri inglesi", che rappresentano 
i più temuti nostri concorrenti, hanno minor 
tassa di ricchezza mobile, spese di vendita 
e trapasso delle navi minori delle nostre, 
hanno prezzi minori per il capitale occor-
rente; mentre maggiore è il rendimento 
della loro mano d'opera e maggiore è la 
continuità del lavoro, che rende minori le 
spese generali. 

In siffatte condizioni è assolutamente 
impossibile che l'industria navale italiana 
competa coll'inglese; per modo che, se lo 
Stato italiano, non vuole che la stessa cessi 
completamente e che con essa deperiscano 
le altre industrie affini, è necessario che con 
efficaci e solleciti provvedimenti la ponga 
innanzi tutto, nelle condizioni di fatto in 
cui si trova l'inglese. 

Livellato così lo stato dei concorrenti è 
pure opportuno che sia accordata ai can-
tieri nazionali quella protezione necessaria 
per invogliare i capitalisti a preferirli agli 
stranieri, ed il 5 per cento è sempre minimo 
in confronto alle protezioni da altri Stat i 
accordate ai loro cantieri. 

Attendo su questo punto una parola di 
affidamento dal Governo; che spero sarà 
tale da rinfrancare le energie quasi spente, 
dell'industria navale italiana. 

Anche la parte di questo disegno che ri» 
flette la collusione a danno dei cantieri na-
zionali non è~sufficiente a tutelare con ef-
ficacia gl'interessi. 

Non mi dilungo ulteriormente nell'esame 
del disegno di legge perchè ritengo che le 
condizioni, gli oneri imposti ai concessio-
narii dei gruppi, siano tali da non allettare 
soverchiamente i capitalisti e gli armatori. 

Ritengo che difficilmente si otterrà l'ag-
giudicazione di tutti i gruppi, e che quindi 
dato il tecnicismo della legge, il quale non 
ammette parziali assegnazioni, verrà presto 
il momento in cui si dovrà nuovamente 
trattare dei servizi marittimi. 

Spero, che allora, altri e ben diversi sa-
ranno i criteri del Governo nella soluzione 
dell'importantissimo problema. 

Mi permetta la Camera ch'io dica ancora 
brevissimamente del porto di Savona, in 
rapporto agli approdi della navigazione in-
ternazionale. 

Già ebbi l'onore in altra occasione di 
ricordare 1' importanza del porto di Sa-
vona che è terzo fra i porti nazionali. È i l 
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porto naturale della v a s t a ed operosa re-
g i o n e piemontese, la quale ha intensi rap-
porti d ' i m p o r t a z i o n e e d 'esportazione con 
l a Tunisia , la Cirenaica, l ' E g i t t o , la Soria, 
e coi port i del Mar Rosso, Somal ia e Zan-
zibar. 

Il cont inuo s v i l u p p o industr ia le ed agri-
colo del P i e m o n t e e della L i g u r i a occiden-
tale, aff ida per un a u m e n t o del traff ico. 

I l porto di S a v o n a ha d o v u t o per neces-
sità di cose tol lerare che le merci ricche con 
dest inazione dal mare alla zona interna di 
sua c o m p e t e n z a e v iceversa , deviassero al-
t r o v e nel loro transito, perchè l 'enorme 
q u a n t i t à di carbón fossile r ichiesta dalle 
industr ie , ne hanno assorbito completa-
mente la potenzia l i tà . 

L o s t a n z i a m e n t o di oltre set te milioni 
f a t t o a f a v o r e del porto di S a v o n a colla 
legge recente sulle opere mar i t t ime, l ' im-
pianto prossimo della Funivie del porto al la 
s taz ione di S. Giuseppe, e quello della tra-
z ione e lettr ica sul pr imo tronco della l inea 
ferrov iar ia S a v o n a - T o r i n o , assicurano lo 
s f o l l a m e n t o del porto dal carbón foss i le ; 
per cui le sue calate p o t r a n n o adibirsi al 
t rans i to del l 'a l tre merci. 

È quindi g iusto e necessario che a questo 
t raf f ico d ' importaz ione e d 'esportaz ione cor-
r ispondano gli opportuni approdi della na-
v i g a z i o n e s o v v e n z i o n a t a . 

L e aspirazioni della c i t tà di S a v o n a e di 
t u t t a la regione piemontese, a p p o g g i a t e dal-
l 'Unione delle Camere di commercio , sono 
concreta te nei pari e m e n d a m e n t i , che col 
concorso a u t o r e v o l e di var i egregi colleghi, 
ho a v u t o l 'onore di presentare alla Camera. 

Non sono esagerate ma leg i t t ime e giu-
ste se si tien conto de l l ' avvenire che è ri-
servato al .porto di S a v o n a . 

Gli approdi desiderati dal P i e m o n t e e 
da S a v o n a sono meno i m p o r t a n t i di quelli 
già accordat i a porti con traffico assai mi-
nore di quello di S a v o n a . L ' o n o r e v o l e mi-
nistro, l 'onorevole Commissione potranno 
assai fac i lmente constatare l ' e s a t t e z z a delle 
mie af fermazioni . 

Credo che il G o v e r n o abbia bene ope-
rato a c c o r d a n d o ad altri le maggior i faci-
l i taz ioni di comunicazione, p laudo cordial-
m e n t e a ciò e me ne valgo soltanto per 
pregare v i v a m e n t e l 'onorevole ministro a 
volere r iconoscere i bisogni ed i diritti di 
S a v o n a e del P i e m o n t e . (Approvazioni . — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S p e t t e r e b b e ora di par-
l a r e a l l 'onorevole Witti .. 

Voci. A domani ! a d o m a n i ! 

P R E S I D E N T E . . . .Ma poiché sono già 
le sei e mezzo, il seguito di questa discus-
sione è rimesso a domani . 

R i n n u o v o i n t a n t o la preghiera al l 'onore-
vole ministro e a l l 'onorevole relatore, che 
gli e m e n d a m e n t i siano presentati in t e m p o 
uti le perchè si possa redigere il testo unico, 
come gli onorevol i d e p u t a t i desiderano. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ho già disposto. 

I n t e r r o g a z i o n i , i n t e r p e l l a n z e e m o z i o n e . 

P R E S I D E N T E . P r e g o l 'onorevole se-
gretario di dar l e t t u r a delle interrogazioni 
e delle d o m a n d e di interpe l lanza p e r v e n u t e 
alla Pres idenza . 

V I S O C C H I , segretario, legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi , 
per sapere se i n t e n d a i m m e d i a t a m e n t e ri-
muovere quelle i m p r o v v i d e innovaz ioni e 
quali ingenerano un graviss imo dissesto nel 
servizio postale di Varese , dissesto che tut-
tora perdura susci tando gravissimi reclami. 

« B i z z o z e r o ». 

« I sottoscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro di agr icol tura, industr ia e com-
mercio, circa il m o m e n t o in cui crederà di 
presentare un disegno di legge sullo s ta to 
giuridico e pel mig l ioramento economico del 
personale delle regie scuole agrarie prat iche 
e speciali . 

« O t t a v i , Poggi , Rainer i , Mi-
liani ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro delle finanze, sulla appl icaz ione 
della r i cchezza mobile alle cant ine sociali 
del V e n e t o . 

« O t t a v i , P o g g i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e g iust iz ia e dei culti , 
per sapere se sia vero che il G o v e r n o studii 
per abrogare la legge sul l 'abol iz ione del se-
questro p r e v e n t i v o dei giornali , come si 
dovrebbe dedurre dal tono e dal tenore 
delle d ichiaraz ioni f a t t e alla Camera , nella 
seduta del l 'undici corrente, da l l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per la grazia , giu-
stizia. e culti. 

« Chimient i ». 
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« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, in torno al mancato 
Tipristinamento dell' ufficio tecnico di fi-
nanza in provincia di Caltanissetta. 

« Pasqualino-Vassal lo ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e quando in tenda ampliare la stazione 
ferroviaria di Terranova di Sicilia e co-
struirvi il terzo binario. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« Il sottoscrit to domanda di interrogare 
il ministro delle finanze, per conoscere le 
ragioni che lo hanno indot to a l imitare in 
modo irrisorio, sia nel tempo che nella mi-
sura, il promesso abbuono straordinario 
sulla tassa di distillazione dei vini. 

« Luciani ». 

« I l sot toscri t to domanda di interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per cono-
scerne l 'avviso circa la convenienza di e-
s tendere alla Lombardia le disposizioni 
della legge sul « Magistrato alle acque ». 

« Eampoldi ». 

« I sottoscri t t i chiedono d' interrogare 
l 'onorevole ministro delle finanze, sulle ra-
gioni per le quali non ha creduto di esten-
dere l ' abbuono di distillazione al massimo 
limite consentito dalla legge. 

« Ottavi, Per aris Carlo, Poggi, 
J a t t a , Raineri, Dagosto, Milia-
ni, Malcangi, Calissano, Car-
nazza, Pasqualino-Vassallo, 
Luciani, Rizza E., Bolognese, 
Chiudenti, Sem mola, Masselli, 
Grassi-Voces, De Amicis, Li-
bertini Pasquale, Bianchini», 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministri dell ' interno e del tesoro, 
sul l 'opportuni tà di concedere il t r a t t amen to 
di favore ai medici condott i per la iscri-
zione nella Cassa pensione con riscatto de-
gli anni di servizio posteriori alla legge 14 
luglio 1898. 

« Mauri ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se il Governo nel consentire all 'am-
ministrazione ferroviaria la provvis ta a par-
t i to pr iva to di materiale rotabile, per l ' im-
porto di circa 140 milioni, abbia sufficien-
temente ponderat i i risultati o t tenut i in 
al t r i precedenti acquisti. 

« Cavagnari ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se non creda 
conveniente di proseguire come treno di-

f e t t o o accelerato, anziché come omnibus, 
sul t r a t t o Isernia-Caianello, il t reno diretto, 
che par te d a Sulmona alle 4.47, ed arriva 
ad Isernia alle ore 9.25, a fine di evi tare 
l ' inconveniente, che non di rado si avvera, 
della perdi ta della coincidenza a Caianello 
col treno diretto da Napoli a Roma. 

« Falconi Nicola ». 

« Il sottoscri t to interroga i ministri del-
l ' in terno e di grazia e giustizia, per cono-
scere le ragioni per le quali alcuni funzio-
nari della questura di Napoli, r isultanti da 
a t t i ufficiali colpevoli di gravi reati comuni 
e di complicità scandalose con la camorra 
napoletana, anche in relazione al processo 
Cuocolo, siano ancora esenti da qualsiasi 
procedimento e r imangano t u t t o r a in fun-
zione. 

« Ferri Giacomo ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, su particolari inesattezze di fa t t i 
esposti e di giudizi espressi nella relazione 
della Commissione d' inchiesta sul terremoto 
della Calabria. 

<< Squit t i ». 

« Il sottoscri t to chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio ed il ministro delle 
finanze, sulla necessità di disporre la so-
spensione del pagamento delle imposte e 
sovrimposte nei comuni calabri colpiti dal 
terremoto, salvo a convertirlo poi in eso-
nero, da te le tristissime condizioni di quella 
regione; sopperendo però, in ogni caso, al 
dissesto economico che deriverebbe ai co-
muni e alla provincia per le mancate so-
vrimposte. 

« La rizza ». 

« TI sottoscri t to interpella il presidente 
del Consiglio, ministro dell ' interno, sulle 
ult ime agitazioni agrarie nelle Puglie, e sulle 
provvidenze che in tenda prendere per ri-
parare a l l 'a t tuale disoccupazione dei con-
tadini di quelle provincie. 

« Aroldi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscrit te nell 'ordine del giorno, e così 
pure le interpellanze, se gli onorevoli mi-
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nistri, a cui sono rivolte, non avranno di-
chiarato nel termine consueto di non accet-
tar le . 

Ora prego l 'onorevole segretario di dar 
le t tu ra di u i a mozione. 

VISOCCHI, segretario, dà l e t tu ra della 
seguente mozione: 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare subito i provvediment i per la aboli-
zione del dazio sul grano. 

« Giacomo Ferri , De Felice-Giuf-
fr ida, Morgari, Rondani , Fer-
rarmi, Bissolati, Enrico Ferri , 
Turat i , Aroldi, Todeschini ». 

P R E S I D E N T E . Come hanno udito gli 
onorevoli colleghi, la mozione por ta la fir-
ma di dieci deputa t i ; ora la Camera deve 
deliberare il giorno in cui essa dovrà essere 
svolta e discussa a termine dell 'articolo 125 
del regolamento. 

Onorevole Ferri Giacomo che cosa in-
tende di fare ? 

F E R R I GIACOMO. At tendo le dichia-
razioni del Governo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Credo che sia oppor tuno 
manifes tare ben chiari fin da ora gli inten-
dimenti del Governo, perchè vi sono spe-
culatori che a t tendono una riduzione del 
dazio. 

Ora io non voglio, in nessuna maniera, 
danneggiare alcuno, ma non -voglio nem-
meno che sia sorpresa ìa buona fede di chi 
credesse che il Governo fo^se disposto a 
questa riduzione. Io ammet to l ' impor tanza 
della questione teorica da risolversi in un 
t empo più lontano, ma dichiaro ne t tamente , 
perchè lo sappiano tu t t i , che in questo eser-
cizio non si farà alcuna riduzione o aboli-
zione del dazio sul grano. (Benissimo!) 

F E R R I GIACOMO. Delibererà la Camera 
in proposito. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Si noti che io fui uno dei 
pochissimi, che in teoria votarono contro la 
introduzione del dazio sul grano; posso quin-
di discuterne serenamente. 

Comprendo che sia bene che questa que-
stione sia discussa ampiamente , perchè si 
sentano le ragioni da una pa r t e e dal l 'a l t ra , 
e la Camera si pronunzi con calma; ma ho 
creduto mio dovere, perchè non si sup-
ponga che l 'accet tazione di una discus-

sione ora significhi la prossimità di un 
provvedimento, di fa re queste d ichiara-
zioni. 

Quanto all 'epoca della discussione, io non 
ho alcuna difficoltà ad . acce t t a re quella che 
i proponent i credessero più oppor tuna . 

Siccome desidero che non si facciano l'il-
lusione che questa abolizione sia imme-
diata, si potrebbe, Qualora lo credano, discu-
terne alla r iaper tura della Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i G i a -
como, accetta? 

F E R R I GIACOMO. Accetio. -

Hichiaraijone del deputalo Bissolali. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bissolati 

ha chiesto di parlare; nié ha facol tà . 
BISSOLATI . Consenta l 'onorevole Pre-

sidente, e consentino i colleghi della Ca-
mera, che io adempia ad un dovere che 
mi è imposto, oltre che dal mio proprio 
sentimento, anche dalla volontà del gruppo 
socialista par lamentare , a cui appar tengo . 

Come sapete, 82 nostri colleghi del Par-
lamento russo, appar tenent i alla Duma , 
violentemente disciolta, e che costi tuivano 
il nucleo dell'Opposizione, si t rovano per-
seguitati , processati, imprigionati , con pro-
cedimento eccezionale, sot to l ' imputazione 
artificiosa di complotto segreto contro l 'au-
tocrazia. Artificiosa, dico: perchè la D u m a 
stessa, vagliata l 'accusa che contro di doro 
si faceva, concluse per la loro assoluzione. 
Onde la necessità, pe r i i Governo che voleva 
impadronirsi delle loro persone ed impe-
dire la loro propaganda, di sciogliere la 
Duma, per procedere a quegli a t t i fuori di 
ogni legge, anche autocrat ica, a cui si s ta 
procedendo dinanzi al Senato. 

•Ed in verità noi sappiamo, noi che 
fummo testimoni della loro azione, che essi 
hanno congiurato, comba t tu to contro l 'au-
tocrazia; ma a viso aperto, t en tando di dar 
vi ta vera, nel loro grande ed infelice paese, 
alle istituzioni rappresenta t ive ed al regime 
democratico. Essi sono rei (bisogna dirlo 
qui) di aver preso sul serio l'eco dei do-
lori, dei bisogni e della collera del popolo 
russo. 

Ora io so che, per ragioni di convenienza 
che non voglio neppur discutere, voi rifiu-
tereste a voi stessi qualunque a t to di ade-
sione alle parole che noi pronunziamo in 
questo momento; parole di s impat ia , di 
protesta, di ammirazione per quegli eroici 
combat tent i ; ma, pe rmet te temi che io lo 
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dica con la speranza, di non essere smen-
tito, la grande maggioranza di voi non si 
dispiaccia che questa parola nostra sia ri-
suona ta nel Pa r l amento i tal iano. (Vive ap-
provazioni ed applausi alVesirema sinistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. La l ibertà assoluta e com-
pleta di parola, che v 'è nel Pa r l amento ita-
liano, non consente cer tamente a me di 
censurare in qualsiasi maniera l ' iniziativa 
presa dall 'onorevole Bissolati; ma io credo 
che sia dovere del Governo di dichiarare 
che esso non può; in alcuna maniera, in-
tervenire in questioni di questo genere. Noi 
consideriamo le relazioni con la Russia come 
impor tan t i ss ime per l ' I ta l ia , e con quel Go-
verno noi abbiamo rappor t i della più sin-
cera amicizia, rappor t i che in tendiamo fer-
mamen te mantenere. (Approvazioni da de-
stra e dal centro. — Commenti). 

f i o m m i s i o n e d i vi g i i ¡11 z a s u l l e f e r r o v i e 

e C o m m i s s i o n e ilei b i l a n c i o . 

CAVAGNARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
CAVAGNARI . Onorevole Pres idente , la 

legge del luglio scorso sul l 'ordinamento del-
l 'esercizio ferroviario di S ta to stabilisce, al 
l 'articolo 72 che sia nominata una Com-
missione pa r l amen ta re di sorveglianza sul-
l ' a n d a m e n t o delle ferrovie. Ora pregherei 
il P res iden te della Camera ed anche il pre-
sidente del Consiglio di consentire che sia 
fissato un giorno per la nomina di questa 
Commissione la quale, dal momento che è 
s tabi l i ta per legge, è giusto che entri in fun-
zione. 

G I O L I T T I , presidente delConsiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di pa lare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Realmente è necessario 
procedere alla nomina della Commissione 
di vigilanza sulle ferrovie, della quale es-
sendo chiamat i a fa r par te sei deputa t i , la 
maggioranza non dovrà votare che per 
q u a t t r o nomi, ai termini del regolamento. 

Nello stesso tempo occorre coprire un 
posto nella Giunta generale del bilancio. 

Io propongo che per la seduta di sabato 
sia messa nell 'ordine del giorno t an to la 
nomina della Commissione di vigilanza, di 

cui ha par la to l 'onorevole Cavagnari, quanto 
quella di uno dei membri della Giunta ge-
nerale .del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, r imane così stabil i to. 

La seduta termina allé ore 18.50. 

•Ordine del giorno per la seduta di domani 
I . Interrogazioni . 
2 Svolgimento di una proposta di legge 

del deputa to Gallini per la ist i tuzione di 
una scuola tecnica in Pavullo nel Fr ignano. 

3. Modificazioni al Regolamento della 
Camera (Doc. I X - A e B). 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali mari t t imi (409). 

5. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvad iment i per lo sgravio de! debi to 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altri 
oneri reali e ner agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà (Titoli I I , F e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdi ta , 
dei duplicati ' dei titoli rappresenta t iv i dei 
depositi bancar i (450). 

7. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da pa r te dello 
Stato (508). 

8. Per le ant ichi tà e le belle art i (584). 
9. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
10. Convalidazione del Regio Decreto 

1° se t t embre 1906, n. 503, e modificazioni al 
repertorio della tariffa generale dei dazi do-
ganali (593). 

I I . Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandament i VI, VII e I X di 
Milano (715). 

12. Modificazioni all 'organico del Corpo 
sani tar io militare, al testo unico delle leggi 

i sugli st ipendi ed assegni per il Regio eser-
cito ed alla legge sul l ' avanzamento nel Re-
gio esercito (654-A-bis). 

13. Approvazione della Convenzione sti-
pu la ta f ra 1' I tal ia, la Germania, la Dani-
marca, la Francia , il Lussemburgo, l 'Olanda 
e la Svizzera per l ' interdizione dell' impiego 
del fosforo bianco ne l l ' indus t r i a dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 se t tembre 1906 
(746). 

14. Sovvenzioni alle masse in terne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

15. Abolizione del lavoro no t t u rno nel-
l ' i n d u s t r i a del pane (744, 859). 
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16. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

17. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

18. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 

» (412). 
20. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

24. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 

25. Conversione in legge del Regio De-
c r e t o 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-

cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro.il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-

zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

28. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

29. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Regio 
esercito (654), 

30. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

31. Ordinamento del Benadir (745). 
32. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
33. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
34. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa 
(367). 

35. Rinsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

36 Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

37. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

38. Provvedimenti relativi al Real Corpo 
del Genio civile (819). 

39. Modificazioni ed aggiunte al disegno 
di legge sul riordinamento ed affitto delle 
Regie Terme di Montecatini (394-Ms-A). 

40. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

41. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle rivendite di privative di 
sali e tabacchi (775). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo deli'Ufficio di Reoisione e Stenografia. 
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